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APPELLO DI TOGLIATTI AGLI ELETTORI NEL GRANDE COMIZIO DI FIRENZE 



TRE xnaii 

FIRENZE. 14. — Non è tema 
aiffnijicato che il Segretario ge¬ 
nerale del P.CJ, Ubbia pronun¬ 
ciato il suo primo discorso elet¬ 
torale, in questa campagna, pro¬ 
prio a Firenze popolare, in una 
■■ - città Tetta^tiir'^ifflSr éeUe ' èimnl- 
nistrazioni democratiche che pre¬ 
sentano un più ■ brillante bilan¬ 
cio di successi. ' 

Significato che è emerso subito 
dal primo tema fondamentale af¬ 
frontato da Paimiro Togliatti nel 
suo discorso. Quale dovrebbe es¬ 
sere, ha chiesto Togliatti, l’im¬ 
postazione naturale di questa 
campagna amministrativa! Do¬ 
vrebbe ovviamente essere que¬ 
sta: le forze nuove che da <fin- 
que anni ammini^rano migliaia 
di comuni italiani, hanno adem¬ 
piuto bene o male il compito lo¬ 
ro assegnato dal popolo? Hanno 
amministrato onestamente o no, 
hanno operato o no nell’interesse 
di tutte le categorie dei cittodi- 
ni <*c vivono, del proprio lavo¬ 
ro? Su questi orpomcnti, inuecc, 
vi è silenzio completo da parte 
degli oratori e della propaganda 
governativa. Ed è ben_ compren¬ 
sibile che sia cosi: i governativi 
hanno un bilancio gravemente 
negativo da offrire, e niente pos¬ 
sono opporre agli ammirevoli ri¬ 
sultati delle amministrazioni po¬ 
polari. . - 

Invece il governo e la D.C. — 
e qui Togliatti ha affrontato il 
, secondo tema principale del co¬ 
mizio — preferiscono portare la 
campagna elettorale amministra- 
tiua sul terreno deU’imposizione 
politica, sul solito e ormai scon¬ 
tato terreno del 18 aprile. Ebbe¬ 
ne, quali seno, nel quadro della 
situazione generale del Paese, i 
problemi essenziali della vita na¬ 
zionale? Togliatti ne ha indicati 
tre: Vesistema di un malconten- 
- fo larghissimo per la poiflica 
economica del governo e. in ge¬ 
nere, per la politica interna di 
' miseria, di inpiustìzia, di reprei- 
sioner l’esistenza di una paurosa 
prospettiva di guerra, aperta 
dalla politica di asservimento al- 
Vimperialismo aggressivo ameri¬ 
cano; la necessità della parteci¬ 
pazione delle classi lavoratrici, 
degli strati avanzati della popo¬ 
lazione'alla direzione deUa cosa 
pubblica, sia sul piano naziona¬ 
le che sul piano locale. Su que¬ 
sto Voratore è stato esplicito: 
perchè si irnssa avere nel Paese 
un clima più sereno di dibattito 
democratico e non un clima di di¬ 
scordia. perchè runifd nazionale 
sia mantenuta e rafforzata, i ne¬ 
cessario che i rappresentanti del¬ 
le forze del lavoro e dei toro par¬ 
titi partecipino -- ano direaionc 
delle pubbliche ■ amministrazioni 
: e dello Stato. 

Da tutto ciò dertea la conclu¬ 
sione che Togliatti ha posto co¬ 
me terzo tema del tuo discorso 
di Firenze. Per chiunque pensi 
che sia urgente e necessario cam¬ 
biare qualcosa in Italia, sia sul 
terreno della politica sociale ed 
economica che sul terreno della 
politica estera, le elerioni ammi- 
nistrative offrono una oeeasiame 
per mdare una lezione ìf alla De¬ 
mocrazia Cristiana, e e per di¬ 
mostrare la propria volontà di 
pace. 

Particolare interesse hanno 
avuto i passaggi del discorso in 
cui Togliatti ha e s gre s ao la sua 
riserve suirattepBiaiarafo «aao- 
vo» di cui farebbero mostra le 
ger a r ch ie eccl et ia s t icfc e. ^14^ ot- 
tendiamo alla prova dei fatti, ha 
detto. E proprio oggi lepresa di 
posizione del cardinale DmUa Co¬ 
tta a dei vescovi iifvri tono ve- 
nate a con fe r m are le foaéalazza 
di tali dubbi. 


FIRENZE, 14 — Firenze ha ac- amministrazione democratica, ed come la impostiamo noi? Che co- *€. In aicune regioni quasi la to- vunque il concorso del pubblico tenti di come la D.C. ha assolto a uh enorme quadro del sindaro 

colto ieri, con una 'grandiosa e è deciso a difenderla e a conser- sa diciamo noi al popolo in que- talltà della amministrazioni co- è stato assai largo e significativo, ai propri impegni, voteranno con- Coggiola, entxwiasticamente ac- 

indimenticabile dimostrazione, il varia. Poi, alle 17 precise, il com-sto ifiomento? Che cosa gli prò-munali passarono sotto la dire- Ohr® al comizio del compagni) tro di essa. • ' ^ clamato dai cittadini. In Sicilia 

compagno Paimiro Togliatti, il pagno Togliatti prende la paro- poniamo di fare? zionc di questi partiti e sono ri- Togliatti a Firenze, due ^pandl A Manica 11 minierò di citta- il popolo £ 

quale ha pronunciato in Piazza la, salutato — allorché inizia a La maggior parte delle amml- maste fino a(l oggi nelle mani di manifestazioni vanno particolw- ìf 

dell’Indipendenza il suo primo di- parlare — da una nuova manife- nistrazioni comunali italiane so- amministratori socialisti, comu- niente segnalate P®*" lù loro im- rola del compagno I/>ngo ha di- tenere un comteio in quella cit- 

tiwuva ...«.invi luauoiiuin Luiiiuiuill limiauc »0 j__._ nnrtanva* ntialla rtl Actl HnvaVia mnciratn anfWfa «ma vnlta i*nma «A una ' nrmi7liPn7.A ■ Varamente 


scorso di questa campagna elet- stazione di affetto 

torale. Il comizio era annunciato . . ■ 

per le 16,30. Fin dalle pirimissime . jb—— l * ’ mm* 

ore dePpomerlggio,- lunghi cortei, rCialO f OOltCVIEi ■ 
alla cui testa erano bandiere na- , ^ 

rionali, bandiere iridate della pace _ j u m 

e l>andiere del Partito — si sono 

mossi da ogni quartiere,, affluen- lavoratori, amici, com- 

do verso la località del comizio. ’ 

Alle 16 Piazza dell’Indipendenza, Voi non potei 
la più grande piazza di Firenze, quanto sìa grandi 


QO verso 13 ioc3iii3 Q6i vOiuizio* . ^ finn soltontn tna &nc*he 

AUe 16 Piazza dell’Indipendenza. Vm non potete ^ immaginare ^onomlco s^ate In^ ouelfa" si¬ 
la più grande piazza di Firenze, quanto sia grande la ima gioia tuazione alcune migliai?^ di Co- 
gremita di lEwpolo, presentava un ntì ntrnvanm oggi, ina^e con S,nOTtata5 da quei 

colpo d’occhio impressionante. E m ima di queste belle, gior- oartit! i auali con nartirnlnrp 
ancora decine di migliaia di per- hate . del maggio di Firenze, ‘ 


nn state formate nell’anno 1948* nisii, aemocranci avanzan; ira viMcaae» u» «uvwa» 

erano M^ti iLrht SS dalhi ciò è avvenuto per le più parlato il compagno Pietro Sec- te lotta che 11 P.C.I. co^uce sia teionfale, mentre a Siracusa pa^ 

fine delte^err?? «irandl città dell’Italia settentrio- chia e quella di Mantova, dove Vutìc^ corrispondente al s^ lava, davanti a ima gran foUa. tt 

ai centrale.^-Tc^no; Geqp- il ..cpmlzio è stato .teputo dal J gtestWa ea^ aspi^oni fon- 
Ihi^ nO^tei^ a alSrtlo^ Ite,-Venèzia. Bologna, Flrehze. eompàgno Luigi Longo. . damentali della grande maggio- SigniflcaUyo dhdie il gra^ 

Se”taSdlta:'” ^ Ancona. Perugia, ^omo e via „ compagno Secchia ha colto- ranca del ,»polo. 0. «.mpagno <W ^ ; 

W era in tulio il popolo'un m.TvaÌf L.' 

anelito profondo di rinnovamen- fcDyiiniiS nar'in» i eoioBBa) oertamente che la lotta di oggi niantovani a votare j)er colo^ comizi'si sono svolti a Padova, 

to non soltanto politico ma anche i. eoioana) ^ ^jedeslma di quella che godono deUa fiducia della jove ha parlato il compagno M»^ 

economico, sociale. In quella si- ■* a a t aprite 1948; il che — ha cittadinanza e che hanno dimo- rio Alleata; a Vicenza, dove ha ; 

tuazione alcune migliaia di Co- 5*11 ffltrl afOIIIIZl osservato l’oratore — equivale a strato di saper bene amministrarei. parlato il compagno Ottavio Pa-f 
munì vennero conquistati da quel ’ ’ '■ r ■ ' “ dire che 1 democristiani non solo A Torino il compagno Celeste store; a Udine, dove ha parlai 

partiti i quali con i>articolare La giornata di domenica ha intendono ■ continuare la stessa Nergaville ha parlato — sempre il compagno Laconi; a Treviso do* 

energia combattevano e combat- visto ancora una volta svolgersi politica, ma evidentemente ripe- nel quadro della campagna elet- ve ha parlato il compagno Davida 

tono per un rinnovamento eco- una serie di grandiosi comizi tere lo stesso inganno; ne discen- torale — nella piazzetta ex Rea- Lajolo. II compagno Pietro In* 

nomico e sociale del nostro Pae- elettorali del nostro Partito. Do- de che tutti coloro che sono scon- le gremita di cittadini, davanti grao ha parlato ad Arezzo. 

- c 


girne fascista ^ Ancona, Perugia. Livorno e via n coi 

Vi era in tiitto II popolo^un 

IconUDM ?R 3 Jasln. 1. colo»».) 


dii altri eomizi 


mila persone? Difficile stabi- ombre delle bellezze della vostra -——=s^saaM==:^=aar==^=ss3==^^=s=B=B= 

lire una cifra. Inoltre, gli alto- città, sten<teno su di esse un velo m-ma ' ^ ^ ■ 

parlanti sistemati in Piazza della particolare di serenità. ff — ^^B A __ __ mM 

Repubblica, al centro'della città Ci ritroviamo dopo alcune pe- ^|VI”|II|b£ 1 nUniini*|Zl m/M 
a*impianto era stato realizzato rip^e per me n<m fortunate; ed P IORbIbÌIIU U O il U II V IO If I 
volontariamente dagli operai della anche per questo sono lieto di ri- . , 

Selt-Valdamo), hanno permesso trovarmi con voi, perchè so che . ■ • ■ m 

ad un altro altissimo numero dì mentre vi sono stati uixnini po- I ■ «I 11*5 

cittadini di ascoltare il discorso litici, anche di rilievo e che pre- I ||l||ll | ■■|0n|10n|| ||il|| | 

del segretario generale del PCI. tenderebl^o di essere rispettati IbIfIIIIp I lllOliOOIIII OOll I 
Nella piazza del comizio, dinan- ^ conM Sceiba, come De Gaspe- 
zi al grande palco montato sotto ” ~ si sono vergo- . 

Il monumento a Bettino Ricasoli, f"®” ^ trarre profitto oersino Caiinniln il ■ li<inrii«M a 

spiccava lo stemma gigliato di disgrazia di un loro awer- SBCOflOO II uSIldltO I 8tlil8l6 S0ti0$6Qr6t8rj0 u«C» ■ 
Firenze Vivissimi annlausi hanno politico per tentare di get— • > >■ • •• •• • ■ 

Slutato, al suo ar?ivo, il com- «»P» * in certo discre- pOllZIS 8 fUOnleggC * PlSCiOttS 8fferin8 ChB 888 
pagno Mario Fabiani, sindaco del- anche allora voi era- 

la città. sicuri, cxime io ne ero slcu- ———— 

'TA.rUatM A in Pìrt» Saremmo Incontrati di DAL KOSTKO INVUTO 3PCCIAU ■conio Geloso Cusumano. ' -■ 

oli* ^ nuovo. ìh Un* gioiTiaftì comc Que- vr-rFRRn Pisciotta, calmo ma pallidissimo, 

sta, di distensione, di colloquio „ non aneto ancora finito*^ dire l’ul' 

compagnato dal compagno Bardi- «molo - . - . ««‘««za piu dramma- ..ioata di 

ni. segretario re^onata deita “fci'SSlino oggi reènire la vo- dX'ra I-S.W?eo”'5 oa^aa'iTort£ 

citta ai nrenara a un con-iS..,i, iti'a,?, di «tapore e di indiuiiorioa,. Aero- 


Piscìnlla denuncia MallaFella, AiHala e Mafehesanò 
carne i mandanli deireccidin di Porlelia della Qinesira 

Secondo il bandito l'attuale sottosegretario d.c. ai Trasporti avrebbe chiesto un’amnistia per la banda- Le collusioni fra J 
polizia e fuorilegge • Pisciotta afferma che una lettera a firma di Sceiba ordinava a Giuliano di sparare contro i comunisti : 


Sterirdena F^S^SSS ^renl ® V" con- iVx ^ 

"tal scelta elet- Ciò d«tro di Giuliano, ha »P*"ato 1 

emozione, mentre il Pre-I 


lina, dal compagno Caiani, vice- t^ie ^ttaVte ^ te elei r^;rtonV; mentre a Pre- 

^mera nropria amministra- che °proteggeva'^ i '^'nmndantì^^ella tuonava: - Silvio o faccio 

tetin, segretano della Camera ^ione municipale. La stessa bat- strage ed ha fatto i nomi di coloro 1 aula. ». Ma invano: la 

del Lavoro, dai parlamentari, d^ tagjjg combattuta nella vo- che^, ordinarono a clvliano di spa- “*»no*/ero era oi^i arroventata, e 

^ ^ provincia, nelle altre prò- rare, ed ora vogliono avere il ra- fra il pubblico ss acc^tuava 

munali democratici. • vince toscane, nella maggior par- mando in Sicilia e m Italia •, La I ««crociarti dei com- 




ge,- dal microfono, il benvenuto tonoma della Sicilia. ìsdotta, l) dall’on. Bernardo Matta- . ' 

del *popolo fiorentiho, che è orgo- Dj quale lotta si tratta? Comejrel/a, 2) dal principe Alliata; 3) dal- . 
glioso delle realizzazioni della sua viene imnostata Questa lotta? E'I'*”*- Leone Marchesano, 4) da Già- * 


sciolta, I) dall’on. Bernardo Matta- 

Telia 9ì dal amata ri daUÌ^ Continuato imperterrito a par¬ 


lare senza essere interrogato: mio ' 
non mi sono venduto la coscienza, 
non mi sono venduto, con tutto che 

PRIMA ANUUKA CIIK R’INSliDI I.A OU.M.MISSIP.NE! I l’ànima mia! ». « Sono venuto a Vi- ! 

terho di mia spontanea volontà e 

' nessun poliziotte mi ha catturato! 

Il fin fl^nnn ^ L’iu MmIUscUm. .MtMefreteria KlciotteViTchi lite mandate al- 

Bm B B7QPBJPB BB B BBBBBBCB BBBB BB BBB CB Presidente; Questo «015 et ri- demeeristiaao ai irasparti. tona ^rmre su quei pecvretti? 

guarda. ^ . Presidente: Voi non partecipaste 

QUSlSI ASI IH6H bO 48^111 bSII catenol F tmto legato *^e*dente: Ed io gitela nego. Si- m 

- - - ' - : Presidente: Le domande le faccio igm «n» ^raoano sulla fólla! 

: ' . too le fu lei^ „ ™*;"*"*^ « Prestate, «« Po Presidente: Avete sentito parlare 

L’agitazione degli statali canti- rappresentato dalla CI5L, due del- gli statali -mantiene fermo il pre- Aw. Crisnfidli: Pre s idente, mi la- ri««io«e di C^? 

nua a richiamare l’attenzione del l’UlL e uno della Scuola media, pria punto di vista chioromente «ei spiegare. " Pisciotta: Ifessana risniwne si * 

mondo politico e sindacale. Il A queste proposito il segretario espresso nelle lettere comunicate Presidente'. Non le lascio spiegare tenuta a CSppi: quelle sono tutto 

Presidente del Consiglio se n’è oc- generale della OGIL, compagno Di olle organizzazioni sindacali; si e- nulla. sciocchezze. 

rupato parlando a Genova. Vittorio, in un discorso prontm- scinde perciò, ancora una v o lt a , _ _ ?**?*ì?i t *' * Presidente: Ma c*è seritts nel me- 

De Gasperi ha dato una dimo- ciato domenica a Palermo ha pre- ogni possibilità di anniento degli moriate di Giuliano, 

istrazione nuova della sua inaof- cìsato efee il problema del pubbli- oneri di bilancio per il personale.^ 

ferenza verso le leggi dello Stato ci dipendenti non si esaurisce sem- fi Tesoro è favorevole aiUo studio^ 

e gli organi cui bietta applicarle pliceincnte neBa scala mobile; «In di un pii idonee congegno di sca-: 
ed interpretarle. Egli ha cercato ima recente riunione al minislero te mobile, ma ritiene che le con-- 
infatti di giustificare le misure del Lavoro — ha detto Di Vitto- clnsiont dell’apposita commissione 

rqjressive e le intimidazioni mes- rio — abbiamo accettato di al- «on potranno essere senz’altro im-- 

se in atto dal governo contro gli fronterc il problema della scala pegnate per il governo e commi- 

scioperanti, con una sentenza del mobile, ma si sbaglierebbe fi mi- qnc non potranno servire che per 
Consiglio di State francese! E que- nistro Marazia se pensasse che noi proppedimenti da odottarei in mv- 

r-,:ry, ^iiii^STd^statar. sini'issrSo.Se’Ss d.,,. .tata». 

•»«•** P«- Ai «««nanti agli nati pongono con sempre maggio- 


qiMste canaglie perchè come tt han- Presidente: Che cosa • ci ■ potete 
^ . ■2^Ìj||ÉÉ|Ìtì|^'. , V HO tradito i primi, ti tradiranno an. dire della lettera ; che Sciortino 

'< che i secondi! Ma lui non mi dette portò a Giuliano, in contrada Sarà- 
; ' retta, e cominciò allora di nuovo ceni, alla vigilia della strage di 

u sparare. • > . Portella? 

; Presidente: Che cosa vi avevano Pisciotta: Fu il' Cusumano che 
^ ^.'1 promesso costoro? ‘ portò la lettera. Ed ora quel docn* 

..'Y' ^ , Pisciotta: Aveoano promesso che mento è nelle mani di Pasquale 

i ■'qÉÉ^ sÉBBBh^^ -BP qualora la D. C. fosse andata al Sciortino, in America. £ per que* 

; 1H||B v ' timone dello Stato, saremmo stai* sto, anche dopa essere slato arrà» 

■ i/ =• ■' • 1^1 I 'l tutti liberi! E se no, ci avrebbero stato, Sciortino è stato rilasciato! i 

fatti espatriare nelle terre del priu- ■ Presidente: Come volete dire? 
cipe Alliata, in Brasile! Pisciotta: Voglio dire che Sciar- 

Presidente; Chi venne a parlare tino fu arrestato una volta dall’Ut 
con Giuliano? ' terpol, ma non fu tradotto jierekà 

Pisciolta: Vennero tutti e quattro evidentemente non conveniva, 
coloro che io ho nominoto. X primi Presidente: Lasciate stare gli sp¬ 
ire stavano in contatto con Roma, prezzamentL Sapete nulla della le^ 
e l’ambasciatore fra loro e te bonda (era di Saraceni? Ricordate di aren¬ 
erà Cttsomano. la vista o di averla letta? • 

Presidente: Voi ossiateste atte rio- Pisciotta: lo ridi te lettera poti* 
niorie? tata da Sciortino a Saraceni; noli 

Piaciotta: Si, a tutte. ricordo esattamente come fosse, mà. 

- Presidente; E in queste riunioni posso riassumerla in queste parola 

essi ordinarono a Ginliano di com- ■ Caro GiiiliaDo, riamo sull’oxm 

piere la strage? della diiCatta del comuniSmo. C4à 

[#’•■. Blattarella, stiaaegretaria Pisciotta: E chi l’ha mandato al- vostro aiuto ed il nostro lo posSM- 

de—eristiana M lèniaaiH. tera a sparare sa qnci pov e r e tt i ? mo distruggere c quolcra la vìtta» 

. Presidente: Voi non partecipaste ria snrA nostra, voi avrete rimpi^ 

Aw. CnafuUi: Allora chiedo te aius strage di Porteiia? aità su tutto ». Era firmata ScelbA 

mi te «lée*.-d-. Si Pteciotta: lo non riera. Ma se Pteridente: E quando la redi 
I^esidc^. W te nepo. Si- ^ pmrtHla avrei sparate on « ? 


Blattarella, s t i eee gret a ri a 
lee ri s tia ae ai Tnsperti. 


J^esidrate: W te Mr^ nego. Si-, |,^rtella avrai 


Presidente: Le domande le faccio tPtrili che gravano suite folla! P^ottm Z>o^ i fatti di PlorteUA 

I • le te lei 9 Ftmilmente il Presidente, um ^ Presidente: Avete sentito parlare qualche mese dopo. 

W&;3lni:Pl«(d«te.iiliI.-««ir S.p«, .Ita* dU » 


'sat 


CCanclana la O. pacina 7. 


sentenza del Consiglio di Stato ite- ^ 

il ti .V. rk* auene per gu awnenti agii nati pongono con scropic magglo- 

liaiK^ il solo che ^ Gasperi do- impiegati ptMrlici ». re urgènza il problema del loro 

vrebbe aecolteie. die riconosceva quante riguaida ratteggia- diritto alla vita. Ieri l’aeeutivoj 

pienamente iegitUmo il diritto di mento del governo ri è avuta ieri della Federariona pcntiooaU ha| 
sci<vero. una taetiOMBiaina clamorosi del- riaffermeto rindcrogabilc a ur-j 

Nella giornata di oggi, comtm- te malaféde dia anima 1 ministri, gente necesaità della reoliBarione- 
que, sì insedierà la commissione L’agenzia ANSA ha intetti tra- 'telle seguenti richieste avanzate 
ìntcrrirAacale incaricate di dell- smesso la seguente note attinte governo; 1> acconto di traila 

Dire con il goveroo un Bi^o^ofa- „egli ambiati del ministero del SSSSSl 2211 

gegno della scala mobile. Della — r^ ir.f ji ...L. .i *•» applicazione della scala mo- 

commissione tenne parte il vice Jaso r^ Da tofonnozimi at»^ bile per tutte le categorie di pen- 
segreUrio della OGIL r-f»»* e fi ® amotenti raqwDsabui, oerive lionati; 8} cstcnrionc a tutti t pen- 
vka wgiatailo dalla Federazione rageniia, rindla cBa il Tesoro, in siooati dell’a misteai g mmlteiriagip- 
Stateli Fiarontino^ altre a due marito-agU amneati ri e bi aa ti per tuita. . , , i 





di quello che volete, che si ri/eri- 

sca a Portella della Ginestra c agli ^S^mertele te lo 

ossolti alle sedi comuniste». 1® 

Pisciotta: Respingo con disprezzo 

Vaccnsa di aver partecipato alla * C*«i>ano, ma serviva 

strage di Portello: non sono un san- 

guinario come Salvatore. Non sono ** mlora 

bandito per mecidere, né bandito _! .. . . _ _ 

per rubare. Ho fatto parte della . Piaciotta: sì, qneiie con I mon- 

ba^ per i fatti deìVEVtS e co- orto. 

nobhi Giuliano come capo politica. . ^«ridente. Ne, vogite attp prema 

Dopo l'EVIS renne t’amnistia e <•“« rimge. * ^ ^ ' 

tornammo, olle nostre case. Aveva- Piaciotta (seattando}: Ma non el 
mo combattete per ordine di W- psrono altre riunioni. Oneste con i 
nocchtere Aprile, del duca di Cor- mandanti furono le arie rtenicni.» 
enei, del barone Stefana La Metta Cite riha vole^ _ ~ 

e di Concetto Gallo che ha asma- Presidente: Dove ri tennera qne- 
sinato otto earabfntert ed era « sto rinnteni per preparar# to strage 
onorevole.' Anche allora et avev a no di PmUtìaT 
fatto déRe promesse. Q uand o noi Pisetetta: Uno, to primo, ri tenne 
eravamo tornati a casa een n era al- od Alcamo presa* le Osa» Muove, ’ 
torà 1 rappresentantt detto O. C. nnloltra a Bo ecn di f a lc * in tesa del , 
e del partito monarchico a mettere nolo mafi o ao Ernesta Marosi, un’el- 
in testa a Giuliano altre promesse tra a Fesso di Nigono, It t’uerta a 
e a dire che ri doveva cumbatlert Fertinteo in cnm di qiisU’attio noto 
contro il cemonisme. fo disei a mafioso che ri chm i ua vn Santo Fte- 
Tnriddn; Bada, non ti me W era eon roa A tette ho p rese parte aaeh'teL 
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CM (Ott fMU MM 
PS U POPOUMZZAIIOK 


RECIUTAT) IN TRE MEI 



DELIA CAMPAGNA DI PACE 
PER UN INCONTRO SA I 5! 


SOSPESO AliL’A.T.A.C. IL LAVORO STKAOKUlNARiO 


:< nuovi.: compagni 

t:,vw gara di emalazioae '"' 
'lancìtìta dalla Segrtteria 
della Federazione • 


isp Oggi duecento vetture in meno 

tw nafirn i : - ' ' ' m 

sulla rete autofilotranviaria 


Per ogni ora exira un conducente viene defraudato 
di 192 lire - Quasi {un miliardo di profitto nel 1950 



; U aa«r.t«la «MI. Fa4«r«ioM w ;---. I'-- 

^ oomuniata ha Mamtnato ^•nnam•n• vyj,' - - —— ., . - — . - ) -!-^—!—■ •..•■'•■ ’j 

^ ^ L'utente xprovreaufo. colui che, duto ignora che il 2$ per cento del aeiendate e f^atritigere. quindi, la 

r ■^♦^ 1 . jr,. i Il Tn genere non usa leggere nemme^ eerviato autofilotranviario della Ca- amministrazione ad aumentare le la^ì 

$nlù vivo m tuttM la arMniiuuiUMi ’*® cronache dei giornali, torà ri~ pitale va avanti con gli straordinari, ri/fet = ' " - ‘ 1 

‘di boa* a tutti I oomuasni chiThTn. aorpreso ieri mattina ( e ancor cui il personale deve quotidianamen- la polemica fra gli economisti bor- j 

• no saputo oondurra avanti con aucJ *** rimarrà oggi) per l'accen- te sottoporsi. La causa di questo ata~ ghesi e non borghesi sulla dipendenti 

^ easso la oampaina di tassaramanto disservizio auto-filo-tranvlario. to di cose risiede nel rifiuto da par- ca degli aumenti dei jrrczzi e delle, 

ì raaiiizando Importanti rIsultatL • ' “*• venlinuio di vr.tlufé *iOii so- te della direzione dell'azienda ad <js -dagli aumenti dei salari è* 

no infatti ieri uscite dai depòsiti (e sumere personale sufficiente per </ i>c<x.7iia quanto il cucco e tutti «annoj 
ancor meno ne ustdranno oggi) per- gravoso servizio. Naturalmente ancheiOhe è t'ascesa dei prezzi a provocaret 


I easso la oampaina di tassaramanta, 

■i raaiiizando importanti rIsultatL ' ■ 

; La Sogrataria aottolinoa in partL ^ 
■ ooiaro il fatto aha. traila aiPopara 


rigenti delle aziende, ha scioperalo ti ben il gO per cento in meno delle dalle seguenti jrercentuali: 1948: 85 ■«" 
vor- scorso per altre due ore. e. ore ordinarle. Vn conducente, che per cento; 1950: et jyer cento; 1951: ^ 

, M ionstatata ancora una volta la me- viene a costare per ogni ora ordina- Se per cento. Ne .u potrà negare che "{“• *» ■“» • ' 

drsimn SOTltitil riel tnr/teslrrn nrn/int. /fi fS/t II» «r/t dal 1948 ad OnOl. oH aUtOterrotTanviB- ® P»“*'»* 


UN NOSTRO LUTTOI DECISO AL CONVEGNO DEI PICCOLI OPERATORI 

[Ina petizione al Parlamento 
confrò l'eccessivo finalismo 

.'I. _ , 

Diciotto miliardi di protetti' cambiari • 7000 se- 
quetfri - L'ordino del giorno conclusivo dei lavori 


Si è tenuto lari nell'aula Magna Zerenghl, 11 i sig. Panosettl, U aig. 
del liceo «E. Q. Visconti» l’annuu- Mazzocchi, segretario del sindacato 
ciato Convegno dei piccoli operata- Venditori . Ambulanti, Crespi, per t 
ri economici. Erano presenti gli on.il tassisti, Cesaroni. per < i > coltivatori 
Mario Berlinguer, che ha presieduto diretti. Piccirilli per le consulte trl- 
1 lavori, Aldo Natoli e Oreste Lizza- Lutarle e numerosi altri piccoli ope- 
drl, 1 consiglieri comunali Zeren- ratori economici, 1 quali hanno espo- 
ghl, Lapiccirella, Mazzoni e Frahciiel- sto t problemi , particolari di ogni 
lucet, Il K<g. Glsmondi, presidente categoria. 

deirUnlone provinciale artigiani, il Tutti hanno unanimemente ’ chle- 
eig. ' Panosettl, segretario deU'Unlo* sto ia riduzione delle aliquote di 
ne. e 1 dirigenti di numerose asso- Ricchezza mobile, dellTGE in abbo- 
ciazionh tra cui TAss. Piccoli colti- namento e dell'imposta complcmen- 
valori diretti, rUnlone Viticoltori, M tare per 1 primi scaglioni e la flssa- 
Federazlone Cooperative e il , comi- Pi** elevato margine di 

Uto d'iniziativa, del piccoli coni. , » «"“«-gamento del cam- 

merelanti - ‘ applicazione delle imposte di 

- , ■ , , . , ^ consumo, la discriminazione del ge- 

_ __-- - , *‘elazlone introduttiva è stata neri per qualità e l'esenzione del ge- 

gno Lepori era molto conosciuto r®”^*** p®* Glsmondi, che ha li- neri dt prima necessità; la fissazione 
fn* i tipogra'fl e i Rlornailsti ro- 1 ““ economica del- del livello delle supercontrlbuzlonl 

nuuii oer la sua Infaticabile atti- 5 catcg^le intervenute al convc- delle imposte di consumo alla mi- 


Martedì 15 maggio 1951 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

TSTI: I con». M O.D. dell* celtvU, delie 
OO. il. e del O.D. Sied. «Mi elle dlciueeite 
e treota la Fed. - 

AUlOtlAllDm): Oenp. M O.D. Sàd. às- 
naai eUe dioiaanm k Fed. 

colui. qVADU: Sea. naoiBis: à>a«el eMe 
diocenoore e treaia ia Set. per ««ncordarc e 
discutere U plaao di larer» (Rreadeati). 

-nZ. tiqniUNO: Ow «re 14.30 ooogi. Ila»- 
loceiit. Frate e rireadW. amWlantl £ t, 
torio all'Aapi. 

Cenit. DI CBU/DU, aitaitirl delle OG.II. e 
dei ooaSteg tMitirt ciodac. dei FeUgralice 
dello Stato di P. Verdi. Oleo Otppoai « Car¬ 
tiera MoaMalane imcaAMfl elle dioiaeeetta 
e treota ’ia Fed. ' 



aigniflcatlvo in quante è alato re»- 
llzzato proprio in riapoata ella vtr- 

gognosa a mMisognara eampi«na di constatata ancora una volta la me- viene a co.stare per ogni ora ordina- Se per cento. Ne .si potrà negare che P®J *» ■“» gito. Softeimandosl particolarmente aura massima del 50 •h: ìa fissazione 

diffamaziona a di divisione oreha- tfMinto sordità dei medesimi organi-ria di latore 330 lire, per ogni ora dai 1048 ad oggi, gli autoferrotranvie- e per le sue aiic aoii pruies- sulle condizioni del piccoli operato- di un elTeltlvo minimo vitale e la 

atrata dalla atampa gialla eha ha »"ii cosidetti responsabili, ha deciso straordinaria viene inttece a costare ri abbiano avuto aumenti e adegua- f, ®,avevano reso uno ^ di Roma e provincia, Gismondt, di.scrlmlnazlone dei tipi di reddito 

tenuto invano di apaeuloro aul ao- di sospendere ieri ed oggi l'effettua- 138 lire: da ciò sf deduce chiaramen- menti salariali alla stessa stregua di nilgUorI operai della catego- vfi®vnto come 1 andamento del per la imposta di famiglia; la sop- 

■ao dalla apla Cuoohi a RRognanl. eiorte df ore straordinarie. te che su ogni conducente. l'azienda altre categorie di lavoratori. ri*. Al familUri del compagno pressione del tributi locali. 

- La olaaaa eparaia a i lavoratori Che cosa c'entra la riduzione del viene a guadagnare 192 lire, guada- Aessuno giustificazione, quindi. Lepori giungano in questo dolo- ®“ raggiunto nei 1B50 u termine del convegno, che si 

* romani hanno «oal «tato, oneera una serntcìo con le ore straordinarie non gno che non realizzerebbe se il lavo- per tanta intransigenza e tanta capar- momento I espressione del P*»"”» a, jg Minardi * 7i» è corjcluso con un ampio intervento 

; volta, prova dolla loro maturiti PO- effettuùteT Questa la domapda che si ro extra compiuto da uno stesso tran-bietà; stamane, nell'incontro delle più vivo cordoglio e 1 affetto del ^ cn® ‘n u del^ Coppa^che ha puntuallz- 

lltloa. dalla loro fodolU al Partito poneva ieri l’utente sprovveduto co- viete che hdgià fatto il suo turno, parti che dovrebbe, avvenire dinanzi compagni de «l'Unità» e delle od “mi ‘ .,d®»« 

comuni^., guida aleur. dot prò- lui che in genere n^ usa leggere a^se esser" irivece compiuto da al Ministro del Lavoro, padroni e au- maeriranze dell'U.E.S.LS.A. Lo ^r un ammonUre dt ffieU v2S 
.. lotariato. • nemmeno le cronache dei giornali, una sforza fresoas. • - torità si mettano la mano sulla co- orarlo del funerali, che ' avran- F.._. tm unammiia un orarne del 

-La campagna del raelutamonte Aore/sefone delle vetture maggiore ifoìtiplioando U dato di guadagno icienca B* laago nel pomeriggio, aeri 

' dal 6A00. lanciaU In rlapoau aali del solito le’code alle fermate più che realizza l’azienda sui soli aondu- PASQUALE BALSAMO pabblieate» *n «Paese-Sera» - _ -„- 


CONVOCAZIONI A.N.P.I. 

Ajaembieo prMonsreaaisli: silo oro 20 4 
P-Xmtsta iFietralstt • Portoosec;o) « « Tr)«a- 
lllo. , ; , 

ITALIA - U.R.S.S. 

Oaqi 0 (« iS.dD dai tesata. Aei Ou- 

coK ItoIU-ORSS. 


— LA RADIO ™ 

I . RETE AZZURRA —, Giornal] J 
radio: 7. 8 . 13. 14. 20. — Ore 7,10; ^ 
Previa, tempo — 8,14; Mus. Icgg., I' 
— 12: Canti ' sud-americani — i| 
) 13,20: Mus. rlch. — 17; «Topo- ]i 
i Uno e la rivolta allo zoo > — 18: <| 
{ Orch. d'archi — 18,33: Canzoni |i 
napoletane — 19.15: Sport — 19,26: i’ 

I Mus. ridi. — 20,20: Sport — 20.40: 'I 
Verdi: « Oberto conte di S. Boni- i’ 
faclo ». 3 atti . . . : . , 

RETE ROSSA — Ore 13.20: 1; 
• Pronto Parigi qui Roma. AUo Ji 
Rome lei Parla » — 14: Miia. ri- k 
chieste — 14,M: Orch. Nlcelll —■ 

{ 17: Orch. Scalattl — 18; Banda — 

> 18,25: Cori popolari — 19.20Ì 

{ Orch. Filippini — 19.56: Mius. rieh. 

S — 20,58: « Vita in due ;• — 21,10: '! 

I > Orch. Ferrari — 21.40; La discus¬ 
sione è aperta — 23.30: I mene- j 
strclll del Jazz • > 

TERZO PROGRA1VI51.A — Ore S 
31.25: Musiclie di Paul Ilidemflh ? 
— 22.05; « L'eccezione o la re- S 
> gola *. un atto di Brecht. ; 


dal 6A00, lanciaU In riapoata agli del solito le’ code alle fermate più che realizza Vazlenda sui soli aondu- 

a^atawll Individui o^hi a Mognoe grossi e più spettacolari del sòlito 4 cerUi fi92 Me) peri '4 mfHonf 15 mila 

ni aar* parUnte planamanta a al- grappoli umani; ma che &entrano in ore straordinarie ohe sono state ef- 

»«ll«*at*. L* Eograuria tuffo questo le ore straordinarie non fettuate da tutto it personale nel 

Mia FMaslena, na^nvIUr* tutta effettuatet 'corso del 1959 arriviamo giù a unà 
tm Evidentemente il lettore sptowò- somma di 784 milioni 329 mila tire 

che è stata sottratta atte tasche dei 


I: le organitzasleni m portare avanti la 
compagna informa la Satloni a la 
k oollula oha è IndstU una campagna 
.-di amulasion* aha terminerà II 14 
’ luglio, con una prima tappa al 1 
' giugno. ‘ ' 

-'La SagroUrla dalla Fadcrasletia è 

V OOTta di potar dimoatrara tutto II 
- nootro affatto a la noatra atima al 

k capo dal Partito^ campagna Togllat- 
: il, annunciando II 14 luglio II plano 
suecoooo di queoto importante batta- 
k glia politiea. 

il V Un'assei^ 41 matflali 
jl^ il pro bleiita 4 e iili aiioni 

’ Si è tenuU ieri una imponente 
: assemblea di mutilati ' e invalidi di 
& guerra alla Casa Madre per affron- 
. Ure e discutere l'annoso problema 
degli 'alloggi. 

y; Dopo aver eonsUUto che attual- 
mente esistono ancora 700 mutilati 

V che vivono In baracche e caverne. 1 
presenti hanno rivendicata l'assegna- 

. zlone degli alloggi esistenti nel Vii- 
. faggi dei Pellegrini. 

' Al termine della ' riunione aono 
- state costituite alcune commlMloni 
. che ai recheranno dal Prefetto e al- 
. l’Istituto delle case popolsiri per chie¬ 
dere rinunediata soluzione del pro¬ 
blema. - - 



Mr un ammonure di duecento mi- votato aH'unanlmltà un ordine del 

* ■ ..... . . .. In cui si afferma che l'unica 

». .HB» ««;» liMu..:..*».-. — - I Hanno preso, quindi, la parola 11 via di salvezza deUe piccole Imorese 
pabblieato sa « P a e se - 8 e r a» Isenatore Berlinguer. U consigliere produttive e commerciali slaccila 

difesa attiva degli' interessi deUa ca¬ 
tegoria e nella ferma opposizione al¬ 
la politica attuale di depressione, di 
turbamento deUa normalità econo¬ 
mica,, di accentuato fiscalismo e di 
masslòce spese improduttive; si in- 
dica neUa realizzazione dell'unità di 
azione e nella partecipazione alla 
lotta del lavoratori contro la disoc¬ 
cupazione e la smobilitazione Indu¬ 
striale 1 compiti del comitato di di¬ 
fesa del piccoli operatori; si da man¬ 
dato al comitato di raccogliere con 
una petizione al Parlamento l'ade¬ 
sione delle categorie alla richiesta 
di diminuzione degli oneri fiscali e 
di preparare un convegno economico 
provinciale attraverso convegni lo¬ 
cali e la discussione di una carta di 
rivendicazioni del piccoli produtto¬ 
ri e commercianti. 


RIDDA DI IPOTESI SUL DELITTO DI VETRALLA r 

lavoratori; siccome risulta che per- M 

fcO ooHo siQnoro sconosciuto 

secondo i cstcoti noti olla stessa «A ^ - - t ^ ^ 

tninlstnuiono, t*Atao fio- Ticavato ^ B B '• 

wna propaganciista aeiio u.u.s 

. OfA nel primo trimestre di questo - . . — i . n .i .. 

anno gH straordinari effettuati alt'A- ■* a a aa a « a 

foe hanno superato ff milione di ore : Lo’ aRsasfilnato ATeTA Merito alla Hata elettorale elerl- 

e si prevede quindi, che alla fine del a a _aaa a n _aa a 

1951 la Situazione sarà perlomeno ' eale ma pol hI era ritirato - Itapportl amorosi o poilttel? 

idenfioa a quella dellanno passato. : ■ * ■ - • . 

L'inconcepiMle è che it Comune si . • / ’. . ... ^... . , 

disinteressa completamente di quan- ' Le indagini sul misterioso awa*- or* tenta all'Aquila. Sembra anzi h* riportato la frattura completa del- a».. A! .. 

fo accade in una delle sue madori finto deirimpiega||L . della banca che un maresciallo del carabinieri !• gamba destra e 11 piccolo Ciocco- UlldlirO OlO Ul 8CI0D6r0 

aziende; it Comu ne, per esemjHo, è cimino, Antonm Cignini. sono si aia. già recato in quella città per fiato ■ la frattrira del piede sinistro ». , . , ", 

perfettamente al corrente che l’Atae entrate ieri In una nuova fase, con rintracciarla ed interrogarla sul 'Pcr cui aono stati ricoverati a S. Spi- nAI mVAr«ÌÌ0ri VAtrJll 
^ev^eva Mn dal 1948 un orgarUco l’intervento di alcuni funzionari luoi rapporti con U Cignini. Perchè rito e ne avranno rispettivamente 

di lOmila 123 unita, men tre a tuttog- deHg Squadra Mobile di 'Viterbo, questo è li punto più oscuro. Di per 30 e 20 giorni. ' 

gl non ne sono in servizio nemmeno recatisi sul posto per dar manforta quale natura erano questi rappor- Alle 15A0 di Ieri, presso 11 bivio ' . ,y®*’®*®ri del settore specchi e 

carabinieri di Vetralla. Indiscu- tl? Semplicemente politici, o anche delle Capannone una motovespa tar- •‘ùU da quindici gior- 

tibilmente. si tratta di un delitto sentimentali? gata Roma 31884 e condotU dal ven- ‘X altre 

quanto oscuro, tale in- Una chiara risposta a questa do- llduenne Raimondo Carta, abitante pero. Al termine delTassemb/ea tei 
*o*""'a da mettere in imbarazzo manda costituirebbe un notevole a Marino lu via Ferentun 40. con a nula alla c.d.L. i lavoratori hanno 
In il più esperto poliziotto, passo avanti verso la scoperta degli bordo 11 23enne Giustino Del Sette, approvato aU’unanlmltà la Intensifi- 

*'Oto, il cadavere del Cignini autori di questo sanguinoso crimine, abitante In via Valli 20 a Marino, barione deU'agltazlone e hanno sla- 

^ SSrti^o 7500 * »““« di sabato ' ^ . -r-r* , oell’attraversare un ponte di legno, di elfettuare nel corso deUa 

ssfwa^T^ooereb’So ixn'o«nip<i Un’autp sbanda rimava e precipitava daU’.Uezza^ di sione di“ iZra? deTTsl 


Quattro ore di seiopero 

A,.: ■_ A • _ A - 



Teatro Quirino 

MEZZA ROMA HA VISTO 

BIPnCG 


TilTì 


LA FANTASIOSA RIVISTA 

AVANTI L’ALTRA META’ 

5* Settimana di repliche 

Eccezionalmente 
per pochi giorni 

CORNI KRAMER 

.si esibirò con 
i suoi solisti 

PREZZI NORMALI 




OGGI ai Cinema 

BRANCACCIO - TREVI - APPIO 
SAVOIA - RIULIO CESARE 


Un’aulo sbanda 


,m..v. . pr^piuv. d. i.,o,5?d.S5i‘“”™'S35S; 


Ieri 1 crippoirol ìèrec&vaab; Con- 

tooovantaa Tettare deU’Atae . <81 tenta sprovveduto 0 no. 
tran, 52 fllobe^ 48 aatobas) seas . un'ufffma domanda pt 
rinaste Ieri nei deposltli la dir*- colui tfim. <tt cenere, non 


A invite’ dnp nnaqanii fino m'fondo 

® .inVCSlC CHIC passami istante. . ■ i. 1 Cerne è nolo..questi lavoratori so- 

. - — — ,1 . - ■ ■ . . .Ino stati costretti ad affrontare l’agl- 

tazlone per respingere l'assurda pre¬ 
tesa dei datori di lavoro 1 quali, con 
lo specioso pretesto di aver sciolto 


grave: atto di delinquenza alla batteria nomentana 


àWWTLf blLFUMTCUWFU 1 * 5 » 1 a _ e . . ^ fife» V** a* » V «jAaaneaanM ^ •--- - — 

alone dignitosa e quaHftcata. it Piatola alla :„ve*e*#» sin*» nneennG 

■ -ii- » . - • tonala detrazienda si libererebbe da "W®»* ferro* a C inVCStC fHlC passanti rtante. 

. L’Esecutivo Federale i»» ".«.nVei > v. «.v. c jiTùrr —7 » 

“ - ' Cl Flimlcra flinifOlll ieri l gràppoU al aprecàeaab: Ce*- gT^faierebbe tehff accidenti alt»- ipotesi fu che si tratfaase di un Ieri In via Trionfale. Verso le ore II F dfTlfSfO S|)filK0r‘TrdCy • 

I IMHIOmI# giUwléUI toaovantnn vettare «eU’Atae . <»1 tenta sprovveduto 0 no. delitto a scopo di rapina ma poi, targata Roma 47935 .e condotU - io specioso pretesto di aver sciolto 

' ' ' tran, 52 fllobe^ 48 *«1011*6) oaaa . vn’utUma domandn potrebbe farti frugando attentamente nelle tasche Olindo Lorenzetti abitante In via Proveniente da Napoli è giunto U loro associazione, non intendono 

' Giovedì alle ore 1.1,30 si terrà la rlaiaato Ieri nel gepoaltl; la 4tr^ colui che. in genere, non legge nem- Hm] morto I carabinieri trovarono ©slavi*, a causa di una brusca fer- Ieri mattina a Roma il noto attore applicare gli accordi per la rivalu- 

} riunione del Comitato Esecutivo dell’asiead*, nellialeato di meno te cronache dei giornali: le at- 15 mUg lire e alcuni oggetti di m*U sbandava e investiva ìn pieno cinematografico - Spencer Tracy. che tazlone salariale e la scala mobile. 

?deUa Federazione comuntota; al- tuali rivendicazioni dei tranvieri fri- HCe . ' due p««untl. dove^’T’#. mc^Suato né 

•'Tad.g.: - Risultati della darnpaima * etenlie ^lutazione salale 0 adeguamento Un fazzoletto ^ profumato, sco- Si tratta del signor Umberto Renzi. à“e^b„“^.^iS»a osX 5eUa no! "ieri manina TnmiV una “Sa“ 

, «Per un governo di pace». Lotta maBsloal di coadacente a fatto- della scala mobile) e t assunzione di parto a pochi paesi dail’aiitomobile. abitante In via del Fico 5 e del pie- gtra città da pochi giorni. B popo- clone di lavoratori elettro-UIefonf 

: .dei dipendenti pubblici e lotta per ciao, ma ciò oggi non si ripeterà «uovo personale non potrebbero ^ alcune impronte digitali, incon- Giuseppe Ciocconato di 5 anni, lare attore ripartirà tra quindici c| dipendenti dalle ditte aoDalUtrt 

l’orario unico; Varie. ; ; _ ! per disposiziane del Sladacall. oonfrfbuff» ad aggravare il bilancio fondibilmente femminili, osservate abitante In via Trionfale 201. n Renzi giorni per Londra. cl della Teli — 1 quali come è noto 

sulla polvere di un parafango, han- ‘ -- - — - . 

no indotto 1 funzionari inquirenti 

a sospettare che nella faccenda ci • _ N_ 

parlato cosi di una bella e giovane Due nere trombe d aria 

signora bionda, di origine bolo- , . - 

G Vetralla. con la qu*ale il Cignini hanno minacciato Ciampino 

aveva avuto dei contatti. Ieri, poi, 

si è precisato che questa bella e . . 

?i?aga^isu^"?'%indalai£T^^ Fulmiiii SU due aerei in navigazione , 

partito democristiano, recatasi re- ., . -v' y ■ - .1-.. ■ 

afimnT* rnmizT ^pUnrlv **ri mattina 1 servizi tecnici del- dell* stessa compagnia L.AJ. ha avu- 

alcuni comizi elettorali nella zona, l'Aeroporto Intemazionale di Clam- to un volo difficile a causa del mal- 

sarebbero la stessa pcr.sona. A pino si sono messi In allarme quando tempo. Partito da Ciampino alle 7 

quanto si dice, il Cignini aveva due trombe d'aria provenienti dal è tuttavia giunto regolarmente alle 

__ u-.. c.,i Hi li _4-1 accettato, in un primo momento. Nord hanno profilato la ntlnaccia di 10,40 ad Atene. 1 

.1 • Un inchiesta aperta giorni or lire. - Sul ^ay® epl*o<Uo delli^ to Idcntifluto I^r il glenne Gtorgio j, p-rte della lista de ner invadere il grande aeroscalo. Le n violento temporale di questa 

;;no dM commissario MorlaccM delto quenz* - (avvenuto qu^Nm^ ^ Ignazio Oam- ^ trombe d'aria ai erano manifestate notte ha provocato 1 consueU aUa- 

Squadra Mobile su una grave rapi- raneamente a queUo di vi* Poggio pi 18. facchino disoccupato, e tratto '* «‘«zioni amministrative. Succes cunei nerissimi del quali camentl. 

0 na d«iunclata al Commissariato di Molano), venivano «volte Indagini dal in arresto. Tradotto - in questura e sivamente. pero, si era ritirato, con proporzioni.' Improwi- ' 

Porta Pia ha gettato uno sprazzo di funzionari del Commissariato, senza interrogato, dopo aver invano tento- una .scusa assai banale, suscitando somcnte sbucati dal cielo nuvoloso. 1 | 

'/luce sul triste e torbido mondo de- però molto successo. Interveniva pqg- te di negare, il gtovaaotto st è Infl- la più viva" irritazione dei demo- l« minaccia si * però dissipata es- ' «ai 

y^gU anormali, del quaU più volt* st ò ciò U Squadra Mobile ne deci*» a dir* tutto to vcriU. Egli cristiani del posto sendoei le due trombe di aria dl- 

.dovuto occupare la polizia in occa- "U ^ eoofesrato dt over preso accor- Durante i suol eiri di oronacan- aclolte prima di raggiungere U cam- 

*«ione di gravi e fo«*I delitU. L'in- stura dal dott. Morlacchl e Antarro- dt con tt ODetanae Giovanni Perrs. h- no. coricchè nèssim Intralcio al è 
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AK!M ’^AMIPOF^ 
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ROBERT FLORtY 


déirorologio e di 


iredilo e rapinalo 
un anello d*oro 


Qli aggressori, due disoccupati di ventun anno arrestati 


Due nere trombe d'qria 

hanno minacciato Ciampino 

Fulmini su due aerei in navigazione 

Ieri mattina 1 servizi tecnici del-1 della stessa immpagnla L.AJ. ha avu- 


sono scesi anche loro da vari giorni 
in agitazione — accompagnata dal 
Segretario della C.dX. Moronesl è 
stata ricevuta dal capo della Segre¬ 
teria de) òUnlstn» delle PP. TT. ai 
quale è stata esposta la grave situa¬ 
zione che si sta determinando tra le 
maestranze delle ditte appaltatrici a 
causa della sospensione, da parte del¬ 
la Teli, di commesse di lavoro alle 
ditte appaltanti. j 

L'alto funzionario ha promesso che! 
della cosa sarebbe stato Interessato 
direttamente il Ministro Siterò 


i'ik 


I^.VI 


IDflROCCO 

distrib: 


PICCOLA 

CRONACA 


/. dovuta occupare la polizia in occa- ' n Croce veniva convocato la Que- ha coofesHto dt aver preso accor- 

>«ione di gravi e fo«*I delitU. L'in- stura dal dott. Morlacchl e Antarro- dt con tt ODetonao Glovanat Perra. «Vii'*" corictiè nessun uuraicio w c 

- - chiesta si è conclusa con rarresto di gaio a lungo * accuratamente «ulto autlato disoccupato, abitoato in vi* , “ lifi ® campagne ael viternMe. regolare «volgimento del » » 

«tu* giovani, anzi giovanissimi di- rapina di cui ara stato vitUina. Dopo Tripoli 88 , per aggredir* * rapina- sl“dacal:«ta democristiana si fe- traffico aereo. • • 

H «occupaU; che. «pinti dalia fame * aver confermato come vera c au- re n Croce, appredttoado della sua c® sempre accompagnare in auto- Le cattive condizioni atmosferiche U gieraa 

dal bisogno, si erano da tempo de- temlea la prima venione del fatti In f e r tor ltà ll«if« A tale scopo egli mobile dal Cignini. Giovedì scorso hanno tuttavia causato U rientro al- — Offi asitiU 15 asfiM (19»33(h: S. 

dicati allo sfruttamento di quei «11- fornita al comiaiasarlato. «gli cade- eoodooM il ramai lare nel prosi <1*1- essi sono stati visti insieme per l'aeroporto di un DC/3 dopo un'ora p»!*. n a lem •!)• tjò • usaoea 
' agraziati che con toro si aocompa- va in varie contraddizioni. Sospet- la Batterla Kecnentona. Giunto a l’ultima volta. L’uccisione del CI- • mezza «li volo. Tale apparecchio, 19 44 

S gnavàno, per soddisfare un* insana tondo che il conMrim om fosM M poca dt sto nz a dalla easenna Blando, gninl è avvenuta nrobabllment* tra “®" *** linea, con una ven- _ Miaià, imspsbss: Itpaes* ieri; e»n 

. paaOone. tutto sincero. 11 dotL Morlacchl to «ttrò to una tabseeherto con to scu- te «ro mÌs e u M 45 di passeggeri tra cui donne e 47, l^nTtó; sditorti 1: arti 

? : Verso la mezzanotte di martedì fermava, per Indurlo a rivelar* to «a dt acquister* dell* «Igarctto * av- wii-»'*?* berablnl «** «1 recano da BruxellM zo. laassm 17, M»trA«ai maenni 74. 

^scorso, il trentaquattrenne Pietro verità. -■ ver tl fi Ferra di tonerai pronto e di alm^o hanno stabilito I ca- nel Congo Belga, aveva dovuto già _ B«II«ttiM astNivl«flw: Trancntoi* BiaU'» 

.•Croce, nato a Messina, cameriere <U- EgU «tlchtorava di «ver r o n os cl ato «egulito a brava osusmumm uscito dal- pb.nien in base ad una serie di interrompere 11 volo a causa di un* , mazan 4 kri; 9.6-17.1. SI ptt m ì e ua- 

aoccupato, abitante in via Principe uno del due giovani aggressori il u toha erhet to. «1 TfeaBgtunse con il iPuizi e di testimonianze). avaria «1 motore. D piloto, pur es- p» ia« < » W » cm «aavratoacsfi • p«y|is. Ten- 

Ameded 92. si recava al Commisaa- giorno preoodento al cinema La Fe- CToc* a tautaOM eoa lui ai avviò ver- E' facile immaginare quanto fer- aendo stato l'aereo completamente p if i i i fs iswiat*. 

S rtoto «li Porto Pia. in via dei Villini, nlc*. n giovane si eblamava Gior- «o la torr e? l a. H compHc* lo seguiva mento abbiano prodotto tutte que- rimeeso a poeto, ha creduto prudente y^àile * iTrTftnlìli 

t'j è - «lenuncUva che un'ora e mezza fio. Insieme, si erano recati a Vili* da peeeso. Gtantt In hio^ aoUtorio. ste notizie • indiscrezioni tranelate tMiare Indietro a cawa del maltem- _ _ 

prima, mentre soddisfaceva un bl- Borghese, restandovi a lungo, lino | due gtovaal «I «eagUaroiio contro h' n" h *!!«.« «.«.vi.t. -Jnttiz . r.h^ ?»*£•««..• »**»»«•: 

• aoeno oresso la linea ferrovlarto Ito- a tarda notte. 11 glomo ssdueat*. il il eroe*, lo stoedto^Mi o lo raotaa- . r^erma oei caraoiruert, supa P® nxnan«ian«io a oggi u prosegui , tv^tu-c yi ifesF. • al FtiasAUe. 

‘ ‘ ma-Firenze.- all'altezza <11 vi* Che- erano nuovamente tooontratl olla ruaoL popolazione della zona. O^nquC mento dd viaggio. — Cntai: •uewss sertols» «il'Aamt; 

|->«n. era stato aggredito da due gio- stozlooe TermlnL verso ts 184*, con B IftoM a B Ferra. dM « «tato ma- ** P^rla che del delitto Cignini Un fuliqlne ha colpito un aereo . a»T*J«i* Ferri » al ruafak • Pr««*se: 

^vani sconoaciutl i quaU. «topo aver- l'Intcnzioiie di passare «deune «e« di'egtt «rrastoto, aoao «totl tradotti 

i^lo tramortito con pugni e ralcl . lo Insieme. toetcow a llegtoe Coett. L’aecdaglo 

JP avevano derubato deU'orotoglo. «il un Sulla base «let eonnotoU torniti a ranelle aoeio «tati reeuparatl pres- 

àncUo d'oro e di alcune migliato di dal Croce. U gtovane Giorgio * «to- «» fl Rf i m i B raldo Anaavtoo. a-|la chiave del mistero sia la giovane jstoto per* sofferto dal passeggeri nèjó^r^r*. ** " “■™" * 

h totonto to viale mtr«a to, che li|democristiana la miate Idan'—ren. Un altro DC/3 «11 lineai . _ 


"T uunue e inuiscreziom, zrapeiate tornare inoiein» ■ u.rM>> . i 

*^y?** ***”!y* caserma dei carabinieri, suUa P® rim a n«ten «lo a oggi il prosegui- , ’-g 

rapina- popolazione della zona. Ovunque mento dd viaggio. — Ciasaa: «aetws rirtiti ail'Amra; 

dM 4 «tato an- parla che del delitto Cignini Un fuInUne ha colpito un aereo • OatsIcsu Ferri» al FUafa;* • Preoe*M:| 

I, seno «totl tradotti ® formulano le più diverse ipo- Ùl linea «MI* LJLI. tn viaggio «to tbanr» fn I* airo)«» ei’aàexalcW: 
Ina OmIL L’ardoglo t«si « congetture. Tutti sono co- Horo* a Reggio Calabria. Nessun • • si Tew ri»^ » 

«tati reeuparatl pres- munque concordi nel ritenere che «tonno ■ quanto d è dato sapere * j VJunlflw V* ! 

Braldo Anaa^. a- la chiave del mistero sia la giovane «tato però sofferto dal passeggeri n* 


gf ; ERA BIGAMO IO SPOSO NOVELLO SS 

' ■ • n medico di Settebagni 

Prelevato dal talamo nunziale ecicam ifaie pe rla pace 

. La tampegna p«r ur. tocentro dei 

condannato a tra anni a mazzo 

r. ' ' prof: Alfsaniitrlal, Ù m«<llco con- 

^ dotto, dott. MOeto. toaltto «Da d. c.. 

E* comparso ieri dinanzi alta IXitorto. touBà a ricettoxton*. ò ototo Im «dotlto d Soeal* Osmltoto per la 
dd Tribuiale Penai* (Pres. | condannato a 3 anni * 4 mesi di re- pece. 11 CJ>. di^ FMcraztoae pro- 

OUva. P. M. VeactebcU) tal* LuigiIchistonc. per bigamia.^ vtoetol* ddl* Gooperattve e Mutue. 

— ad qval» anno rap p ra a en toM anche 

I - Violeafo iaceadio 'i.’SSLTSrSSÌaS’JS'Si*. 
alle € Arti Graficàe » *« wi . u i. iii t c—nt- 

- tati gtovraOI d«P* «etiato • Angusto» 

Un violento Ineendle d « «vflup- f"- 

peto Ieri «era nd deposito dt raddul HnP— Tim t di g toiial « B J®"* 

di carta da macera, ddlo ■fahillnteate •—> • *j^*“** " "JJ? 

Arti GraBehe In via PeOegrlno Mat- •«»•«■« msm piòi 

teoecf 1«. «U proprietà dd alg. Xdrigl 
Salomen* ataManto to via Pno Po¬ 
poli 8. 


***“"** ** y**^ fcttrra to. che li |democristiana, la «tuale «1 sarebMldall'aerao. Un altro DC/3 «11 linea 
aveva acqulstotl per to somma di| I 

SJW Bra. L’Anaevfne Ò «tato denun- 


Sótto le arcate del Colosseo! 


MCtSBlSflBA wl Vi fliTVfW tOKI* 

nanto ùena» p«»imiJto ; i cnmito tt si aono 

/fu to!g«^£tortpari«nèr to^aludentt Se- 

* SovSto** ^diSi35r peStoS'**'** 


rara oeccrtot*. to carta 

hi depratto 

nel magaszino pranileva 

linpvowtOR* 

mento fpoco. Ilei magai 

xtDO il tro» 

tritimi alnnd opW8t di# 8 stento 

riuscivano *2 «prtni nn 

rara» tra 1« 


NNINNII •mOACALI 
. E «dto tAL ftoed db 17.88. 

1) thtoipa Sto *1 toma* tra i 5 

2) Beoe Mto Me li sssss: 81 H- 




— Simnitè tof e l ar lenat. 9gp slt» 18. 
•<4 ^aae M ristala» IfìnaM è k&sas, 
par ieri d feci TteMisi sai urne: • Coat 
iscqsrr» àlbaisaja '• R«»s ». 

— D«»an die 17. sella «aie tota eroaià 
fsografice NsliiM a TWa (dtositmi. a «d- 

(E«m»R Ctoaetnai ddh • Cifre àtsi» 
ScMt < ieri na a m i ti « ■» « M «Me; * lò.oDO 
K». a satenoM* hafa ]• pfzu «fncate ». 


TEATRO 

ML AZZO SISTINA 

da! 15 a! 20 Maggio ISSI 

STAGIONE LIRICA DI PRIMAVERA 


rarltiS ff Hasih.crll HemUi WUtSjio. tre 2! 

RieOLETTO IHIIHIIIinm 


Cionedì 17 tUìggio, on 2! Veneriti 18 7!dSgìo.ore2! 

LA BOHEME mmm 


Sàbs/o f9/ki^/o.ofe 2/ 

LA TRAVIATA 

Dkjmdjcre 17 Oomenka 20 Oe^ Serale, ere 2! 

LABOHÉME RI60LETT0 


— fsa aeshe A pittns « SBshars mtì »ea- 
ferets H pere» 17 eells ed» àtfl'Acfefcafsl 

amr > «a s ia ?» Ade» Mmìm 5. €h»ma« A 
24 sanie. 

— K' sM» iaaeietda ieri. » lis Wirpai 
51. ma fetweal» dd pn w e llaemm Brat. 
tto Mp«®e .M «««?. tra ed 2 tuteli:. 

— Si ìesatsts ini alla «ùtat» • B Fiaèe » 
(P. dd P«p»1e 1») ma mmSn rarstasle H 
iMua e aratora à Msrs Gteàa 8«(a!f». 
la ■reba iisliil afcr» tot al 94 *«■:«. 






luien» e 


T Vu aa a » t 


I unisti che Ieri si rrearoa» a rullare 11 Odeasco, Imponeste monumento òel- 
l*aatica Boma, haan» poiot* preadne vMene ditvtts di un altro documento 
icstlBMM qocesa volta, deBa cirinà della Bmm di lUtecctUBl c del cererao 
Ue otuperi. gotto «a aree awnnpito con le «oppdlettni. era la MmlgUa dello 
operaio Otno otoraarutU. Inptoc«ie «resa* l« dttia OatoP, con » «toglie toter, 
la recchla taoeeia eettootcnae e t àgUt Marini di 22 aaal, Oars di 21. Mi¬ 
rano di 2«, Bmaano dt 18. ftoMa di 18, ton» di 18. Vetìana di « e Ttao di 
7 «ani. n dette pc^larFi e Ma che aOM or OoleneoTr trova p u r t roppo tra- 
gioo rUrano» iMia realtà 4M MM, la guia l a Boiaa d<«ll sfratti à oauna « 


— la tantiUa B ftaie Itàiati, U p".!»»* 
rto Ti»a»c aedM » a» Uvettiatato /ferrm 
4a se mtegi» trtarUr» delia tod» aU« 
Me 12J» dd 17 «andre «ewe» sH'ehtra 
Mia (à:na d! S. Btra » da (toUUs. da 
Udita B tr ei w i eeatoiu eea geeto Imm p 
grad» à p.-»d(rm Ul iroe sl eii esH'toaleeU. 
tiTeUmi' ato kaìgha Srk»» » r» drgli 
rietadrl 49 (Oetocrlle). 


POLTRONISSIMC PSdtA. 1200 
POL TRONISSIME ZSt». £. 1000 
POLTRONE PLATEA £ 700 

POITR 6ALLER.(,mt3l3e) £. 800 

poltr galleria NUH. £. 500 
gallerìa NONWM. £ 300 


DOMANI AI CINEMA : 


IMPERIALE e 


I j » j H V f • 


la IraifiU id sseniati Saena» Im»’ 
rine li irrfri» rieiiiaenMn a gemtt Ua- 
teian paiUcipeia al teenali dd aet 


utraae. greddi ddl'laiiuu 
toNU aennU 11 pm4s ts 
■rei. iermse t a mh I 

urna»» » nmM 


llu 


^ .. vjq’i 






Svi yV'.'f-V'W'd 
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J. 3 — «LOBIFA*» 
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Martelli 1d niayyìo Imi 


IL GRANDE DISCORSO DEL COMPAGNO PALMIRO TOGLIAni A FIRENZE 





edete con il voto una polìtica di pace ! 


(CoBtlavtxtoQ» dell» 1. pag.) 


Questo fatto è stato per la vita 
del nostro Paese di grande Im¬ 
portanza. Si può dire che per la 
prima volta, in questo modo, una 
classe nuova, la classe degli ope¬ 
rai con 1 • suol partiti avanzati, 
per la prima volta strati sociali 
nuo\d, gli strati sociali del lavo¬ 
ratori di opinioni avanzate, han¬ 
no preso nelle loro mani la dire¬ 
zione della vita amministrativa di 
più di un terzo d’Italia. Ebbene, 
poiché .oggi il popolo italiano o 
almeno una parte del popolo ita¬ 
liano. dopo lunghe tergiversazio¬ 
ni e del partito democristiano e 
del governo — perchè queste ele¬ 
zioni avrebbero dovuto farsi già 
da parecchio tempo e si son cer¬ 
cati tutti 1 modi per rinviarle ~ 
poichè oggi, ripeto, una gran par¬ 
te del popolo italiano è chiamato 
a rinnovare le sue amministra¬ 
zioni comunali, mi pare che il 
tema della campagna elettorale 
avrebbe dovuto essere questo; 
quelle forze nuove che sono an¬ 
date alla direzione di tanti Co¬ 
muni nel 1946, come hanno esse 
adempiuto il loro compito? Han¬ 
no esse amministrato bene o han¬ 
no amministrato male; hanno di¬ 
mostrato di aver meritato la fi¬ 
ducia riposta in loro da milioni 
di cittadini oppure hanno tradito 
questa fiducia? Hanno ben gesti¬ 
to il denaro pubblico oppure lo 
hanno sperperato? Hanno saputo 
lavorare concretamente, alla te¬ 
sta dei Comuni, alla ricostruzio¬ 
ne del nostro Paese oppure non 
hanno fatto nulla di buono? Le 
forze nuove, del lavoro, hanno 
insomma fatto tene, si o no alla 
testa del Comuni? hanno fat¬ 
to bene, rinnovi il popolo la .sua 
fiducia in esse; se hanno fatto 
male si cambino. Questa mi pare 
dovrebbe essere la logica Impo¬ 
stazione di questa camnagna am¬ 
ministrativa. (Applausi) 


non pesa» la mano »u chi vive' 
del proprio lavoro, per rispetta¬ 
re coloro che vivono in condizio¬ 
ni disagiate, questo qualche cosa 
è stato fatto dalle amministra¬ 
zioni comunali dirette da sociali¬ 
sti. da comunisti, e da democra¬ 
tici avanzati, e ciò pur applicando 
le leggi non sempre giuste dello 
Stato. Nell’applicare per esempio 
la legge sulla imposta di famiglia 
sono stati e.sentatl decine di mi¬ 
gliala di cittadini perchè ricono¬ 
sciuti vìventi in condizioni disa¬ 
giate qualunque fosse la clas.se 
sociale cui appartenevano f60.000 
solo a Torino. 74.000 a Modena 
e cosi via); altrove, come qui a 
Firenze, si è fortemente ridotto 
il peso di tasse come quelle sulle 
arti e sulle professioni; altrove, 
come a Bologna, si è fatto un 
enorme passo verso la giustizia 
tributaria, facendo funzionare or¬ 
ganismi dcniocratici come le Con¬ 
sulte tributarie, dove sono rap¬ 
presentati ed esprimono un giu¬ 
dizio onesto cittadini di tutte le 
categorie. 

Cl troviamo quindi di fronte a 
un bilancio positivo imponente, 
e che tale e.>so sia lo dimostra 
il fatto che da parte degli avver¬ 
sari questo terreno di polemica 
è del tutto abbandonato. 

Capisco che gli avversari ab¬ 
biano serie difficoltà a scendere 
,e muoversi su questo terreno. 


Basta oaaervare. per rendersene 
conto, la situazione attuale delie 
grandi città dove le amministra¬ 
zioni comunali sono in mano ai 
d.c. o a loro alleati come quella 
di Roma per esempio, di Napoli, 
di Palermo. SI tratta in ogni ca¬ 
so di città le cui amministrazio¬ 
ni nulla hanno fatto per sanare 
le piaghe ecoiiomiche e sociali 
cittadine, e ciò non ostante gli 
ingenti aiuti govemati\i. 


Le menzogne di Sceiba 


Ma vi è anche un'altra cosa, 
che iccorre dire. Credo si trove¬ 
rebbero in difficoltà per fare una 
critica alle amministrazioni rette 
da comunisti e socialisti determi¬ 
nati uomini della Democrazia cri¬ 
stiana, un uomo come 11 mini¬ 
stro Piccioni, per esempio, che 
credo sia anche della vostra cit¬ 
tà. Tempo fa venne infatti a fi¬ 
nire nelle nostre mani una let¬ 
tera da cui risulta che questo si¬ 
gnore nella sua qualità di mini¬ 
stro .scriveva agli agenti delle 
Impcste raccomandando loro di 
non far pagare imposte troppo 
elevate ai grandi elettori della 
d.c. Questa lettera venne letta in 
Perlamento, venne citata in di¬ 
scorsi pubblici. L’on. Pioclonl. ta¬ 
citurno in questo craso mentre 
non lo è quando landa fulmini 
contro 11 holsrovi.smo, non ha ri¬ 
sposto nulla. E’ evidente che per 


un uomo a cui si possono fare 
simili addébiti, per un uomo che 
ha siilatta coda di paglia è un 
oo* difficile levarsi a criticare la 
retta amministrazione di un Fa¬ 
biani. di un Cogglola di Torino, 
di. un Glanquinto di Venezia di 
un Dozza di Bologna e di altri 
nostri buoni, onesti amministra¬ 
tori 

La stessa cosa riuscirebbe dif- 
fldle anche, per fare un altro 

esempio, a un uomo come 11 mi¬ 
nistro Marezza perchè ho qui 

nelle mani la cooia di una let¬ 
tera scritta da questo ministro 

da cui risulta che egli ha scritto 
al prefetto di Catanzaro chieden¬ 
dogli niente di meno che egli, 

come prefetto. Intervenisse perchè 
uno del più grandi proprietari dt 
terrà di Crotone non paghi l’im¬ 
posta di famiglia. E’ evidente che 
un ministro che scrive lettere di 
questa natura non potrà levare 
la voce per criticare gli onesti 
amministratori comunisti e socia¬ 
listi. 

Però c'è il caso del ministro 
Sceiba il quale ha ritenuto che 
come tutto sembra gli sia per¬ 
messo quando si tratta di inter¬ 
venire con la forza del suol mi¬ 
liti contro le libertà democrati¬ 
che sancite dalla Costituzione, 
co.el gl! sia lecito anche interve¬ 
nire con false accuse contro 
l’onore dei cittadini. 


Le denunce contro i Sindaci 


sono basate su una legge fascista 


Cosa dice De Gasperì 


■ Però, quando questa mattina 
sono andato a leggere i discorsi 
elettorali fatti fino ad ora — non 
So se siano sei o sette o più — 
dal Presidente del consiglio in 
diversi punti d’Italia e uno anche 
qui a Firenze e ho cercato cosa 
dice questo, che è Pavversario 
numero uno delle forza popolari 
e del lavoro In questa lotta elet¬ 
torale; quando sono andato a ve¬ 
dere quali sono le critiche che 
egli fa alle grandi amministra¬ 
zioni popolari, cosa dice del Sin¬ 
daco e degli amministratori del 
Comune di Firenze, e dea Sin- 
dac 9 ® amministratori di 

Torino di Venezia, di Genova, di 
Bologna e di decine e decine di 
altre grandi città italiane, mi at¬ 
tendevo di trovare appunto una 
critica concreta e decisiva. Inve¬ 
ce, in tutti questi-discorsi,-a-pro¬ 
posito di questa che dovrebbe es¬ 
sere la questione centraìe della 
lotta presente, nemmeno una pa¬ 
rola. Soltanto, a un certo punto, 
una ammissione fatta fra 1 denti 
che gli amministratori popolari 
hanno amministrato bene, hanno 
fatto bene, dunque, il loro do¬ 
vere. Persino il Presidente del 
consiglio, quindi, è nella impos¬ 
sibilità di dire che si sia creata, 
in questa .sfera della nostra vita 
pubblica, una situazione tale ner 
cui gli amministratori aonarte- 
nenti ai parliti avanzati del po¬ 
polo debbano essere cacciati via. 

Se poi andiamo a vedere ner 
conto nostro la realtà e dono 
aver visto qtiale è stata la nostra 
attività amministrativa andiamo 
a sfogliare le oubblicazioni degli 
a\n-ersari. la -co.sa si ripete. Tro- 
\"fsmo snesso delle insolenze, per¬ 
ché questo è 11 costume politico 
dei nostri a\'\'ersari; mancano 
però • le critiche serie, concrete. 
Il fatto è che le amministmTioni 
comunali democratiche hanno 
fatto bone in tutti i campi. Han¬ 
no fatto bene nel campo della 
costruzione edilizia, perchè non vi 
è un Comune amministrato da so¬ 
cialisti. comunisti, democratici 
avanzati il quale non abbia fatto 
rapidi pas.si in avanti nella co- 
.struzione di case, nella prepara¬ 
zione di nuovi vani per i senza 
tetto nella lotta per la elimina¬ 
zione delle borgate infette, dei 
baraccamenti. Non vi è nessuna 
amministraz'one comunale demo¬ 
cratica la quale non abbia sapu¬ 
to far fronte alle difficoltà finan¬ 
ziarie. che erano enormi nel mo¬ 
mento in cui esse iniziarono il 
loro lavoro ammini-strativo. per¬ 
chè si trattava di riprendere dal 
nulla in un Paese semi distrutto 
da una guerra sterminatrice. Tut¬ 
te le amministrazioni democrati¬ 
che hanno fatto bene in questo 
camro a fate punto che sono le 
sole che possono orese«*are. co¬ 
me presentano qui a Fireppe in 
quesl’anno. un grande risultato 
positivo: il bilancio In nareggio. 
Verso que.sta meta marciano del 
resto anche altre grandi città 
amministrate da socialisti e co¬ 
munisti. Hanno fatto bene, poi, 
nel campo dei servizi pubblici, 
nel campo deirassistcnza. nel 
campo delle ptù varie ininaUve 
cittadine, economiche, sociali, e 
culturalL 


In uno dei suoi discorsi elet¬ 
torali costui ha detto che vi sa¬ 
rebbero stali negli ultimi quat¬ 
tro anni niente meno che 586 sin¬ 
daca comunisti colpiti per pecula¬ 
to e cioè per essersi appropriati 
del pubbli li denaro nella loro 
qualità di sindaci. Accusa seria, 
accusa grave nella bocca di un 
ministro che non voglia essere 
chiamato volgare calunniatore. 
Ma come stanno le cose? Esse 
stanno cosi. I sindaci comunisti 
in tutta Italia dal ’46 in poi sono 
■Stati circa 1200 e la dira di 586 
è su per giù la metà di 1200. Ora, 
la metà del slndad comunisti im¬ 
prigionati o in altro modo col¬ 
piti por peculato è una cosa mol¬ 
to visibile. Voi qui nella pro- 
vinda di Firenze avete 48 sln¬ 
dad di amministrazioni comuni¬ 
ste e socialiste, credo. Quanti 
ne avreste dovuto vedere andare 
m prigione! Invece non ne ave¬ 
te visto nessuno. E cosi in tutte 
le alire province. E poi, vi sono 
i sindaci comunisti L cui nomi 
sono sulla bocca dei dttadinl di 
province e regioni intiere e pei-| 
sino di tutta l'Italia: quanti di 
costoro denunziati, colpiti per pe¬ 
culato? Neeinche uno. Menzogne, 
quindi, quelle di Sceiba, menzo¬ 
gne e ódunniel 
E’ vero, può, che d sono stati 
molti sindaci comunisti e anche 
sodalisti denunziati non per pe¬ 
culato ma p>er i motivi oiù vari, 
ma vediamo quali sono stati que¬ 
sti motivi. Nelle zone dove il mo¬ 
vimento operaio e contadino è 
più forte, decine e decine di sin¬ 
daci comunisti e socialisti sono 
stati denunziati e colpiti per un 
atto qualsiasi da essi compiuto a 
favore di lavoratori in lotta per 
giuste rivendicazioni. Decine so¬ 
no stati colpiti perchè si sono ri¬ 
fiutati di infliggere sanzioni di¬ 
sciplinari contro gli impiegati 
che avevano scioperato. Ma Io 
sciopero è un diritto garantito 
dalla Costituzione e nemmeno il 
governo di De Gaspari oggi si 
sente in grado di colpire con del¬ 
le sanzioni gli impiegati che han¬ 
no sdoperato. perchè allo sdo- 
pero hanno i>artecii>ato tutti, per¬ 
chè tutti gli imoiegati hanno sen¬ 
tito la necessità di questo mezzo 
di lotta e il dovere della solida¬ 
rietà. hanno capito die solo la 
forza dd lavoratori uniti riesce 
a far rispettare i diritti del dt- 
tadino. (Applausi) 


sto modo cercano di abbassare 11 
livello della polemica politica 
tra 1 partiti. L’on. De ' Gasperi 
forse per farsi bello in uno dei 
suoi discorsi per questa campa¬ 
gna elettorale è andato a citare 
gli articoli dello Statuto elber- 
tìno nei quali le libertà comu¬ 
nali erano riconosciute, sì, ma 
in un modo molto modesto e vi 
ha contrapposto gli articoli del¬ 
la Costituzione repubblicana nei 
quali appunto le autonomie co¬ 
munali sono solennemente pro¬ 
clamate e riconosciute come un 
diritto della cittadinanza. 

Egli si è dimenticato però di 
aggiungere che il suo ministro 
degli Interni tutte queste denun¬ 
zie di slndad, tutti questi ille¬ 
gittimi interventi nella vita delle 
amministrazioni comunali li fa 
sulla base di una legge fatta dal 
fascismo e per il fascismo, di una 
legge quindi che ita più indietro 
ancora di quanto non fosse lo 
Statuto albertino, di una legge 
fatta per 1 Comuni amministrati 
dai podestà e che sottopone le li¬ 
bertà comunali all’arbitrio del 
ministro.' ■ • " I 


Una campagna di odio 


Montidore craOote 


L^toempia di Tanna 


Ma questi risultati come sono 
Btau ottenuti? Sono stati ottenuti 
prima di tutto lottando non sol¬ 
tanto contro le difficoltà ogget¬ 
tive. ma contro il malvolére, lej 
faziose angherie e le misure re¬ 
pressive degli organi governativi 
centrali. Vi sono città, come To¬ 
rino. alle quell, non appena la 
amministrazione comunale passò 
nelle mani dei comunisti e ! co¬ 
munisti usarono dal governo, 
vennero negati ! sussidi che do¬ 
vevano essere dati per la tlco- 
Btruzioné e il Comxme dovette 
trovare da sè 1 mezzi necessari. 
Sono stati ottenuti, p<H. rispettan¬ 
do gii interessi di tutte le cate¬ 
gorie di dttadinL e prima di tut¬ 
to degli uomini che vivono del 
proprio lavoro? Se oggi vi è un 
settore della pubblica ammini¬ 
strazione e in partipolare della 
pubblica Inanza dove si è tatto 
qualche per rinnovare, per 


Dunque, dedne di slndad aono 
stati colpiti per questo motivo. 
Altri perchè hanno partedpato 
ad im comizio, doè per aver dal¬ 
la sede del Comime parlato a 
gruppi di lavoratori riuniti per 
discutere delle loro rivendlca- 
zionL Un sindaco è stato denun- 
dato e colpito per aver fatto 
portare II gonfalone del Comune 
a una manifestazione per la pa¬ 
ce. Un altro, a Piombino, per aver 
detto die si augurava che gli al¬ 
ti forni lavorassero per la pace 
e non per la guerra. 11 sindaco 
di Bologna, il compagno Dozza, 
uno degli uomini più onesti e ca- 
pad che ITtalia abbia mai co- 
nosduto alla testa di una gran¬ 
de amminìstrarione comunale, 
sapete perchè è stato denuncia¬ 
to? Perchè è uno del membri di¬ 
rigenti del movimento della pa¬ 
ce e siccome nella dttà di Bolo¬ 
gna erano stati affissi, non si sa 
da chi. del manifestini inneg¬ 
gianti alla pace, la polizia, aven¬ 
do ritenuto che quei manifestini 
fossero Illegali, il sindaco Dozza 
che non ne sapeva nulla, venne 
denundato e minacciato di es- 
serp sospeso dalle proprie fun¬ 
zioni. 

Ma come sono andate poi le 
cose? La maggior parte di tutte 
queste denunzie sono andate a 
finire nel nulla, perchè rautorità 
giudiziaria ha risposto che non 
vi era nessim reato. In •verità un 
reato c’era ma era stato commes¬ 
so da parte di coloro c*'* «'JfT 
•vano fatto le denunzie. Affinchè 
non possiate sospettare che vii 
dico cose inesatte, eccovi 11 caso 
del sindaco comxroista di Lami- 
vio, denunziato dal ministro de¬ 
gli Interni o dal suoi agenti 14 
volte per peculato e 14 volte as¬ 
solto dairautorità giudiziaria. 
Ecco II valore delle calunnie che 
il ministro <^li Interni osa lan- 
ciar^k contro di noi! Noi abbiamo 
diritto di manifestare del dl- 
epeo m per coloro dio fai qiuc- 


Ma questo ministro degli In¬ 
terni die landa coptro di noi si¬ 
mili calunnie è probabilmente 
anche lui uno di quelli che do¬ 
vrebbero star zitti, se è vero, co¬ 
me è stato rilevato In questi gior¬ 
ni proprio qui a Firenze che egli 
ha mandato a tutti i sindaci Inte¬ 
ressati alla lotta elettorale at¬ 
tuale una drcolare tassativa in 
cui si impon^k loro di comprare 
tutti certi stampati necessari per 
la registrazione dei risultati del¬ 
le elezioni in una certa tipogra¬ 
fia. la quale poi non ha questo 
diritto per aver partedpato a 
un regolare concorso a mezzo di 
asta pubblica, ma forse soltanto 
perchè avrebbero in essa una 
parte abbastanza notevole uomi¬ 
ni appartenenti al partito dello 
stesso Sceiba. Così si avrebbe 
come conseguenza che un comu¬ 
ne come quello di Firenze do¬ 
vrebbe sperperare per l’acquisto 
di questi stampati dei milioni 
che non si sa bene dove an¬ 
drebbero a finire. 

Quando un ministro si permet¬ 
te di fare cose simili, si capisce 
che vada In furia quando vede 
avanzarsi alla testa di sempre 
più numerosi Comuni delle per¬ 
sone oneste. 

Questi sono 1 nostri avversari. 
Ma nonostante tutto questo, nono¬ 
stante non riescano nemmeno a 
imbastire ima qualsiasi dimostra¬ 


zione che nelle amministrazioni 
da noi tenute gii amministratori 
popolari non abbiano compiuto il 
loro dovere, la campagna di De 
Gasperi, dei suoi Comitati civici 
e del suo partito per le prossime 
elezioni amministrative e comin¬ 
ciata col lancio della parola d’or, 
dine che < bisogna cacciare dai 
comuni gli antiitaUani », e cioè 
bisogna cacciare dai comuni i co¬ 
munisti, i socialisti, e gli alleati 
e amici dei comunisti e dei so¬ 
cialisti perchè questi, precisa- 
mente sarebbero gli antiitaliani. 
Bisognerebbe cioè cacciare tutti 
coloro che in questi anni hanno 
amministrato In modo esemplare 
i Comuni alla testa dei quali era¬ 
no stati posti dalla fiducia del 
popolo. Bisogna cacciarli, dice 
con gentilezza il Presidente del 
con.siglio, perchè essi « sono fuo¬ 
ri dalla famiglia nazionale». Io 
non So quando De Gasperi eia 
entrato nella nostra fanay|glia na¬ 
zionale, non so se la cosa gli ha 
fatto piacere e se si è ben assimi¬ 
lato. Se ha imparato bene, per e- 
sempio, la nostra bella lingua fio¬ 
rentina. Non voglio a questo pro¬ 
posito aprire polemiche, vorrei 
però mi si dimostrasse se è o non 
è un cittadino italiano l’attuale 
Sindaco di Firenze, se sono o 
non sono cittadini italiani colo¬ 
ro che hanno amministrato per 
cinque anni tutti o quasi tutti 
l Comuni della provincia fioren¬ 
tina. Da che parte sono discesi 
questi uomini I quali — sempre 
secondo il Presidente del consi¬ 
glio — seguirebbero una bandie¬ 
ra non italiana? No, la bandiera 
che noi segu’amo, la bandiera al¬ 
l’ombra della quale è morto, qui 
nella città di Firenze, il nostro 
grande compagno Potente alla 
testa delie divisioni garibaldine, 
era il tricolore del nostro Paese 
ed è il tricolore del nostro Paese 
che noi leviamo In alto nella lot¬ 
ta per la conquista dei comuni 
dltalia da parte delle forze a- 
vanzate del pooolo italiano. 

E’ evidente che se li Presiden¬ 
te del consiglio, sostenuto da! 
manifesti del Comitati - civici, 
lancia questa parola d’ordine e 
apre la campagna elettorale sotto 
questa luce egli una cosa sola s' 
propone: di prolungare e perpe¬ 
tuare l'odiosa situazione creata 
prima dal fascismo, il quale già 
aveva la consuetudine di bollare 
come non nazionali tutti coloro 
che sotto II suo regime serbaro¬ 
no fede alla libertà, alla demo¬ 
crazia e agli interessi del popolo, 
p rinnovato poi nella vergognosa 
campagna per le eledoni politi¬ 
che del 18 aprile. 


prile, costoro dimostrano di non] 
amare ì 11 • nostro paese, di non 
maare il' nostro Paese, di non 
deiritalia al profitto di piccoli 
gruppi di privilegiati. 

Questo dico rivolgendomi an¬ 
che ai cosiddetti alleati, cioè ai 
satelliti della Democrazia crlstia. 
na. Essi sanno che consentendo 
alla Democrazia cristiana di pro¬ 
seguire per la via del 18 apri¬ 
le fanno la propria rovina. L’es¬ 
senziale però è che fanno la ro¬ 
vina del Paese. 

Questo dico, poi, rivolgendomi 
anche a forze e gerarchle che non 
sono politiche, alle forze e gerar¬ 
chle della Chiesa, che noi sap¬ 
piamo quale parte Inammissibile, 
indegna hanno avuto nel pogrom 
anticomunista e antidemocratico 
che precedette il 18 aprile. Sono 
state fatte dlchia’-»*'»^ ’ da per- 

.sonalità autorev. us„*me, le più 
autorevoli in questo campo, le 
quali hanno potuto essere inter¬ 
pretate, da una parte dell’opinio¬ 
ne pubblica, come espre.ssione 
del de.siderlo delle gerarchie di¬ 
rigenti della Chiesa di non ripe¬ 
tere l’errore da esse commesso il 
18 aprile, di rifuggire da quella 
indegnità. Desidero però espri¬ 
mere in proposito una mia chia¬ 
ra opinione; per il momento lo 
non ci credo. Attendiamo le pro¬ 
ve dei fatti; se le gerarchle cat¬ 
toliche, fatte esperte dei risul¬ 
tali nefasti del 18 aprile segui¬ 
ranno una linea diversa, da quel¬ 
la di allora, registreremo la cosa 
®on soddisfazione, per oggi e per 
il futuro. Ma per il momento pon 
cl credo ancora. Penso che cl tro¬ 
viamo di fronte a un’altra mano¬ 
vra Inscenata per il fatto che i 
dirigenti della Chiesa cattolica 
sanno che il regime uscito dalle 
elezioni del 18 aprile e da quella 
campagna anticomunista è sempre 
più inviso alla maggioranza degli 
italiani e tentano di salvare un 
poco le loro responsabilità. Sotto 
sotto però intenderebbero fare 
pome prima. 

Noi li attendiamo alle prove 
e tutti 1 fatti i quali ancora una 
vqlta dimostrassero l’intcsrvento 
brutale e nefasto delle gorarchie 
religiose e dei sacerdoti per an¬ 
nebbiare l’animo dei cittadini e 
impedire loro di fare una sicura 
scelta del migliori amministratori 
dei loro comuni e del loro Paese, 
tutti questi fatti ci troveranno al¬ 
l’erta. ne sarà tenuto conto, ver¬ 
ranno denunciati come una vio¬ 
lazione delle leggi di un regime 
democratico. 


gUata, ingiusta, cha opprima tut¬ 
te le classi del popolo. Per que¬ 
sto oggi se ci Interessiamo della 
vita di qualsiasi cittadino sentia¬ 
mo che egli è malcontento perchè 
gli mancano alcune delle cose In¬ 
dispensabili per la sua esistenza 
e gli mancano In conseguenza o 
di soprusi, o di privilegi ingiusti 
altrui, o di errata politica del go¬ 
verno. Agli operai manca li lavo¬ 
ro. Le fabbriche si chiudono, e 
,gll operai sono costretti a occu¬ 
parle per imporre un Intervento 
del governo per mantenerle aper¬ 
te. Àgli operai stessi, per cate¬ 
gorie sempre più larghe, il sala¬ 
rio non è più sufficiente per vi¬ 
vere. Gli operai dànno oggi alla 
Nazione più di 2 milioni di uo¬ 
mini i quali non hanno lavoro, 
a cui manca la base, 11 tessuto 
stesso della esistenza. Gli impie¬ 
gati giustamente insorgono con¬ 
tro 1 loro insufficienti stipendi. 
Abbiamo visto giorni or sono 11 
loro sciopero e non vi è stato nes¬ 
suno, all’infuori del ristrétto cam¬ 
po del dirigenti della Democra¬ 
zia cristiana, che abbia potuto 
dire che lo sciopero non fosse 
giustificato, che gli impiegati non 
abbiano il diritto di reclamare 
più umane condizioni di stipendio. 


a Non ai pensionati 


Abbiamo poi 1 pensionati che 
oecll'lano tra Tlndigeniza e la mi¬ 
seria; ^ centinaia di migliaia di 
pensionati che vedono in Parla¬ 
mento il blocco dei 300 voti de¬ 
mocratici cristiani impedire che 
vengano migliorate le loro con¬ 
dizioni. 

Ma non basta; il piccolo pro¬ 
duttore. il piccolo artigiano, colui 
che paga le imposte sente il peso 
di queste diventare sempre più 
grave, non può più andare avan¬ 
ti, teme di dover chiudere la pro¬ 
pria azienda. Persino il medio 
industriale già sente gravare so¬ 
pra di lui la minaccia di esser 
preso nelle morse di un nuovo 


regime di gucrrm eorporativo, la 
minaccia di eaeepe schiacciato dai 
grandi colossi dell’industria e del 
tiaffico, nellinteresse dei quali 
agisce il governo e che a loro 
volta ’ sussidiano con ■ decine di 
milioni le liste democristiane. 

E' possibile che ' tutto - querio 
avvenga unicamente perchè ci 
sono hi Italia dei comunisti, se¬ 
minatori di malcontento per fare 
opposizione al regime della De¬ 
mocrazia cristiana? No, questo 
avviene perchè tutta l’attività di 
direzione della vita e^o.iomlca e 
politica del Paese è sbagliata ed 
essa è sbagliata perchè è stata 
impostata sulla base della piat¬ 
taforma anticomunista e ameri¬ 
cana del 18 aprile e non sulla 
base di una giusta visione degli 
interessi del lavoratori e del po¬ 
polo Italiano; perchè è stata im¬ 
postata sulla base della lotta con¬ 
tro l partiti avanzati della classe 
operala e del popolo, per adem¬ 
piere gli ordini da un lato del 
vecchi ceti privilegiati, dall’altro 
lato dei capitalisti di oltre gli 
oceani, che impongono in questa 
direzione una lotta sempre più 
aspra, sempre più sciagrurata. 

Occorre dunque cambiare con¬ 
cretamente politica. Non esiste 
oggi gruppo di cittadini 1 quali 
svolgano un’attività di lavoro, che 
non sentano il bisogno, la neces¬ 
sità che qualcosa cambi, e solo 
se qualcosa veramente cambie¬ 
rà e.ssi potranno veder migliorate 
le loro condizioni di esistenza. 

Persino nel campo della De¬ 
mocrazia cristiano, recentemente, 
abbiamo visto afilonare la co¬ 
scienza di questa necessità. An¬ 
che tra gli esponenti democristia¬ 
ni oggi trovate uomini, 1 quali 
quando vi parlano a quattr’occhi, 
sono 1 primi ad affermare che le 
cose non vanno bene, che biso¬ 
gna che l’indirizzo del governo 
nel campo economico e nel cam¬ 
po politico cambi, altrimenti si 
va alla rovina. 


è cori, credo che tutti coloro 1 
quali, o per Tuno o l’altro motivo 
legittimo, legato ai loro Interessi 
di cittadini amanti del lavoro « 
delia pace, sentono la necessità 
e vogliono che cambi a loro fa¬ 
vore qualche cosa nella situazio¬ 
ne presente, tutti debbono ap¬ 
profittare delle attuali elezioni’ 
amministrative per dare una le- 
zione alla Democrazia cristiana. ; 
per farle capire che il corso che I 
essa ha seguito in questi ultimi ' 
anni, nella ' politica economica, 
nella politica interna, in quella 
estera e in quella sociale è un 
corso sbagliato e che l’Italia deve 
prendere un’altra strada. 


Una mancata risposta 


L'Unione Sovietica 


non minaccia l'Italia 


Lo spettro della guerra 


Le forze della Chiesa 


nella battoglia elettorale 


A questo proposito pongo una 
sola questione: è venuto mal xm 
vantaggio allltalia dalle campa¬ 
gne di questa natura? E’ venuto 
un vantaggio all’Italia dal fatto 
che il fascismo per venti anni ab. 
bia bollato come antiltaliano il 
socialista, il cocnunlsta, il demo¬ 
cratico, li ablna buttati fuori dal¬ 
le frontiere, li abbia perseguiUti 
col carcere, con tutte le possibi¬ 
li misure repressive e abbia in 
questo modo spezzato l’unità del 
popolo creando cori la situazione 
esistita fino al 25 aprile del '45. 
Quale vantaggio nè è venuto al¬ 
l’Italia? Non ne è venuto che del 
danno. E’ venuta la rovina del 
nostro paese. Si è creato infatti 
prima di tutto uno stato di cose 
per cui gU stessi cittadini che 
avevano mmte adatta a com¬ 
prendere gli interessi della Na¬ 
zione; tfano resi ciechi da una 
benda osctira che copriva loro gli 
ocdil, erano stimolati da un odio 
inumano contro 1 loro fratelli, 
erano quindi nella impossibilità 
di trovare la via per queH’accor- 
do tra le forze sane del Paese, 
che è indispensabile esista se si 
vogliono salvare i destini della 
Nazione. Su questo credo non vi 
possano ess er e dissensL 
Ma lo sostengo che allTtalia 
non può venire altro che danno 
anche dalla campagna di discor¬ 
dia di tipo fascista, derivazione 
e continuazione di quella fascista, 
che venne condotta per II 18 a- 
prile. E andi^ qui ^rla l’espe- 
rienza. Da quella campagna In¬ 
fatti venne prima di tutto un at¬ 


tentato politico che commosse 
tutto il Paese — quello del 14 
luglio — e poi si è creata e tut¬ 
tora perdura una situazione tor¬ 
bida, confusa, convulsa, piena dei 
grandi ricchi, i grandi proprietari 
più gravi pericoli. I ricchi. l'gran¬ 
di ricchi, i grandi proprietari di 
terre, I grandi proprietari di indu¬ 
strie, i monopolisti che avevano 
voluto la campagna del 16 aprile 
perebè fossero messi al bando 
coloro riie intendevano limitare i 
loro privilegi, divennero baldan¬ 
zosi, prepotenti, t diseredati do¬ 
vettero organizzare la loro resi¬ 
stenza. Cori abbiamo avuto e ab. 
biamo tuttavia una situazione in 
cui la ma^oranza dei popolo de¬ 
ve lottare per U proprio lavoro, 
per il proprio salario, per il pro¬ 
prio stipendio, per avere una 
pensione decente, per ciascuna 
delle cose elementari necessarie 
alla sua esistenza. Tutto ciò che 
gli occ o rre il lavoratore deve ot¬ 
tenerlo con la sua organizzazio¬ 
ne, con la sua resistenza, con la 
sua lotta, n governo (a gli Inte¬ 
ressi de0i altri, di quelli che han 
voluto e per coi è stata fatta la 
ramregiu anticimcnbta del 18 
aprile 

Una situazione simile non deve 
e non può continuare. Deve es¬ 
sere csmblatii e profondamente 
camUata, se non si vuole che IT' 
talfa vada alia rovina. Coloro 
che pensano o hanno interesse in 
preparazione delle elezioni co¬ 
munali. a rinnovare 1 farii deRa 
campagna Indegna che «ecedet- 
la la ricilciri i^tkba M 18 a- 


Precisata cosi l’Impostazione 
delia campagna deH’awersario e 
volendo ora precisare cmale è la 
nostra posizione, desìaaro dire 
prima di tutto che noi eravamo 
dispostissimi a dare alla campa¬ 
gna elettorale una impostazione 
puramente Bmmini.stratìva, era¬ 
vamo dispostissimi che si discu¬ 
tesse essenzialmente se l’ammi¬ 
nistrazione di Mario Fabiani ha 
fatto bene e che venisse lasciata 
in carica se ha fatto bene, arric¬ 
chendola di quegli elementi che 
sorgessero dalla consultazione po¬ 
polare. Eravamo dispostissimi a 
una impostazione che portasse a 
discutere essenzialmente delle 
nuove iniziative da prendersi nel¬ 
le grandi città, nei grandi e pic¬ 
coli cèntri di provincia e nei vil¬ 
laggi per migliorare le condizio¬ 
ni delia vita cittadina e locale e 
che su questo^ terreno si affron¬ 
tassero i partiti, le correnti, gli 
: uomini. Saremmo stali dispostis¬ 
simi. ripeto, a una slmile impo- 
j stazione; ma non possiamo non 
tener conto della impostazione 
dcirawersario. questa imposta¬ 
zione che echeggia il 18 aprile 
e nella quale prevalgono non di¬ 
rei degli elementi politici perchè 
è un pò difficile trovarli; ma per 
jora gli elementi di intimidazione 
ipolitica, che tendono a far sì che 
l’animo del corpo elettorale non 
! sia liberò nella sua facoltà di sce¬ 
gliere gli amministratori per la 
propria città, per il proprio vil¬ 
laggio. 

Questo vuol dire che dobbia¬ 
mo anche noi affrontare tutta la 
situazione del Paese così come 
oggi si presenta al cittadini e da¬ 
re un giudizio sopra di essa in 
relazioM sempre, s’intende, con 
le eieziom che stanno per aver 
hiogo. 

Ora a me pare che se cerchia¬ 
mo di fare questo tre gruppi di 
questioni emergono sopra tutte le 
altre: prima di tutto emerge un 
diffuso malcontento in rinati mol¬ 
teplici di cittadini, anzi, in tutti 
^i strati di cittadini i quali vi¬ 
vono del loro lavoro, per la si¬ 
tuazione economica e politica in¬ 
terna del Paese. In secondo luo¬ 
go emerge da ciò che avviene in 
Italia e attorno allTtalia: una 
prospettiva che fa paura alle don¬ 
ne e agli uomini, agli adulti e 
ai giovani — la proepettiva che 
ITtalia sia trascinata ancora una 
volta in un conflitto armato mon¬ 
diale. 

Iiaflne emeige un’altra questio¬ 
ne della più grande importanza, 
qxiella della partecipazione di tut¬ 
te le claiai lavoratrici e di tutti 
i partiti ctae hanno una base nel 
popolo alla amministrazione delia 
cosa pubblica. 


A questo proposito •vorrei di¬ 
re che ho visto su una lista della 
vostra città figurare il nome del- 
l’on. La Pira. L’on. La Pira è 
quasi certamente uno di questi. 
Mi ricordo di lui p>erchè una vol¬ 
ta si rivolse a me, temendo che 
gli amministratori comunisti di 
Firenze, una volta che 1 comu¬ 
nisti erano stati allontanati dal 
governo, volessero allontanare lui 
dalla direzione del servizi della 
assistenza. Gli risposi che i co¬ 
munisti non sono nè degli Intol¬ 
leranti, nè dei-cannibali; e- pur¬ 
ché egli facesse bene, nessuno-lo 
avrebbe cacciato. Ma questo La 
Pira è un uomo singolare. Quan- 
jdo gli parlate, per esempio, di 
iniziative come quella del Piano 
del lavoro per risolvere il pro¬ 
blema della disoccupazione, egli 
riconosce ia giustezza di tutto ciò 
che gli dite, che non si può più 
andare avanti, che la politica del 
governo è sbagliata, che biso¬ 
gna prendere iniziative concrete 
del tipo di quelle proposte dalla 
C.G.I.L. c cosi via. Quando dice 
queste cose il poverino si com¬ 
muove, gli si riempiono gli occhi 
di lacrime e piange, perchè è 
buono e gli hanno dato persino 
un ■ premio di bontà »! Poi si 
firma il Patto atlantico e tutti 
coloro che non sono ciechi sen¬ 
tono la minaccia che vi è in que¬ 
sto atto, capiscono che ri tratta 
di un patto di guerra stretto con 
una grande potenza militarista e 
aggressiva. Il nostro La Pira an¬ 
che lui lo capisce; ma si stringi 
nelle spalle, è incerto, è dubbio¬ 
so, ma poi vota per il patto che 
ci porta alla guerra. Sorge poi 
l’iniziativa della firma dell’appel¬ 
lo contro la bomba atomica e gli 
si chiede di firmare. Ancora una 
volta si commuove, è d’accordo 
e gli vengon le lacrime sigli oc¬ 
chi; arriva fino alle lacrime, non 
arriva però fino ad una firma, fi¬ 


no a un voto concreto di oppo¬ 
sizione o di protesta, fino a un 
atto concreto il quale manifesti 
una volontà di far cambiare le 
cose dal modo come vanno In 
questo momento e come sono an¬ 
date ‘ in questi ultimi tre anni. 
Ebbene, preferirei un uomo che 
ricevesse premi di bontà e pian¬ 
gesse ondhe di meno, ma il qua¬ 
le, il giorno In cui fosse arrivato 
alla convinzione che non si può 
affrontare e risolvere il proble¬ 
ma della fiisòccupazlone se non 
inaugurando una nuova politica 
economica, che non si debbono 
Compiere atti che ci portino alla 
guerra e cosi via, compisse un 
atto concreto e coerente che ser¬ 
visse a farci uscire dalla situa¬ 
zione attuale. Questo è ciò che 
vuole oggi la grande maggioranza 
del cittadinL 


Il Piano del Lavora 


La (Colitica aggressiva americana 


Credo non erista oggi un cit¬ 
tadino, 11 quale naturalmente non 
sia uno sfruttatore, un grande 
ricco, un grande proprietario dì 
terre o un servo degli americani, 
e capisca qualcosa di politica e 
di economia, il quale non sia d’ac¬ 
cordo con le idee avanzate dai 
dirigenti della Confederazione del 
Lavoro con il loro Piano del la¬ 
voro, con la proposta cioè di im¬ 
pegnare subito alcune centinaia 
di miliardi per fornire maggior 
lavoro alla popolazione italiana e 
quindi mag^ore benessere a' tut¬ 
to il Paese. Non vi è hessuno il 
quale non pensi che tra qiiesto 
indirizzo economico e quello che 
ci mantiene due milioni di di¬ 
soccupati e in pari tempo spende 
centinaia di miUardi per la guer¬ 
ra, è il primo e non il secondo 
che è giusto e deve essere segui¬ 
to. E da questa scelta dipendono 
tutti i motivi di malcontento cui 
sopra accennavo e tutti gli altri, 
che non ho potuto citare. Ma se 


E ora 'Vi è l’altra questione, la : 
più grande, la questione terribile 
delle prospettive di guerra. Esa¬ 
geriamo, noi comunisti e sociali¬ 
sti, quando diciamo che queste 
prospettive sono reali? Si tratta 
o non si tratta di questo? Men¬ 
tiamo noi al popolo o gli diciamo. 
la verità quando affermiamo <^e 
vd è una minaccia di guerra con¬ 
creta, scria, urgente, che grava 
sul mondo e che noi italiani ve¬ 
niamo ' trascinati nella ■ direzione 
della guerra contro II nostro in¬ 
teresse? Un anno fa forse qual¬ 
cuno poteva ancora pensare che 
esagerassimo. Oggi non c’è nes~ 
suno che lo pensi. Oggi tutti san¬ 
no che questa è la realtà. Ma 
appunto per questo mi attende¬ 
vo che i dirigenti del governo 
e f del partito democristiano - in 
particolare, approfittassero della 
campagna per le elezioni ammi¬ 
nistrative per spiegare qualche : 
cosa che ‘ essi fino ad oggi non ’ 
hanno ancora mal ’ spiegato al- ' 
l’Italia. Essi rianno facendo una 
politica estera che lega il nostro. 
Paese aU’imperialismo degli Sta¬ 
ti Uniti, che pone le nostre forze 
armate, appena , ricostituite e de¬ 
bolmente ricostituite, sotto il co- • 
mando di generali stranieri, in 
un esercito organizzato da stra¬ 
nieri per fini loro e non nostrL 
In questo modo essi ci fanno cor¬ 
rere il rischio di trovarci in guer¬ 
ra dal mattino alla sera o dalla 
sera al mattino senza nemmeno 
essere stati avvertiti. Ebbene, pri¬ 
ma di fare tutto questo essi han¬ 
no il dovere di dirci perchè lo 
fanno. Insomma chi è che minac¬ 
cia ITtalia, che cosa minaccia l’I- 
talia, che cosa ci costringe ad 
andare alla guerra? A questa do¬ 
manda, che noi ■ abbiamo posto 
apertamente da alcuni mesi, non, 
abbiamo ancora a'vuto risposta e’ 
la risposta non può essere una- 
risposta equivoca. Non si può di¬ 
re all’orecchio del grande pro¬ 
prietario di terra che la minaccia 
è quella del bolscevismo che vuol 
portargli via qualche centinaio 
di ettari per darli ai contadini. 
Noti si può dire airorecchio del¬ 
l’industriale che ‘ la minaccia è 
quella del bolscevismo rfie vor¬ 
rebbe venisse controllata la pro¬ 
duzione, che fossero ridotti i pro¬ 
fitti, che si nazionalizzassero le 
grandi aziende monopoUste. Non 
si può, con argomenti di questa 
natura, credere di aver giustifica¬ 
to una politica che ci porta alla 
guerra. . Querio infatti significa 
mentire, perchè le questioni così 
poste sono questioni che sorgono 
dal seno della società italiana e 
in essa devono essere e saranno 
risolte. Non ^ava sull’Italia nes¬ 
suna minaccia che venga dal di 
là delle nostre frontiere. Non è 
minaccia esterna la richiesta dei 
contadini perchè venga fatta una 
riforma agraria come lo impone 
la Costituzione; non è minaccia 
esterna la richiesta degli operai 
perchè venga fatto un largo in¬ 
vestimento di miliardi per solle¬ 
vare l’industria e pen*è 1 pro¬ 
venti degli industriali ven^no 
limitati. Tutti questi sono pro¬ 
blemi che dobbiamo affrontare e 
risolvere discutendo ' tra di noi 
cittadini italiani. I capitalisti ame¬ 
ricani non hanno nulla a die ve¬ 
dere con questi problemi e non 
vi è nessuno, da parte degli Stati 
che non sono più capitali^ci, che 
IMnsi di intervenire in Italia per 
risolverli. Come Stato italiano, 
dunque, chi è che ci minaccia? 


confessata da Marshall e Mac Arthur 


La latta per la vka 


Seno questi i tre gruppi di pro¬ 
blemi che esnergono, è attorno ad 
essi che si combatte e ci si schie¬ 
ra. Circa il malcontento diffuso, 
generale, c’è chi dice: ma voi co¬ 
munisti siete sempre makontentl, 
trovate sempre die le cose non 
vanno bene. Non è vero; noi ab¬ 
biamo dimostrato In xm recenie 
passato, quando era necessario 
chiedere al popolo e non solo al¬ 
la av^guardia del popolo dei 
sacrifici, abbiamo dimostrato die 
salpiamo chiedere questi sacrifi¬ 
ci; li aMiiamo chiesti e abbiamo 
partedpeto a far ri che veniswro 
affirontaU e risolti anche con dei 
sacrifici i graxri problemi della 
Liberazione e xSella ricostruzione 
della nostra patria. Ma oggi il 
problema è diverso; oggi il mal¬ 
contento discende non da diffi¬ 
coltà oggettive che non si pos¬ 
sano superare se non con sacri¬ 
fici generali ed eguali per tutti: 
Odi ri tratta di ima politica 


Ifol a'vete n dovere di dirlo, sl- 
gaoTÌ democristiani che ci spin¬ 
gete alla guerra. Ci dovete dire 
chi è che vuol fare la guerra al¬ 
l’Italia, e da che cosa vi risulta 
che voglia farci la guerra. Diteci 
quali sono gli atti o anche solo 
le parole dei dirigenti dell'Unio¬ 
ne Sovietica, della Cina, dei Paesi 
di democrazia popolare, che pos¬ 
sano essere anche lontanamente 
interpretati come ima minaccia 
per noi. Ogni volta che i dirigenti 
di questi paesi parlano, essi di¬ 
cono, ripetono, affermano, pro¬ 
clamano che secondo la loro dot¬ 
trina un paese socialista, come la 
Russia, o un paese che va verso 
il socialismo come la Cina o come 
la Polonia e altri, possono benis¬ 
simo e debbono andare d’accordo 
con paesi come ritalia che sono 
ancora capitalistici. Non vi è nes¬ 
sun bisogno e non deve farsi 
la guerra, tra paesi socialmente 
diversi, ma si deve coesistere e 
collaborai^. Questa è la dottrina 
ufficiale ilei socialismo. Come po¬ 
tete. xro! De Gasperi, voi Sforea, 
voi Pacciardi, davanti a questa 
dottrina uflScioIe avere U corag¬ 
gio di affermare il contrario e 
portare un paese come l’Italia 
sulla strada della preparazioDe a 
una nuova guerra? Come axrete 
il coraggio di estorcere ai citta¬ 
dini italiani 250 miliardi per «pe¬ 
se di guerra mentre negate tl 
soldo ai vostri impiegati, mentre 
rifiutate i mezzi necessari per te¬ 
nere aperte le fabbriche per un 
lavoro di pace? Come aveta U 
coraggio di legare l'Italia a una 
organizzazione militarista, impe¬ 
rialista. accTMriva come qxiella 
digU SUtt Uniti d’AiMrka • del 


suoi satelliti? Questo è xm de¬ 
litto che voi commettete e di cui 
dovrete, presto o tardi, rendere 
conto al popolo. (Applausi). - 
CI ri porta, cx>fne aigocnento. lo 
esempio della Corea, e io non 
voglio prendervi troppo tempo 
per esporvi ancora xuia volta dii 
sono i responsabili della guerra 
in Corea. Pongo soltanto due do¬ 
mande. Ammetto che il conflitto 
ddla Corea ria un conflitto fra 
due parti del Paese e non discuto 
in queste ihatnento qxiale sìa il 
regime di queste due parti. Se 
fosse scoppiato in un'altta parte 
del mondo qxialsiasi xin conflitto 
simile, ne sarebbe xiacito quello 
che ne è xiaeito in Corea? Quan¬ 
do fra gli ebrei e gli arabi, che 
erano essi puri uniti in xioo stea- 
so Paese, incominciò una guerra 
civile che durò per alcxini meri, 
usci forse da questo urto xina 
guerra (die minaodasse il mondo 
intiero? No, ciò non avvenne. Ci 
furono interventi, polemiche, di¬ 
battiti. ma il conflitto xrenne li¬ 
mitato e regolato e le cose anda¬ 
rono ax^nU. Perchè ciò non è 
axrvenuto in Corea? Questa è la 
prima domanda die pongo. E la 
risposta è semplice: perchè gli 
Stati Uniti sono immediatamente 
intervenuti con tutta la loro ior- 
za militare, scatenando cori xina 
guerra nunaorìosa. Ma andiamo 
avanti. Credete voi che la guerra 
tn Corea continuerebbe ancora se 
ri foase accettata la presenza del¬ 
la Repubblica popolare cinese tra 
le Nazioni Unite e se rii Stati 
Uniti non av ea sero occxioato. con 
le loro forza armate. l’Isola di 
Formosa, che è cinese cori come 
la Sicilia è Itattna? Anoba qui 


la risposta è evidente; La guerra 
in questo caso, sarebbe finita da 
un pezzo. E’ evidente quindi che 
d troviamo di fronte alla volontà 
precisa degli imperialisti ameri¬ 
cani. che (tei conflitto corcano, da 
toro stessi provocato, hanno vo¬ 
luto fare uscire una guerra che 
minaccia la Repubblica popolare 
dnese e minaccia di investire 
tutto il monda 


La verìtà saBm Corea 


Vedete del resto le recenti dl- 
diiarazioai dei dirigenti ddla po¬ 
litica americana. Da xm lato vi è 
il generale Mac Arthur, sconfit¬ 
to e destitxilto il qxiale ri lascia 
scappare la verità e di fronte alla 
Commissione parlamentare die Io 
interroga risponde che ai confini 
ddla Corca e in Ciiu non c’è nes¬ 
suna forza sovietica, die iTJnioaa 
Sovietica non è nemmeno in gra¬ 
do di Interv en ire in quella parta 
dri monda che non si è trovata 
nessuna p r ova dell'Intervento dri 
rxissi in quella parte dd monda 
E dall’altra parta dopo xnns ta 
dichiarazioni che smascherano a 
fanno cadere come xmo sce nari o 
sanguinante tutta la pronaganda 
americana e democristiana stdla 
guerra di Corea ecco le dichia' 
razioni del capi ddia poBtiea 
americana. Il ceoo dd narttto re- 
pubblicano. il quale soodorata- 
mmte afferina che « sottanto xm 
tmem di a gg r essi one co n tro la 
Ora nuò far i»dre gii Stali Urti¬ 
ti dsTs rituaiione attuate * I «a» 
^4 drtVa’tro grande partito amo- 
rÌr*»iT*n. ' 1 0”»t? rìt'»dÌ!*-Oeo chO 

« gli Stati Uniti devono agire • 
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TI VI TEATRI E CINEMA 
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L'INTERESSE DEL CAMPIONATO PIU' VIVO CHE MAI 


ALLO STADIO DELLE TERRE 


lln soffio di nuove speranie Iniziate le eliiiiM 

aéf rinter e le nérlCOiantiper la rassegiia tem minile 


; ", ■ . ^~ . SI sono svolte domenica mat-cupa di raggiungere rlsultatr. tee- 

. ;iVe«i sucresti di Rohm, Genoa e Lucchese La Lotio raggiunta p«‘2ndS?io"lpiri,'‘3[‘avvttS 

il dalla tiorenlina . Prosegue . la ^^serie ne.a„ delta ì riestina ■ Kà V ìTVsJ^nl 

— I .. — ' — -indetta dall'UISP. femminile, con la sua particola- 

' evviva 11 campionato «U caldei di queetl duo ultimi anni: un uml- eommlnlstrazione di una bevanda me- rinSp^sf*nrn7 

evviva, poiché a aoe qi^attro dome- llante tre a zero. Le poelzlonl aono djclnale al giocatori della Roma nel- In gar und cinquantina di ragaz- degli fhe J, 

nich*. d^term'ne — rontraniiment*. duniiui. Immutale- l'evemenfe av. 1 Intervallo fra un tempo e altro della zc, Operaie c studentesse, che han- ponc. Essa infatti SÌ svolgerà at- 

morto e eepolto già da tom(iO — h munita di un calendario un pochi- Nel telegramma Serantonl chiede ® sono Cimentate nel omunall, provine l e r ^ 

vivo, vegeto e ricco di Interoeae dal- no più fucile del c due avversarle aUa Roma di amenilre sul giornali di j®Rcio del peso e nel salto In e si concluderà con un radu 
la cima alla coda della cleaelflca: dirette stamane la dichiarazione di Baldassa- lungo, . - , . - nazionale • 

un campionato coel In gamba non La Trleàtlna prosegue frattanto la . ' La rassegna ha messo In luce E’ un tentativo di far giunge- 

b 1 vedeva da molti anni. eua corsa alTlndietro: la nuova . iji «* delle buone qualità agonistiche e f® lo sport Ano nel piccoli centri 

•'La giornata dt domenica, ta tren- sconfitta di Palermo l'ha relegata a ,, l0 QUO 16 Q€l ** TOfOCwClO atletiche presenti. Per esempio, del Meridione e delle Isole, apren- 

taquattresima della aerle. <è 1 stata quota 26 . con due eoli punti di van- - Assunta Jacobini, una glovanlssl- do alle ragazze nuovi sani orlz- 

una giornata prodiga per le equadre tagglo aul Oenoa: posizione déllcata ' La schedina vincente del To- ma Stiratrice romana, scarsamen- zontl. un tentativo che incontra 
eealfiate dal problemi della ciasaio- che una «ola battuta d'airesto può tocalcio è risultata la segucn'e: te allenata, entrata in gara la infiniti ostacoli, avversato com’è 
oa. E' ©lata prodiga con 1 Inter. alla tendere Irreparaille II Torino.strap- i, i, !• x, 1, X; 2, 1, X; 1, 2, 2, 1. domenica dopò una settimana di Aa tutta Una serie di pregiudizi e 

quale ha accresciuto 1» « «i»cranzle'- jando un prezioso punilclno sul i risultati . fuori deH’ordlnarlo duro lavoro, Svolto in un amotén- ^1 difficoltà finanziarie, e che bi- 

la > diminuendo il distixeo con U campo del , Vomero. ha raggiunto hanno anche questa settimana rial- te malsano, ha corso i 20J m. con sognerebbe Invece sostenere, pro- 
MUan; è «tata prodiga con te peri- Lampdorla e Padova, poatzione che iato te quote: ai set « tredici a un tempo di 31" senza forzate, muovere, incoraggiare, neU'lnte- 
colantl Roma. Genoa e Lucchete. al- gli permette di guardare con più fi- spetta, infatti L. lS.722-649 mentre con un buon stile resse del progresso dello sport 

le quali ha ridato forza e fiducia duc:a neil avvenlrc al 105 « dodici a L. 483.714. Del resto l'UISP run si prone- LILIANA PANZARANI 

nella ' eatvezza Speranza, dunque. Fe In teara e in coda tutto è an- ' _ 

per tutti: per l’Inter. per la Roma, cera da decidere, anche per 11 quar* '. ' ' ' ~~ — ■ 

_• • 1 terza La Lazio, sconfitta a Genova. IL “FESTIVAL,, DEI DIlETTANTI DI PUGILATO 

■ La « mCCllO-priniatO 'f> . è «tata raggiunta a quota 43 (mal- — ' -— 

Giannini, Di Segni e Pezzali, 


Udinese, -^18; Palermo e Novara, *“ ^ 1^1 dcuiii c JL uzzaii 

;;i‘Vittoriosi nella prima stornata 

la travaglia pareggiando eolo nel .MT 

finale l'Incontro con 1 bianconeri di ' ■ ■ 

por U Oenoa, per la Lucchese La Udine La squadra è apparsa ancora • 1' J . ■ ' ' 

lotta à ancora aperta In teeu e In una volta alegnta, priva di morden- Cjlt aZZUTTI •• nnTììiO uestCltO Una DUOna imbreSSlOlie 

coda: niente è perduto, niente ©c- te. eetremamente etanca Nemmeno r' 

qulolto Evviva, perciò, 11 campionato t'entuelaemo e la claeee di Parola. . 

di .calcio riescono più a ecuoterla: Il male MILANO. 14. — Al Velodromo VI- vittoria di DI Segni auU'auatrlaco Lanlken (Svizzera) al punti: Rama- 

' Pseaando ad eeamlnare la tplor- maggiore À eempre Tattacco che non, gorelli di Milano, sono Iniziati con Iloes^ctter- L'incontro è stato tra 1 latnen (Finlandia) batte Kazpercxa)t 

nata» due fattori balzano con evi- riesce a legare a far gioco, a «e- la partecipazione delle rappresenta- più belli della serata: nel primo (Polonia) at punti, 

don»'del resto: 11 pareggio del MI- gnaro. ^ultima partita 1 “ camplonSu ‘ dnettant'l dl"b ,«!*E' I®ro“ al c^li Vcuote“o7”segm*p7^ ba7tl* hVm“ (sImI)*'!?* pinuro^iy^ 

)an'a Busto Amlzlo e la miracolosa ta ha visto li regolare successo del- iniziata cosi la grande rassegna del vocandone la pronta e vivace rea- /Pninniav 


vittoriosi nella prima giornata 

Cjli ** azzurri ,9 hanno destato una buona impressione 


(Qeimanla) 
panll; Grzy- 


Mi.an amo c^utl - nella roto de! , R. TPMIPO CAMD EllA WNA manifestazioni d'apertura, hanno cesstvamente fa ■ appeUo aUa sua pd piuma; Giannini (Italia) b 

meMoatotema tesa da Meazza sul . avuto inizio alle ore 13.30. Tra 1 prl- maMlor prMtanza fisica e (Germ ì ai Punti- Levovlc 

campo di Busto; ImpastolaU » tre Serailtoni SlllCnilSCC mi a salire sul ring è 11 campione l'Iniziativa. Di Segni prima effettua , b. Mathlas (Lu-<a.) al punti; 
KvodesL U Mt'lan. nonostante is gran >r> & j t» u italiano del pesi piuma Giannini. 11 alcune schivate, poi entra ripetuta- ». is-irre» h Van naeie fBoiaint 

mole di lavoro svolto e la contatta Tontodonati E Baldatsartfe quale nel corso di un entusiasmante mente con sinistri e destri d'incon- ^ 

ai lavoro sTwwj o la conti-iua _ Incontro ha prevalso nettamente'sul tro, aggiudicandosi una vittoria che ®» punti; Wornstrom (Svezia) b. Ha- 

lo « «esso* della Roma si ingarbuglia tedesco Langer conQulslando all'lta- sarebbe stata più autorevole se «pes. K» ■^'“''ers 

a passere. L incontro, svoltosi per io jopo le rivelazioni dt Ila la prima significativa vittoria. • so 11 romano non avesse trascurato (Scozia) b. Thastum (Dan.) per ar- 

plù neHa metà campo bustocca, non TOntodonati e le conferme di Baidns- n successo di Giannini non doveva completare le azioni iniziate. resto dei combattimento alla prima 
ha offerto naturalmente del bel gio- gare, ratlenatore della Roma Pietro a lungo restart Isolato; circa mez- R cremonese Pezzali ha completato ripresa; Lewis (G.B.) b. Ozari (Tur¬ 
co. ma quel che conte nel gioco del serantonl «1 anale viene attribuito la z'ora più tardi. Infatti, giungeva la con la sua vittoria 11 succe.fso degli chia) at punti; Vantata (Fr.) b. Dyma 


caldo di oggi è il risultato e «telò _ ‘“A 4 ‘ odlernL 

«II- ,Li A - aaass=a^gL.^ - , . Opposto al tedesco Franz Reiter, un 

alle fine de.la partlu Meaz avversarlo duro e atleticamente ben 

fregato le mani per il put. con- A MAGNI Ifs GIRO DI ROMAGNA pendo efficacemente di destro al cor- 

quietato dal suol ragazzi e P«r il ' ^ iW/ltJ'ivi f i, iyi accusare a sua volta ur 

punto strappato al Mllan a favore _ preparato, ('italiano ha iniziato col- 

degll < amid t heroazzurrt Doppia • ■ destro alla mascella, ricambiato nel 

CoDDi 0 B 0 vilacciuo 

dol ecfcort dell Inter. Nella seconda ripresa Pezzali tm- 

Non troppo facile * stato per * • • “ gioco a distanza, fermando 

Pranzosl e compegnl pregare un Bo. A d'incontro t perleolost attacchi del 

Domili Olio ■ SpviHfgv 

.«nato a» im CepMllo dwwsrcao .. «af Franz R«ter ««tu il fan», m. 

di riscattare 1 fischi — in maglia — . . . . . ... Pezzali -colpendo duro di sinistro 

azzurra — di domenica scorso. A , __ c.,i -, ©„##« flosce a conservare tutto U suo 

tagliare le gamba at rossoblu falsi- LtfW DI ROMAGNA. 14. —- 5u| dizioni normdH. Magni batte Coppi yantagg o. 

rei C'è voluto una prodezza perso- Gh'o «** Romagna, prova generale del allo sprint. Fausto è in progresso e L'incontro più vivace della gior¬ 
nale di MltfUolL In modo^ era- d'Italia tutti gli occhi ci si po- in progresso e deve essere soddisfai- n.ta è stato * però Indubbiamente 

u nnr, \ rtt»- •ooo oddosso: occhi curiosi, sema to della sua corsa. i quello tra l'irlandere Kelly e iMn- 

** scrupoli, che cercano il ' pelo neh Kubler ha il mal di pancia, po- glese Nlcholls; combattimento ott»- 

voii del MUsn * pooro: Rarfoli è ancora Bar/olif Cop- nero ragazzo. Guarirà e farà vedere mo per tecnica, etile e velocità, 

recuperare tre punti. In quattro par- ^ ^ Coppi? Kubìer e Van steen- « suo lungo naso. Van Steenbergen TT« i ^ue pugili uvveaeono ottimi «■ 

lite, è dlfflcile. ms non h^osslW e hanno la gamba lunga, che è un pulcino nella stoppa: ha chissà oartlcolar- 

E in cosa neroazsurra si é decisi a carnmlna? E Magni i arrivato allo che cosa. E abbastanza bravo Impa- 

lottare alno dl'ultJmo. ^^nlth nel ciclo delle sue grandi tm- nis. ma Schotte non c'è ancora. vltforla a I^Hy premia forse 

' ' Roma. Genoa e T/ucebese, maniche prese? Magni non è ancora allo zenlth l'irlandese per la sua maggior po- 

rlmboccate per l'ultimo oaperrimo Banali perde il pelo ma non il Ami. dappertutto — in ogni fase, in terza. 

tratto di campionato -— hanno rc^o- visto: infatti, scaialra il Montetreb- ogni scotto, nelle fughe di ogni corsa Da segnalare anche la lotta durl.s- 

Iato 1 rispettivi avversari, con pun- tio davanti a tutti e. nella corsa, è — c’è la surca pelata di Fioremo. J-*"® ® • distanza Tra lo Jugcwlavo 

teggl che lasciano perplessi date le ancora tra i più bravi. Soltanto, si Questo spavaldo campione, che non ® 2° «'^«efo Von Lanlken. , 

attuali condizioni di classifica delle fa prendere nella trappola (come si concede debolezze, ha la ruota che rjchiamMe pc?”2l^un° co’p/'b^f GIANNINI; U prlm* vittoria , 

aquodre., Particolarmente «orpren- fanti altri) di un passaggio a Uvei- , 5“*^ vince di autorità; allo svizzero v.-i (Aiwtrla) per k.o. aUa r ripresa: 

d^ntl 1 «miracoli di Rotiia e Geno- /o, Afa Barlaii non /la piti la ruota Qti «frappi. Aron perdona niente a comunque il merito di «ver eaputo Ki«faivi (Ungtv) b. Tyczyosky (Poi.) 
VA»: 1 glalloroMl, eceei In campo 9caiMt 11 vantngfffo, non ^ p^iijnessuno. Magni è in gran /orma. Sui incassare alcuni «•*w!ngi* alla ma- ai punti. 

In ttna atmoefera teea per il grave eueido e, pcrrfd. a me pare che a/alJ^^^P* nessuno che gli /ù4> ncella di eccralonale potenza. Pesi tnaasfml: DI Segni (Italia) b. 

Dcatidalo venuto tóa luce In questi i^n cu^zardo dargH un posto da pro-j^® barOa; allo sprint e un /ut- -i?**^?V*i* f*;**^?? livello tecnicr Hoestaett^r (Austria) al punti; 

Ultimi giorni, hanno travolto di tagonisfa nel Giro d'/fdlia che ri-mine in montagna perde p^ tem- „*»• O'Colmain 

li C 2 a.«^e% /«Fseà IT tMiTi ' PO- poi lo guodagua utlla discc- m^ca. Forzali (Italia) batte (Irlanda) per k.o. alla !• ripresa; 

ikar.c.o la Samp con U wnoro pun- annuncia. . ' ,, Im dovensca o co-po morto senza RcDer (Germania); Van D» Zee Gorciansl (Polonia) b. Miller (Svizz.) 

leggio di S-0 ed hanno riconquistato Coppi non è più Coppi? Forse. Bordlahera ' a To- balte Bollaert (Belg e) al por arresto combattimento per ma- 

la simpatia del gererceo e paziente Coppi non è ancora Coppi. Comun- ^ • „.»#„«, - tinwJa vin/-. l*^®**- Raljlc (Jugoslavia) batte. Von nifrsta inferiorità alla 3^ ripresa, 

pubblico roma.no. Il Genoa dal can- q„e. è giù un bel «.mpiond. che rca-i:‘«°:A: __ 

to suo. ha infitto ai hiancoazzurri pisce, affacca. drrira. Magni lo batte ® “ee?w una -, - 

di Sperore. la sconfitta più cocente alo sprint. Ma f orse, anch e in con- ^or^drmfni^^^^^ PM I** PESTIFIl 6l|llilSTlG0 INTERIIlZIOIIIIlE 

tra tutti: grossi e piccoli. E poi . 

MPornell trionfo 0 Goodwood EHSHHiS 7 mila atleti a Firenze 

- , ^ Ma è stanco. La fuga lo ha slanoato, * • 

A • ■ "-V -. • . --—————— Dietro «Toni» c'è Crippa. che ha . ————— 

^ ■ GOODWOOD. 14 — L'inglese Reg Maserail eupercompresss. ha attaccato fatto una grande corsa per il suo • FIRENZE, 14 — Al Comitato Or- SS squadre di esploratori, una squa- 

- Pamell. al volante di una .Ferrari decisamente Pamell dopo II dec'mo capo; Conni. Poi. arriva il gruppo ganizzatore del «Festival Ginnastico dra speciale deH’Aeronautica é una 

4500 cc « ha vinto oggi la corsa in- giro rlducendo II distacco dal rivale- . . rìmnatn a hnem anerta davanti » sono giunte le ulti- formazione della scuola centrale di 

Ìt^artìnale di Goo«Jwood coprendo 1 tre secondi e registrando un nuovo'Si Z 7^ !45 adesioni di squadre italiane ed educazione fisica del Minuterò della 

; ^ PO chilometri del percoso. pari a 15 record sul giro alla x'elocltà — come .olle sbarre bianche e rosse del pas- eriere che p^eciperanno alle ma- Difesa. 

^ airi in J 3 ' 34 " 2 /lo alla media di chi- si è detto — di 93J miglia orarle saggio a livello, quando già pensava nlfe^zlonl ginniche in programma — ■- 


Si C'è voluta una prodezza perso- Gh'o «** Romagna, prova generale del allo sprint. Fausto è in progresso e L'Incontro più vivace della glor¬ 
iai# di ultfliolL In modo^ gru- d'Italia tutti gli occhi ci si po- in progresso e deve essere soddisfai- q^ta è stato * però Indubbiamente 

- . u nnr, i Aim. •ooo oddosso.' occM curtosi. sema to della sua corsa, i quello tra l'irlander# Kelly e iMn- 




hirne!! trionfa a Goodwood 


PER II fESTi m 6IB8ÌSTIC0 H TERWIZI08IIE 

7 mila atleti a Firenze 


dal 20 maHio al 2 giugno. 


nrova «voltasi su 15 girl 41 un n principe BIra h* dovuto ritìrsrst nfsfi di un inseguimento che mera- ® prenderanno parte IsO . 

efreuito che sviluppava due miglia e nel primi girl per noie alfa lubrlfl- tr g.fa; So:danU scrupojeso e audace d?^ ^ Muadrt^\ 2 ? DUBLINO, 14 ^ La nazionale ^ 1 - 

ynm-TTO era a formula Ubera, aperta a razione. .. .. ^ ««a 24 nazioni estere cistica argentina che ieri sconfisse 

tutte le macchine di qtialsiasi cllln- _ ' nell attacco: Pasoiti, che cresce e poi e IM squadre di società italiane per la nazionale Irlandese per 1-0 è 

tutti gH altri JiiartinU Barozzi^ Biro- tm di oltre settemUa parteci- partita oggi In aereo da Dublino 

LMngtesosI « portato in testa aU liù- Il francese Eedolfi ha v!nto Jrrt jo. Zampieri. Milano. Carrea ecc. eco.. ^ 1 „ ..-a , donde proseguirà do- 

elo e non si è fatto d!ù sup^erare da Parlgi-S. CtJèzne. S<*condo a 4 36 i ^ ^ Domenica 20 maggio avrà luogo li mattina* eempre per via aerea, per 

nessun concorrente. Fatina, con :a sua si è classificato Guegcti. , * . • A. C* primo concorso al quale sono iscritte Buenos Afrett. 


Partita per Buenos Aires 
b nanoiab arpentina 


DUBLINO. 14 — La oazlonale cal- 
clatica argentina che tezi sconfisse 
la narional# Irlandese per 1-0 è 
partita oggi In aereo da Dublino 


ck>-e ] 
nessun 


RIDUZIONI ENAL: Astorla, Are- 
nulo, Astra, Augustus, Alhambra, 
Ambasciatori, Appio, Atlante, Ao- 
quario. Colonna, Clodlo. Core^ Del¬ 
le Vittorie, Dione, Esqulllno, Garbo, 
(ella. Goldenólne, Giulio Ceeore, Im¬ 
pero, Iris, Lo Fenice, Maalnl, Me¬ 
tropolitan, Usesimo, Nuovo, Olim¬ 
pie, Odescelchi, Orfeo. Ottaviano, 
Planetario, Polestrina, Palazzo, Ri¬ 
voli, Qulrlnetta, Roma, Rex, Sala 
Umberto, Salone Margherita, Tirre¬ 
no, Trieste, Verbano, XXI Aprile, 
Salarlo, Parloll, Pia»; Teatri: Ros¬ 
sini, Satiri, Volle, Quirino. - ■ ( 

NOVITÀ* ALL'ATENEO — Oggi « 

domani l'Ateneo rimane chiuso per 
le prove generali dello nuova com¬ 
media di Giovanni Colendoli: • In¬ 
contro col destino * che nello Inter¬ 
pretazione dello Compagnia stabile 
del teatro Braccinl-Pepe-Bizzarrl, e 
con lo regio di Anno Maria Rlmcol- 
dl, andrà in scena giovedì sera alle 
ore 21 . Prenotazioni « vendita bi¬ 
glietti presso tl botteghino (489191)1 
e presso Agenzia ARPA (Clt _ piazza 
Colonna). ^ 

• IL REVISORE > ALLE ARTI — E' 
imminente olle Arti la primo rap¬ 
presentazione de > Il Revisore > dt 
Gogol, un capolavoro del teatro rus¬ 
so. Il regista Pietro Scharoff ne 
presenterà una speciale edizione ol¬ 
la quale parteciperanno: Ave Nlnchl, 
CamlUo Fllotto, Leonardo Cortese 
ed altri. 

TEATRI 

ARGENTINA: ore 21,30: concerto 
della violinista Pina Carmlrclll, 
che eseguirà mugiche di Brechc 
Beethoven. L'orchestra eseguirà 
Inoltre muslcre di Sammartlnl e 
Wagner. 

ARTI; Riposo 

ATENEO: Giovedì 17: C.la steblle 

• Incontro col destino * (novl;à) 
ELISEO: ore 21: Serata In onore di 

Tltlna « Filumcna Marturano » 
OPERA: Chiuso 

PALAZZO SISTINA: Stagione lirica 
primaverile. Ore 21 : • RIgoletto « 
con Luigi Borgonovo. Prezzi ri¬ 
dotti. Tel. 48.70.90. Nello hoU Mo¬ 
stra di Mleromlnlature. 
PIRANDELLO: ore 21: . Vestire gli 
ignliidl « di Pirandello 
QUIRINO: ore 21: SpetitacoU Errepl 
< Bianco e nero » 

ROSSINI; ore 21.15: C.la Checco Du¬ 
rante • Affittasi * 

SATIRI: ore 21: C.la stabile «Con¬ 
serviamo le nostre cattive abi¬ 
tudini » 

VALLE; ore 21: Compagnia Spagnola 
«Balli e canti» - . 

VARIETÀ* 

Alhambra: La mosca e il ragno e 
C.la Plstoni-Rlzzo ' ' 

Altieri; Gli amori di Sueanfia e R'.v. 
Ambra-J;ivlneUI: La morte e discesa 
a Hiroshima e Rlv. 

Bernini: La scogliera del peccato e 
Grande Rivista 

La Fenice: L'erede di Robin Hood 
e Rlv. 

Manzoni: La montagna di cristallo 
e C.la Bultrinl-GalHano 
Nuovo: L'idolo cinese e Rlv. 
Palazzo:. L'imboecata e Riv. 

Principe: u prigioniero del terrore 
e Rlv. 

Quattro Fontane:. Lascia cantare II 
cuore 

Volturno: Tarzan e le schiave e Rlv. 

CINEMA 

A.B.C.; Nrstri parenti (dalle 10,30 
ant. L. 20) 

Acquario; Harvey 
Adriaclne; Non tormentarmi più 
Adriano: Due bandiere all'ovest 
Alba: Bill sei grande 
Aleyone: Tarzan e le schiave 
Ambasciatori: Vacanze al Messico 
Apollo: Rio Bravo 
Appio: Marocco 
Aquila: Spie di Napoleone - 
Arcobaleno: Quartet 
Arenala: Dopo Waterloo 
Arlston: Sui marciapiedi 
Astorla: Persiane chiuse 
Astra: Tarzan e le schiave . 

Atlante: Stroipboi) 

Attualità: L'inafférrablla Primula 
rossa 

Augustus: Solo U cielo lo sa 
Aurora: Gioventù perduta 
Ausonia: Tarzan e le schiave 
Barberini: Sul marciapiedi 
Bolcgna; Solo il cielo lo sa 
Brancaccio: Marocco ' 

Capitol: Indianapolis 
Capranica: Libera uscita 
Capranichetta: Il voto 
Castello: Bassa marea - 
Centocelle: Paolo e Froncasca 
Centrale: Ritorna la vita 
CIne-Star; Tarzan e le schiave 
Clodlo: Minuzzolo 

C'ia di Rienzo: La morte è aooss a 
Hiroshima 

Colonna: Paolo e FVancesca 
Colosseo: La peccatrice del mari del 
sud 

Corso: Indianapolis 
Cristallo: Febbre di desiderio 
Delle M»chere: n duca • la balle¬ 
rina 

Delle Vittorie: Miracolo a Milano 
DM Vascello: Tre giorni di gloria 
Duna; Angelo tra la folla 
Dorla: D regno del terrore 
Eden: Piccole donne 
Europa: Libera uscita 
Fxcelslor: Barriera a èettentrloDe 
F.arnese: Gong fatale 
Faro: Capitan furia 
Fiamma: La seduttrice 
Fiammetta; Orphee (17-19,15-22) 
Flaminio; Cavalcata di eroi 
Fogliano: D duca e la ballerina 
Fontana: n re deU’Afrlca 
Galleria: Signorine non guardata 1 
marinai 

Giallo Cesare: Marocco 
Golden; Tarzan • le «^ave 
Imperlale: L'imprendibile slg. 880 
(10,30 ant.) 

Induno: Minuzzolo 
Iris: E ora chi bacerà 
Italia: Solo il cielo lo ea 
I Massimo: Angelo tra la folla 
Mazzini: L'Isola di corallo 
Metropolitan: Due bandiere all'ovest 
Moderno: L'imprendibile sig. 880 
Modernissimo: Sala A: Arrivano 1 
nostri; Sala B: Piccole donne 
Novocine: D calmano del Piave 
Odeon: Febbre di desiderio 
OdescalchI: Quattro passi tra le 
nuvole 

Olympia: La donna ombra 
Orfeo: Le minorenni 
Ottaviano: I moni non parlano 
Parloli: La salamandra d'oro 
Planetario: Rassegna Intemaz. docu¬ 


mentarlo (17* programma) 

Piaza: Un marito per mia madre 
Preneste: CavolcaU di eroi ; 
Qairinale: Miracolo a Milano 
Qalrinetta: U padre della sposa 
Reale: Tarzan e le schiave 
Rez: La salamandra d’oro 
Rialto; Bellezze In bicicletta 
Rivoli: Il padre della sposa 
Roma: Cavalieri di ventura ' 
Rubino; Speroni e calze di seta 
Baiarlo: li richiamo della foresta 
fiala Umberto: Schiavo d’amore 
fialetta Moderno: L'Inafferrabile Pri¬ 
mula rossa ■ 

Baione Margherita: Addio aignora 
Mlnlver -, 

Sant'lppolltn; Don Bosco' 

Smeraldo: Minuzzolo 
fiplendore: Donne e briganti 
Stadium: La morte e discesa a Hi¬ 
roshima 

finpercinema: Due bandiere aU’oveet 
Superga: La vergine scaltre 
Tirreno: H dottor Cyclopa 
'PrexTli Mhroccri • 

Trianon: Quel bandito sono lo ^ 
Trieste: Domani è un altro giorno ' 
Tuscolo: Cronaca di un amore 
Ventnn Aprile: La salamandra d'oro 
Verbano; Stromboli 
Vittoria: li dottor Cyclopa 
Vittoria Ciamplnot Vita rubata 

PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

I roMMBHi'iai I i> 

SOLIDE ELEGAHTI POLTIIONELErTO «rei- 
luDeai* teche rtt<*I««iie (IISABILLA Vicdirlli, 
l^ioct, Vit (Jtl o. Spediiifìoe e^yuScelo grttit. 

(8604) 

MiNICHlNI pw Mrtnr«. U'-hirii.i;aii leit 
«II» *t« fittoar tit* rtMi.atil) (5JJ0 

«_ Auro-tTri.i-8POR'i _• li 

A. ACnsnill AOTOTHENISTlll! (i)ni te!«. 
teooiHiiciakimi tU'AuUiiruoie • STRANO • Ènit 
neel* Filiberto tiO ■ Rebofii. (220861) 



5_ OtTASIONi _U 

A.A.A, 9,500 Ut* mtiertrsi mtieracel Uot Ati- 
tlrtlitei, coaletiootii, «tetidoe»!. Viti* |ppo- 
Cftie 25 (P:aittt< ProTince). 4490 

A.A. SALOTTI PROPAGANDA. ICgliorl ttppei- 
l'.eri tltsiitiit teodunii t)utlue<)oe tipo, 8 io«- 
peo. Sslotti 7 petti 85.000. Fan li (trioni, Vit- 
(• Ippocrtte 25 (Pittiti* .Piorioce). 4490 

A 2000 LIRE MENSILI T(c<l..ati POLTRll.VL 
LETTO dt lite IR OOU « 18 000 Ubicini 50 
loorlHe). 4023 

A. materasso BEGLAMEII Vegeitle, lire 1650 
MATER.ViSO itnei:* mo ledert dtiniecatt li¬ 
re 2900 Uhictat 28 (1.54 098, 4023 

BRACCIALI • Oihiilli • Ortlegi riittlninli 
riiirrtlitiin» eeonamiriitint ptittdtBli t ntr 
•MtitrltOrtBetrit TALCOMI 481 378 (4450) 

MATRIMONIALE • tfOU • • 55 UOO. ònoioa Ite 
cita dunpleto tS 000 Gntnltmbt *ttrt:a»e> 
12 000 Vii Onpedalriet II 'On’r^ire) 70S.^3. 

RADIO-PALLATICINI, IV Nowmhrt 157-A; bedl- 
ticDtle ea.«t di Gduois rende tuie srarthe noto- 
ritmrate mnndiili: tbloTnt • Imet • Maseadnie- 
MtreMl . Pbilipt - Pbcevit - Sieaenj - tele- 
fniken - Vuc« Ptdrooe - ffeMter - Emertoe. 
Rate, cambi. 

»_ MOBILI _ li 

A. AVVISO importanijMiiBollMI Grandi Galle 
ri« Btbjecl cancontno aar/eMu ectriiont;. D- 
qnidttiraie UuhiJ: tr-tdanimU laniadarl ts 
tertimento eo!-«e* e. RimMatetl RaboM:; Por 
i:et P.ttH Etedrt 47 (Cinema M.wWoet • P.tu 
Ihlarieiitt 78 'Oinemt Rleo). 


Comincia presto, lui, a lavarsi 
1 denti col Dentifricio Durban’s! 
Del resto, ha proprio l’aria di 
essere un monello intelligente. 
« Vi preghiamo provare anche 
voi il * Dentifricio del Denti¬ 
sta »: contiene l'Owerfax e le 
* Steramine 1951 ». L'effetto sui 
vostri denti sarà addiritturo 
sorprendente », 
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(dall'Ungheria di Horthy 
all'Ungheria di oggi). 
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L. 800 - In tutte le librerie 


ANNUNZI SANITARI 

MONACO 

etite Indolori rapide modernissime 
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Chirurgia plastica • Pelle - Impotenza 
V. Salarla. 72 • Ore 8-19 rn r|||MFb 
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SPECIALItiTA DKRMA intlZHKJ 
Cura UMtn|«>ra oenaa opernainna 
EMnRRinDi . VENE VARIC05B 
Ragadi - Piaghe • USmesle 
:?BNEREfc . PRIJJI . impotenza 

Via ( ola (ti Kienzo. 1S2 

vai 34-601 Ora B-2C Fast a-13 

SESSUOLOGIA 

Studio Medico • Br. Sequard • Spe- 
ilahzzato esclusivamente per diagnosi 
r cura dJ qualunque (orma d'Itnpu- 
lenza e dJ tutte .« dlsfunainnl ed 
«nomoJie sessuali d'ambo l sessi era 
mezzi più moderni ed efficaci Sale 
separate Ore 9-13 1^19; fesUvl: 

:i>-13 Consulenti Oocent: Universi- 
:ar; INFORMAZIONI -SRATUITB. 
Fiarn» teritnsnrtenre « 

VENEREI * IMPOTENZA 

^ii^ESOUIIINO 

f MORROIDI • GINECOLOGIA 

I auuo albiuto. a.a nusut SJUMggì 

lENOOCRfNE 

Uabinetto medico spadai lauto pet la 
liaanori • la cara delle aole dlston- 
tioai aaaaaa'l. cara radicala rapida 
aasodo proprio 

■npntenza toni, debuirzze aessuaU, 
■re«chiala orecore deficienze giova- 
oUi. cura riieelaU rapide pre • post 
rtatrinnviia;} cur. cn<>demisslma per 
•l rtogiivarumento Grande Ufficia.e 
ur GARIJtTn • PIAZZA ESQUll.I. 
VO 12 (Presso Stazlrwie) . Ore 9-11, 
-18 . Festivi 9-12 Sale «eporate. 
Non si curano veneree 0 dr. Carlettl 
rion dà coeucult! e non' cura tn altri 
'tttuti Pe» tnrnrnia>«r.t eratn'te 
-t<—r*»s*ef » . 



AfcJtc fèrie, mtt cùssiiì, aelle con¬ 
ferenze, aef/e rhmhai, dUfomdtU la 
€ colooiàiao > della pace. £' ra eie- 
gante dittbtìivo im materia plastica 
(a bottone e n spilla) colar mPario, 
dilfnso n cara del Comitato Nasianale 
dei Partigiani della Pace (Roma, Via 
Sagpin 82) 

Viene spedita contrassegna ai Co¬ 
mitati della Pace m alle Organissm- 
shni democrùticha che àe facciona 
l’ordinasione {Almeno 500 esemplari) 
al presso dì L 8 (spese dì posto 
comprese). U» forte sconto i con¬ 
cesso ni Condtnti Prooindafi dello 
Pace a ai Coontati Prooìneieli ddle 
Assocìastom democratiche aderenti d 
Movimento. 
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ALFREDO aTRO»^ 

VENEREE - ■ PELEA IMPOTBN 7 CA 
RMORROIDI - VE.NE VARM'OnB 
Raaadi Plaghe fdr»i««lA Bral* 
Para indolore e «snaa nperainone 

CORSO UMBERTO. 504 

(pre s so P:azza dei Popnm> 
r.iet «I a*s . Or» t-n .««tt.- »-is 


Non far lo spavaldo 


senza 




EVITA TUTTE LE RfALATTIE VENEREf 

trovasi in tutte le Farmacie oitalia' 
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Oramele ronaatnzo 

di ROKPIRT .MARTIN 


V II Kv Sca vmIc uà viDa 

Se cootinviAte a contraddir- 
g cri vi cacoerò dalla mia segrete- 
^ria a cald in quel grosso sedere 
I da elefante che portate In giro 
I ricoperto di kaki — s'udl la voce 
^ tnta del colonnello Miller. 

— Con dri oe l’ha? — fece «no 
^ dei soldaU che atava trasportan- 
g do mobili per il corridoio. 

Con la « coniglia * —? rI*po- 
il piantone «putendo il che- 
Ting-gum. 

Ma il colonnello Quella matti- 
IM eiÀ di (mimo umore e pro- 
Brio per quearto al divertiva, co- 
avveniva eempre quando era 
a coprire di vol»rt im* 
tmimm Iditli EMd. 


— Di die stile è questo tavo¬ 
lo? — domandò Miller, guardan¬ 
dola al di sopra dei grossi oc¬ 
chiali cerchiati di tartaruga. 

La Field rimase con la bocca 
aperta per qualche attimo, poi ai 
strinse nelle spalle. 

— Ve lo dico lo: è stile Luigi 
— disse 11 colonnello con noncu¬ 
ranza tornando a guardare al- 
llntomo gli altri meWli. — Sul¬ 
la radio voglio ogni giorno un 
vaso coi fiori Intesi? 

— E sapete dii era Luigi, .Co¬ 
niglia? — riprese Miller, facendo 
arrossire la Field che. solo quan¬ 
do la chiamavano con quel no¬ 
mignolo. riusciva ad arrossire. 

La tenentesfa ai morse il lab¬ 
bro Inferiore. 

» Vedete? Non Mpela aam- 




meno che Luigi era re dei fran- to: « f >cupero documenti accordi 
ceri — continuò il colonnello con S M R-F D~M A »; sulfaltro: 
vo<* staccata. Poi elevando di * Controllo ottirìtd Squadra K. 
molto il tono: — Ma mia cara S, ». 

oca farcita, io me ne f-, di tutti Poi chiamò al telefono; — Bill? 
i re di questo mondoT Io sono 
repubblicano e reoubblicani era¬ 
no mio padre e il mio nonno e 
il mio bisnonno. E allora per sta¬ 
sera mi troverete la poltrona. Vi 
ho già detto come dev’essere. 

Dietro-front! March! 

La Field. salutò portando la 
mano alla bustina e ancheggian- 
-lo scomparve. 

Rimasto solo Miller sedette sul- 
!a poltrona dietro la grande scri¬ 
vania: si, era decisamente trop¬ 
po meschina 

Stette per una mezz’ora a sfo¬ 
gliare gli articoli che aveva da¬ 
vanti Si levò solo per andare a 
troirare sulla pianta topografica 
di Seul il cerchio rosso entro cui 
era il carcere di Si Mun. Ma re¬ 
putò quei rapporti quasi tutti d: 
scarso Interesse numero dei ra¬ 
strellati, pronto funzionamento 
dei campi, nomi di prigionieri già. 
ricsnosciuti. Indicazioni sugli 
ostaggi, prime esecurionL ■ 

Nulla d’interessante. Diede uno 
sguardo allora ai rapporti degli 
informatori in seno allo stesso 
esercito americano e segnò in 
rosso solo im foglio dove era 
detto qualcosa dd generale Wal- 
ker. Mise invece da parta due* 

IfÉBCkioU. Su UBO v«rd« «rq aerii-l . «U eha aiffs è qeeeaa i 


Da quanto tempo, sergente, — Che entri allora. 

aspetta ruffldale coreano’ oiiaTiA#» isi(Rr,:.i. ___ 

L Quasi due ore - fece la '"«"I 

voce del sergente dal telefono ”5 1 osservò 

della stanza attigua. coda dell occhio oer ca- 


— > 

7 



pire che effetto gli facesse il 
grande salone con i mobili Lui- 
tri re di Francia e fu lusingato 
di vederlo guardarsi attorno per 
ra pezzo. Lo fece restare in pie¬ 
di davanti alla scrivania e finse 
di continuare a leggere negli In- 
cartamentL Finalmente senza 
^ardare in faccia il coreano,! 
dt^; — Draque. caro capitano 
Kir Sen, ora siamo a Seul. Lai 
8U€rra è finita. Non so dairveroi 
cosa irmene più della vostra 
squadra speciale. Si raschiò la 
gola; E dì voi. ' 

Riprese a tacere per alcuni mi¬ 
nuti sempre con gli occhi sulle 
carte. Infine parlando con misu¬ 
rata lentezza* — Darò ordine per 
l'inunediato scioglimento della 
• squadra speciale. 

Guardò, per la prima virila, al 
di sopra deUe lentL fi coreano; 
provava sempre a minacciare, di 
tanto in tanto U capitano. U co¬ 
pi tono che tutti temevano; eppol 
eli serviva per tenerlo meglio in 
■'^ugno. 

«11 capitano Klp Sen. Guarda¬ 
telo — p^nsò Miller, tenendogli 
lo sguardo appuntato adtiosso. — 
Crede di aver acquistato un’aria 
da ufficiale prussiano con quei 
baffstti, quaato pioeolo giallo pra- 


suntuoso. Suppone di essere in¬ 
dispensabile, di poter continuare 
ad arricchirsi ricattando i ricchi 
e a sfogare il suo sadismo tor¬ 
mentando i imveri. Non ha tren- 
tatìnque anni ed avrà commesso 
niù delitti luì che-. H captano 
Kir Sen guardatelo, però è scal¬ 
tro questo verme-.». 

Il capitano continuò a rimane¬ 
re immobile e muto con lo sguar¬ 
do fisso sul ritratto sorridente 
del presidente Truman alla oa- 
rete. 

Miller riprese con aria pater¬ 
na: — Voi, ora che cosa farete 
capitano? Che farete? — E dopol 
un’altra pausa e xm altro sguar¬ 
do agli incartamenti: — Potre-| 
ste entrare nella gloriosa divi¬ 
sione Capiiol e raggiungere tra 1 
primi il confine con la Manciù- 
ria. Eppoi diissà. Pechino, Shan- 
gai. Canton. Naturalmente pen¬ 
serò io a farvi promuovere di 
grado per i servizi che avete re¬ 
so al governo degli Stati Uniti. 

— Sarà per me un grande ono¬ 
re combattere il comuniSmo con 
le armi alla mano — fece final¬ 
mente il coreano con voce blesa. 

— Bene, bene — disse Mil¬ 
ler. — Voi siete un valoroso sol¬ 
dato. . 

— Ritengo però i comunisti, ora 
coma ora. ancor più pericolosi 


nelle retrovie che ai fronti 

— Capitano, voi avete una 
cala tendenza a volenfi occ 
dei comunisti — disse l’ami 
no giocherellando con la r 
rosso-blu — ma avete iri: 
comunisti perisiamo noi a 
darli. 

— Faccio rispettosamenti 
servare al colonnello Mille: 
i comimistl non sono affati 
quidati; potrei riferire su 
casi-. 

— Si. sì. ma rassicurate^ 
saranno definitivamente, 
que la vostra squadra spi 
sarà sciolta e voi — disse ba 
do col dorso della mano il : 
colo con la scritta: « Con 
attività Squadra K. S. » - 
lascerete subito questa idlla 
senza diiedermi autorizza; 
avete requisito. 

— E dove — aggiunse con 
bassa e severa — avete già 
mito stanott** con la rispeti 
signora giapponese e con i 

Sollevò gli occhi e notò • 
sfatto che 11 coreano comln 
a dare qualche segno di m 
sismo. Tacque ancora prirr 
dire: 

— Lascerete subito la v* 
meno chè- J» 
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LA GRANDE INIZIATIVA DKI PARIlUIANI DHL!A PACE 

I popoli di Upuria ff (ir Proy 
allraidlloli iodo impégiio di pace 

Un imponente comizio e un discorso di Donini a chiusura del- 
rincontro - La giornata del contadino celebrata in tutta Italia 

Si è concluso domenica nel po- l’appello pet l’Incontro dei Cinque vata da migliaia e migliaia di con¬ 
meriggio, con un grande comizio Grandi Questa campagna unirà i tndin». f comizi più importanti si 
nella Piazza Corvetto di Genova, cittadini di ogni ceto, i popoli di sona svo.ti a ‘Catanzaro dove ha 
l’incontro della pace tra l popoli tutto il mondo, e sostituirà alla parlato /ilfredo Mette, a Roccclla 
della lilguria e della Provenza, minaccia dei cannoni la pacifica Jonica, In Calabria, dove ha par- 
iniziatosi sabato al Palazzo Ducale, discussione; la minaccia della Into Gennaro Miceli, a Santa Ma- 
Airincontro avrebbero dovuto guerra verrà cancellata dallo fac- ria Capua Vetere. ecc. Altre gran- 
nrendere parte, oltre alla delega- eia della terra! «. .di mt. illestazioni contadine per la 

rióne dei partigiani della pace Se la nr.anllesta/ione di Genova 'o*’® previste per il 20 pros- 
provenzali e francesi, anche 550 ha assunto cosi Un rilievo tutto slmo, e fra esse particolare inte- 
sportivl e cento ' pionieri proven- particolare, r.oii minore è l’impor- resse avrà il comirio che si terrà 
zeli. Ma la comitiva fu bloccata «.anza rivestita dille grandi assem- all'Adriano di Roma, 
alla frontiera, poiché il Console blee svoltesi in tutto il Paese per ' 

generale italiano di Marsiglia, . in la giornata del Contadino e del- , 

seguito ad un’indegna disposizione la Pzee ... In quasi tutti i capo- Onni il (OnVfiflnO MXiOlialG 
del ministro degli Esteri aveva luoghi di provincia e in centinaia * " 

negato l’invio del passaporto col- ,11 nitri centri la voce delle masse ngf I BSSlStenia 91 PCnSkHISfl 
lettivo. lavoratrici delle campagne si è le- ^ ^ 

Contro il fazioso arbitrio hanno vata alta per chiedere una poli- o, -, .ì.u. a,+i 

levato la loro ferma protesta i jica dj pace e di distensione in- Teatro delle Arti 

911>Tr,rr. i fti.nii . o'^tensionc in alla ptescnza del compagno DI Vltto- 

AiVrVn/i loln fèrviìti Condizione indispen- rjo Vi convegno nazionale indetto 

inoltre durar te i * li Jo, '’^^der realizzale le ri- dalla Federazione nazionale penalo- 

coricreti dibattiti, hanno discusso vendicazioni contadine per la ri- nati r^er l'e-same dei problema del- 
a fondo le iniziative che i parti- nascita della nostra agricoltura, l'assistenza medico farmacouUca al 
giani della pace delle due regioni Al centro delle manifestazioni é pensionati. Sono stati invitati a pat^ 
firfitirne possono e debbono pren- ftatn* naturalmente la proposta di tedpare al convegno rappresentanti 
aere in comune, attuando diretta- un patto di pace fra 1 Cinque di f mi asslstenzlaU. parlamentari e 
mento quella politica di collabo- Grandi, entusiasticamente appro-1 personalità del mondo medico, 
razione e di cooperazione interna- 


con il fascismo 


De Gatperi in polemica con Togliatti ha detto 
che « se nel 1922 ci fosse stata la Democrazin 
Cristiana il fascismo non avrebbe vinto ' 


Ma nel 
la D. C. 


1922 

c’era 



votò a favore di Mussolini e por-, 
tPvipò con suoi rappresentanti al 
primo gabinetto Mussolini 

E nel 1951 la Democrazia Cristia¬ 
na è apparentata con il MSI nel 
Pisano, nel Tarantino e in nume¬ 
rose altre province 


Smentisca questi fatti De Gasperi! 


zionale che i governi italiano e 
francese, infeudati agli interessi _ 
deir-mperialismo americano, non ■ 
sono in grado di • concepire. Par- J 
ticolare attenzione è stata dedica- 
. fa alla campagna « perchè il Me¬ 
diterraneo su un -Tiare di pace» 

, nella quale sono impegnati i prin- _ ■ 
cipali porti, fra i quali sono na- III 
turalmente in primissimo piano 11 
Genova e Marsiglia. Sono stati an- " * 
che esaminati i problemi economl- 
, ci e commerciali delle due regio- ' 

ni. Ma al centrò dei lavori, com’è 
comprensibile, è stata la discus- V^I 
Eione sull’organizza.'^iQne del gran- lUTi 
de plebiscito popolare per un pat- IVH 
lo di pace fra i Cinque Grandi. 

I risultati del convegno sono 
stati poi portati a conoscenza del- DAL N0S‘ 
la popolazione genoveie nel corso NAPOLI, 
del grande comizio. Dopo discorsi élementt 
del cattolico marsigliese Maurice no la p 
David, presidente del Comitato dei Con 
delia pace del dipartimento delle dutiria ; 
Bocche del Rodalo, dell’ingegner eluso ie 


La nòzionalizzozione della SME 

chiesto dal Convegno di Napoli 

^^^ ^ . 

Gli appassionati interventi di Giovanni Porzio; Labriola^ Scarioglio, 
Michele Parise e dei rappresentanti degli operai e dei commercianti 


(coatinuaiione dalla 3. pagina) dalla cooperazione ’ tra determi* cristiana il quale ha impostato- la ’ ; ' 
fondo contro la Cina, bombar- nate forze che si muovevano alla lotta elettorale in quel modo che 
dando le sue città, aiutando I na- sommità della società italiana e vi ho detto e ha pbrtato l’Ita- . ' 
zionallsti cinesi a Invaderla sen- le forze i^polari che lottavano Ha alla situazione di oggi. ; 
za lasciarsi spaventare dalla pau- per l’unità e ■ l'indipendenza. ^ I • Saluto il fatto che 1 socialisti 
ra che la Russia possa entrare neoguelfl, in auesto periodo in unitari fiorentini abbiano presén- T 
nel conflitto» • - ‘ cui si combattè per l’unità ita- tato una lista indipendente 6 dì- 1 -v, 

Ecco che cosa è la guerra di Hana. ebbero una funzione pre- questo fatto non vi è dubbio che' 
Corea. Il conHltto interno di quel valentemente negativa e a rlsul- quando*si discuterà del risultati /; 
Paese è quasi diventato cosa se- tati negativi giunse l’adone lo- dèlla lotta elettorale il nostro - ' 
condatia.. oggi. ^ nel - quadro spa- ro. I neoguelfl furono coloro che partito-sarà 11 primo a dire che- 
ventoso 'dell’aggressione degli portarono alla sconfltta il gran- bisogna tenere tutto il' 

Stati Uniti al popolo cinese e del- de movimento rivoluzionario del Debbo però dire a questi uorrtini, % 
la preparazione, ' attraverso l’at- 1848. La soluzione delle questioni che se essi hanno fatto una cosa '. t ^ 
tacco al popolo cinese, deirstta'#- poste da quella rivoluzione ven- buona, in pari tempo ne hanno 
co airunlone «Soviellca e della ne da un’altra parte. ' fatto una cattiva, perchè non ap- 

guerra mondiale. Che cosa dice . n,. parentando la loro Usta con le iVV-' 

Marshall, ministro della guerra ’ uùspert ntOgtttUO , comunisti, dei socialisti, 

americano? Criticato perclyè in ’^Più tardi, gusndo lo Stato uni- degli - indiperidenti loro alleati, - - 
Corea l’esercito americano non è tarlo italiano era già stalo crea- hanno posto l’elet^ire di fronte 
in grado di superare la reslsten- to, U problema che si poneva era a un problema molto difficile. Se 
za eroica di quel popolo, rlspon- di dargli una solidità amministra- egli vota per questa lista non ap_ : ; 
de: «Noi Stati Uniti stiamo per- Uva e una buona organizzazione parentata egli corre-infatti il ri- 
dendo tempo in Corea per poter- politica e di far aderire ad esso schlo di fare il giuoco della De- ' •, 
cl preparare in vtsfa di una terza le masse del popolo. Anche aUora mocrazla cristiana. Per non fare ’ 
guerra mondiale ». E’ o non è, la soluzione non venne dal neo- questo giuoco di questo partito, 
questa, la confessione esplicita di guelfi, bensì da altre correnU po- per differenziarsi veramente a ' • 
un plano di guerra aggressiva, litiche, da altù partiti, da altri fondo da questo partito conser- i'” 

che viene esposto In modo spu- uomini. I neoguelfl non ne capi- valore e reazionario, per far fare 

dorato e ciò proprio nel momento rono nulla; furono anzi coloro un passo in avanti alla lotta po- ' 

In cui. dall’altra parte, i capi del- che contrastarono e persino sabo- litica a Firenze e in Italia 1 so-'.i 
l’Unione Sovietica e degli altri tarono la soluzione dei problemi ctalisti unitari, mantenendo tutte 

Paesi così minacciati non fanno che l’Italia doveva pur risolvere le loro posizioni nel nostri coh- 

che ripetere che vogliono andare per diventare un grande Stato e fronti, avrebbero dovuto dire che ^ ' 
d’accordo con tutti 1 Paesi, anche una Nazione rispettata. Il popolo .si anparentavano con coloro che ’ ’, 
con quelli che siano l più lontani italiano noti deve loro nessuna hanno amministrato bene la cH- " 
dall’essiere socialisti? ^ gratitudine, tanto più che il loro tà, per lo meno, se non volevano p 

Se la situazione è questa, è sabotaggio non era dettato dalla dire che ■ si apparentavano con ^ 
e-vldente che tutti gU italiani ricerca di un progresso aociale, chi vuole, come essi ' vogliono,'' 
hanno il dovere di essere profon- ma dal rimpianto per la scom- rompere il monopolio politico d-'i > < , ' 
damente preoocupall. Ma che parsa dei re^mi più reazionari. < clericali. Questo è Terrore che : 
c’entra con tutto questo il Co- Ma oggi qual’è 11 problema che hanno fatto e di cui inovitabi'- 
mune? Non è il Comune che di- si pone alTllaila. per quanto ri- mente dovrà tener conto e terrà 
chiara la guerra; non è il Comu- gxiarda la sua struttiura politica conto 11 corpo elettorale. ... 
ne che può decidere della poli- e sociale? Oggi bisogna rinnovare . . , , 

tica estera dello Stato? 'Verissi- socialmente la società italiana. . Isolare la D.C.! ’ • ’ “ 

mo, sappiamo benissimo cosa si muovendo verso una più alta giu- • , 

fa e si può fare nel Comune; pe- stizla nella economia e nella so- E concludo. Cittadini di Firen- ; 
rò oggi si schierano nella com- pietà; ma la prima cosa che deve ze, dalle òosc che ho detto risul- f'p 
petizione elettorale per il Comu- essere fatta per riuscire a miio- ta prima di tutto che noi possia- /i;- 
ne tutti i partiti italiani e cioè versi in questa direzione, per riu- mo • utilizzare la - odierna lotta " • 
da una parte 1 partiti 1 quali cer- .«;c!lre a spezzare i privilegi, sana- elettorale - amministrativa ‘i. per ’ 
cane tutte le vie possibili per sai- re le ingiustizie sociali, eliminare esprimere, ciascuno ispirandosi 
vare la pace. dalTaltra quei par- io sfruttamepto e la miseria dei ai suol interessi, uria volontà la * 
titi governativi che stanno facon- lavoratori, la prima cosa dà farsi quale contribuisca a far cambiare ■ 
do una politica di guerra, perchè è quella di far accedere la classe la situazione attuale del paese. ' 
sono legati e non si possono più operaia e i partiti avanzati dei Basta per questo votare contro 
stneerre da quei gruppi imperia- lavoratori alla direzione della co- il partito della Democrazia cri-.’-? j ; 
listici . americani che marciano sa pubblica.—sia localmente che stlana, isolare questo partito, che ■ .'l. 
senza scrupoli verso uno terza nazionalmente. Questo è il prò- è > il responsabile primo • della ; ■ 
guerrs mondiale. . blema di oggi. Ebbene, ancora grave situazione attuale, che por --ì wì 

Se volete salvare la pace, se una volta, come nel ■ passato, i ta il peso del malcontento di tut-' - yl 

volete con un atto qualunque neoguelfl e cioè l democristiani, ti gli strati della popolazione ita. ‘ ’ ' ;• 

esprimere la vostra volontà di sono contrari alla impostazione e liana lavoratrice e produttrice. -. ‘ - ■.i 
Dace, dovete fare in modo che si alia soluzione di questo proble- Non vi è dubbio che se noi riu- ’ ' 

cornprenda che non approvatelo ma. Il loro capo è l’uomo cui sciremo, votando contro la De- -'i.' 

colitica di coloro che In modo, risale il merito di avere, obbe- mocrazla cristiana e per i nostri ' . 


delia pace del dipartimento delle dutiria napoletana, che si è con- classe operata e la forza piu ovati- icuolo dei prandi monopolistici, trasformando la sua alleati. di liberazione e doUa insurrezlo- e di tutti i cittadini siano rispet- “ ' - 

Bocche del Rodano. deU’ìngegner eluso ieri matUna nella sala di P"‘ capace di mtio- no vissuto ed operato tn Napoli struttura tecnica, commerciale, fi. nL u^urrezio e ai min i cmaoini siano 

Sorcio Ravanel. membro del Con- Carlo V al Maschio Angioino piattafor- nell ultimo ottocento e nel primo nanziaria ed organizzativa in mo- VÌa della SahtZZa II SoviiS Da Gasoeri del resto i cqlITp^Jtatf ‘ r 

sigilo francese della pace, e degli II primo elencato I datò dal ma unitaria che può essere accet- novecento, ci ha commosso con il do da garantire |j coordinamento mP SSa dal ri- C?è^chl dice che Questa’impo-’ ' ‘ 

italiani Arrigo Morandi, presiden- modo come la stampa napoletana ‘“‘ù ‘ cittadini onesti e racconto delle grandi delusioni e lo sviluppo delle atwitd delta Ma Si può fate un’altra poUtica morlJffiavS?oSuto Questo stazione della lotta eVettor^^^ 

le delTUISP. e Mario Montesi. di- ha oresentato il Coiiaresso Non vi tla tutti coloro c/wbmano Napoli, provate nel periodo in cut era IRI nel Mezzogiorno, di creare ci- estera? Sì si duò farla oerchè compiuto que^o stazione oeiia lotta elettorale sia ^ 

rigente del movimento cristiano è Saio un solo gioniale 'che non secondo elemento è dato dal- slamo Un grande Paese e ?lrchè Ho^^vìL^o^S^ nei suol ?hnS*sa°San orffStti^?^n se! ' ’ 

per la pace, ha preso la parola il abbia seguito attentamente i lavo* partecipazione al Congresso di la denuncia dello insensibilità go- rtriaie lepoti alle estpenze del H nostro popolo non vuole la *^™*^f* chi lo sa quali prospettive, il se- , 

compagò^o Ambrogio Donini, mem- ri T eh e dei lav^i no? abbia ri- ^mnini come il sen. Giovanni Por- vernativa alla sorte di questo mercato e delVagricoHura meri- guerra. MolteVoSi s %sSno fare mendicando e .bai- natore Romita, per esempio, ere- 

bro dell’esecutivo del - Consiglio portati una cromea più om^ 2'o- senatore Arturo La- ^grande e sventurata città- e con dianole ed alla possibilità di sboe- J^r romoS« la mlitiraffi ^rvUù •nettando scuse, come colui 11 do abbia detto e vada ripetendo > 

mondiale il quale ha chiuso la fedele dedicand^f spS^o e rilPe- briola, come il giornalista Carlo dichiarazione di voler essere chi commerciali, tn quarto l«opo ^^J'eriSni gilrri Terio! 

manifestazione con vibranti paro- L notevoli anche quTndS. cornei Scarfoglio, come il conripliere mo- JÌ! avviare la costituzione di un co- JIrnrprSie Tutto J 

I©. «I nostri due» covami xosizio** tlcV cclèq d^i alnmfii* iin é*r\ 9 rtA ® Éùlv^sÀtZd cfi X( Secondo nitfoto dt studio c di Qf/doztonc rii iiif 4 o nfikì voits lo prcs€ìntd .in modo di rilento dello D^mocrozio cristlono 

nari - e?li ditto Tiferindòsi oivSS Insaldo^ !pario . ril.>- S?rlttòre Sa cSlni ’ chTin.ie! P." nazionalizzazione della SME KS diano voto Sntio lì cercando di trarre in In- dovrà uscire ed uscirà la neces- v.V;? 

ai divieti che avevano bloccato vo erano .occupati dS una polemi, me agli opimi Ivela ricostmito coUephi le diverse categorie di ^ito della gSenu .una nuova qonsultazione • 

una parte dei delegati francesi — co rahUem^Queato fatto-è il-prò- la-fabbrica e che insieme agli ope- ^ P“**^ Upartito^lla ^mtSSria u-Itolltìca generale. Io non lo so e 

vorrebbero Innalzare e rendere in- dotto delta - situazione. Pratica- rat vi à stato liceità come fun- 5“ a dichtàrfire chf T^^vfngha meridionale e tutti gl, sira- ^ de)la rottura della collaborazione non è questo per il momento lo > 

valicabili le frontiere fra oonoli mente ali stessi ainrvnu ttnnnletn. A eti Wrs- lé altra forza dirigente, nella'ci{-]h produttivi colpiti dalla esosità dei paùrtitl avanzati del . poijolo scodo che ci oroponlamo. Ci prò-'v^V-: 


per la pace, ha preso la parola il abbia seguito attentamente i lavo* *“ partecipazione al congresso at u» aenuncio aeiio msensiom 

compagno Ambrogio Donini, mem- ri e che dei lavori non abbia ri- aomini come il sen. Giovanni Por- vernativa alla sorte di 

bro dell’esecutivo del ; Consiglio portato una crongea più o meno ^«o. come il senatore Arturo La- - Bionde e sventurata città - 

mondiale il quale ha ' chiuso la fedele, dedicandovi spazio e rilie- brida, come il giornalista Carlo la dichiarazione di yoler 

manifestazione con vibranti paro- vo notevoli anche quando, come i Scarfoglio, come il consigliere ma- fcaele sino alla fine alla loi 
le. •« I nostri due governi reazio- nel' caso del giornale diretto da narchico Michele Parise, come l’e* *? 9‘ "“Pf 

tia detto riferendosi Giovanni Ansaldo, spazio e rilie- direttore della Gaslini, che insie- fi®’ 

ai divieti che avevano bloccato vo erano .occupati da una polemi, me agli operai ■ aveva ricostruito 


una parte dei delegati francesi — ca rabbieèskr^Qurato fatto 
vorrebbero Innalzare e rendere in- dotto delta - situazione. 
valicabili le frontiere fra popoli mente gli stessi giornali 


la salvezza di Napoli. Il secondo mitalo di studio e di agitazi 
Arturo Labriola, uomo che. efybe per la nazionalizzazione della ì 
parte attiva nei movimenti prò- che colleghi le diverse categori 


, fratelli; ma a questo primo incon- ni, che fanno capo in gran parte poli, studenti e professori della j^®P°|;» «In-* ^ ‘ mancanza di 

Irò altri più ampi ne seguiranno, agli interessi più retrivi, non poi- facoltà di ingegnerà, tecnici del- fi energia elettrica. 

La lotta per la pace, ha prosegui- sono esimersi dal riconoscere che, le fabbriche e cosi via. Partecipa- ALBERTO JACOVIELLO 

to Donini, ha oggi il suo centro accanto a-tutte le altre forze che zione attiva, interessata e qualche "}Ì° V .UNrJJ? ^ — — 

nella campagna per la firma del- si muovono per impedire la mor- volta avvassionata. Net tardo oo- ’ giornalista ha por- , 


appassionata 


vezza. 


cnN I.A 80UD4RIETA' DEU.B P0Pni.AZI0NI HKI.I.A MARHMMA 


SelmHa 

contro 


minatori in sciopero generale 
gli sparvieri della Montecatini 


fato al Congresso, con grande .■ 

chiarezza ed efficacia, H contribu- Ln m^MggggBMÌBM 

to della sua esperienza tecnica. 

della sua conoscenza profonda dei ^ ^ 

problemi del Mezzogiorno oltre Blu iS 40 H 

che il suo appassionato amore per 04 I rV Or IO rF W U 

Napoli. E cosi gli altri: Michele ^ . .. 

Parife la sua anima ingenua di 

vecchio popolano, l’ex-direttore Indigiiailone f»* * lavoratori con- 
della GasUni il dramma di una * Itaanzialon della campagna 

esistenza vissuta per la fabbrica e ... «l*?»®*’*?® d. c. 

nella fabbrica che oggi ti vuol “ ' ' i ' 

chiudere. GENOVA, 10. — Grande sensazio 


La terza auestionp che domina Trieste. Ma quella poposta ven- dizioni di vita odierne. Ci propo- 
Aja lerza quranone cne uOITUna —_ gnnn rinno rh^ nrrf orava- at fa-/, iier>lra rial nnmlri 


•ò qtonffi delle manifesti, nella misura più gran- 

cali dS Ha? nò?" ^ govcTTio di colla- de cd evidente possibile, la vo- 

Uti aJSuSTdSTdà^^SUr^; P®*"® italiano, 

e del DOTOlo Anche L®’? conseguenza Taspirazione a una politica estera 

aul^tiSSrih'e noi non volevamo nuova, la quale tenga lontano il 


J] Convegno per lo sviluppo deirindustria mineraria do¬ 
cumenta i furti e la infame polìtica della Montecatini 

^______ _ 0 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIAU Ichezza nazionale, impegnando nuo-|tre vagoni di lignite prodotti in 

nD/^Ce2l?''T»/^ - IR V-i- I_ ___- l_s.« -a_v _« •_ ^ -- • 


GROSSETO. 14, — In seguito ve maestranze, 
alla proclamazione dello sciopero * In questo senso non poche voci 


vecchio popolano, Pex-direttOTe ^«ifUMione ira i lavoraiori con- questione che inteies^ profonda- AViii ? ‘ u nuova, la quaie Tenga luuianu « . 

della GasUni il dramma di una 4'® * Hnanzlatorl della campagna niente tutti i cittadini perchè da P°Po'® Italiano dalla guerra che , r 

esistenza vissuta per la fabbrica e elettorale d. c. essa dipende non iSto irSSitìca Ma noi Invert ab- gli imperialisti americani prepa- 

nello /abbrivo che oggi si vuol ' .- cC ^o d^ di- lontano^ da? popolo . 

chiudere. GENOVA, 10. — Grande sensazio- che vlrilSo lltalla poteva essere italiano la sciagura d! un nuovo ; . 

Il terzo elemento è dato dal ne ha destato a Genova la rivela- ^ ainmessa e può ^ere allessa conflitto sterminatore. - \ ^ I 

contenuto stesso dei lavori e dal- acne fatta da - l’Unità, del flnan- ^ nelle Nazioni Unite purché non Infine d sforzeremo perchè neLy-^ 

la piattaforma unitaria di azione ziamento da parte dei maggiori ^ una politica che la presen- corso di questa lotta elettorale si fv 

che ne è scaturita. Per la prima armatori, industriali e finanzieri Pe ti al mondo intiePo come un m!- rafforzi l’unità delle forze del. 

volta, forse. l’incontro dei vecchi cittadini deUe li^ dx. socialde- satellite ^delTimoeriallsmo lavoro, l’unità delle forze demo- : J 

operai della OMF, che per primi mocratiche, repubblicana e liberale. Jj" ® Prelu degli Stati Uniti d’America. (Ap- cratiche ed esse si presentino a M 

hanno occupato la loro fabbrica H pr^o elenco di finanziatori pub- ogni ■ _ Stia la nazione come forze le -r 

per impedirne la smobilitazione, blicato dal nostro giornale, ha avu- Noi dunque rivendichiamo 11 quali non lanciano nessuna sco- . - f 

con gli operai delle altre fabbri- t® vasta eco non ^lo in città ma ‘l®’^ Comune al popolo perché riven- Sm^ica «,ntr? nessuno non prò- ' 

che nooi in lotta e con ali altri anche in tutto il Paese. A Genova Nanonc italiana sta mantenuta e dichiamo un rinnovamerìto della 


più del normale, inveòe tì rad- che oggi in lotta e con gli altri anwe in tutto il Paese, a ««nova sia manrenuia e dich 

doppiare — come dovrebbero — la h cui salario è minacciato i stoto mtai^, la comunicazione ha avutola I unità vita 


dichiamo un rinnovamento della 
vita economica, politica e sociale 


clamano nessun esclusivismo, ma 


^ -s —-— - —— — j tl * »a mt vaio LIvàlilVa C •• * v ve a- 

li importante per la immediata risonanza. Domenica, della nazione italiana possa esse- italiana attraver^l’avvento della '^«gHono Invece la collabo] 
la città. Questi ope- ona folla di marittimi pensionali, re mantenuta e rafforzata e ne- cl^e ooeraia'e di tutti i suoi fraterna d’ tutti glUtallanl 


“.IO OklutACIU All A|UC9tU ecllBU IIUII puVlIC VOLI NAVrppmi ^ - VUHIC OUVrCDOerO — la •• « 0 , 0 .... .. „ ^ .. . , - „- .-__« puiAlt\.c> C 3Vn.lIIIC _!.. «.,11..Vu-.».'-Inno ■ 

generale di 24 ore ei è paralizzata si sono levate durante il vivace e retribuzione globale, Taccrcseono proficuo e cosi importante per la immolata risonanM. Domenica, italiaM powa esse- italiana attraverso Tawento della vogliono invece la collaborazi . . .. 

oggi ogni = attività nelle miniere maturo dibattito, ponendo con for- mio in misura di un terzo. Cod, vita di tutta la città. Questi ope- . . d> marittimi pensioiutl, re mantenuto e rafforzata e ne- classe operaia ' e di tutti i suoi fraterna d tutti gli italiani \ qua- ■ ' 

della Maremma del gruppo Mon- za l’esigenza di proceder* alla na- In proporzione, più 1 minatori.la- rai, cresciuti alla scuola della lot- ®‘ oitanl * vwo-w di r^nttimi, si cessano, oggi, cne le lor^ avan- partiti alla direzione della cosa li vivono del loro lavoro, per riu-• : , 

tecatini—^Per un’ora, inoltre, in zionalizzazion* dell'indufitria domi- vorano meno guadagnano, ta, sono diventati dei conoscitori fo^o recati aua FIM ad esprimere rate del lavoro parteminno ^a Doibblica. Noi affermiamo rfie si- sclre ad aprire agli operai e à ' 

tutti gli stabilimenti industriali del- nata dalla Montecatini, secondo gli GASTONE INGRASCI' profondi dei problemi e della eco- J* ?'*^® pubblica, del- no a che questo problema non sa_ tutti ■ i lavoratori Taccesso alla ' 

la provincfk^il lavoro, è stato in- stessi = impegni riformatori traditi . nomia napoletana e. meridional*; *"*iort g^®ve« che mente da im .e ^bblic^ an^inlstrazionl e di rà bene impostato e risolto Tu- direzione, della cosa pubblica e 

terrotto in segno di solidarietà con dagli sconsiderati uomini di gover- ^ ”“®vo e di portata storica 1« hst* dal- tutta la vita pu^lica in generale, nità dèi Paese sarà minacciata e quindi assicurare l’inizio di un 

la lotta dei minatori che si svolge no che oggi sostengono e allmen- Oear| SClOpcrO a FirCIlZC vita di Napoli e del Mezzo- ^umno d«^e Pensioni ai Nrf ^«ato i Comum erano la passeremo inevitabilmente e in rinnovamento economico e so¬ 
da circa 90 giorni. ' > tano. per i fini di guerra. Tindiriz- giorno. Le soluzioni che sono sca- mànttl ed ai loT© parenti. rot^forte dei gruppi conserva- tutti i camoi di insuce^so in in- ciale del paese. * > ^ - 

La battaglia dei 6000 minatori del zo antinazionale dei grandi mo- Sn solluttnctll COI mCalCl torit* dal Congresso — * che sa- I^rtlcolannente mordaci erano I tori e reazionari; attorno al Co- «uccesso di sciamira in «Hasiira Ecco cittad'ni di FIrenz«» come'* 
grossetano, che si collega con quel- nopoH. - . wiiuo iicw w i uicusg-i ^ commenti destinati’ agli onorev'oli mune si rarcogHevano gli aristo- sciagura in sciagura, mma ni^m^ rure^^cume 

la dei 3500 delle M^ch* * Roma- Sulla ricca e documentata rela- . matica esperienza della intera cit-Saragat e Siraonini; ben si com- cratid. 1 ricchi, i privilegiati di La méùlìotu M P.S.U. ' oggi coire la Impostiamo come ^ ' 

gna dipendenti anch'essi dal grup- zione del segretario della C.d.L,. ~ tà - sono tali da poter essere ac- prende infatti, ora che è palese co- tutte le sarta, ed esso era uno ^ « la cMdi^^o ^moStondoto : 

^ Montecatini, si è iniziato il 16 Palandri. si è aperta la discussione. ««**®*« «*“ ^ conclusion* del me l loro partiti siano finanziati strumento per fare gli interessi, ®^® conducendola così noÌ*?i richia-. ’ 

febbraio e da quel giorno si è svoi- Ecco gli elementi principali emeid dalle ore io alle 10.15 Congresso, infatti, è stato chiesto, ^gll artiatori, H loro ostinato ri- per difendere le posizioni di que- Pettorale attuale a presenUamo V. 

ta e si svolge coinvolgendo tutti dai dibattito che ha portato un con- quale s^o « eoildartatà twao t me- primo luogo, che lo città si uni- fiuto alle richieste dei marittimi, sti gruppi i%ntro le rivendic*zio- grande spinto di reaproca ^ac^om ^ 

gli strati della orovincia. i quali tributo prezioso alla lotta generale mcl mutualistici In lotto contro l**- geo nel chiedere la realizzazione Ugualmento vivissiTna è l’indigna- ni e l’avanrato delle masse po- comprensione per tutti. La legge ’ 

reclamano un mutamento .radicale dei lavoratori italiani contro i! su- stltuto Nazionale Aasistonaa Malattie, dei punti indicati dalla mozione non* della cittadinanza contro la polari. Oggi, là dove i partiti «[«borale è stata fatta in modo " 

nei ciclo produttivo delle miniere persfnittamento e per Tattuazione con tale sospensione aasi inton- Berteli, già approvata dal Consì- CIMI, filiazione dellTdison, che In- avanzaH della classe operaia e F**® consente la presentazione di > 

di P:nte e lignite, risorra econo- del piano del lavoro: 1 ) la Monte- dono pure protestare nei ilguanU fflio comunale, in cui sì chiede. v«^ m propaganda elettorale i del popolo'hanno t>reso nelle ma- apparentate tra di loro Non ^ il r^nr^ xa^- 


di pirite e lignite, risorsa econo- del plano del lavoro: 1) la Monte- dono pure protestare nei rlguaidl Olio comunale, in cui sì chiede, v«*^ pro^^nda elettorale i del popolo hanno preso nelle ma- ® 
mica fondamentale Ri questa zon^ catini, sostenendo un onere flnan- delle autoiitA governative eh* non praticamente, VappUcazione delle profitti riravati dai consumatori di q{ |a direzione della amministra- voglio 


avanzaH della classe operaia e consente la presemazione di —•■'l. — 

del popolo hanno preso nelle ma- J»ste apparentate tra di lora Non ^ ^ 4nnora- 

ni la direzione della amministra- voglio ora affrontare la critica di X? 


blee nell* viscere della terra nei jion* p^rj aj 42 % (•; profitti. della 
cascinali, nei caseggiati hanno chli^ Montecatini ' sono saliti, secondo 
' rito l termini dell'aspro combatti- dati ufficiali, da 11 a 17 miliardi); 

mento che via via ha assunto prò- j) )* Montecatini esercita uno sfrut- 
, porzioni di considerevole compat- lamento di rapin* del bacino, non 
terza valicando i ronfiti,- della pr^ rinnovato gli Impianti, non svi- 

SlSforT d'ir L“L” i'-!: 


SCANDALO IN ABRUZZO 


March* * della Romagna come una 


mento fa Niccoleta. un giacimento 


grande battaglia nazionale. *** roiume pan a quebi 

I termini e gli obiettivi di questa sfruttati è stato scoperto in 
battaglia ai ferri corti tra le po- seguito a indagini evolte contro la 
polazionj della Maremma e la Mon- volontà della direzione generale; a 
tecatini sono stati dibattuti dome- Boccheggiano gli impianti rlmon- 
nica a Grosicto, cor? particolare tano a 50 anni fa. data di nascita 


• »"*™»*'* «fc« * t^®Wo esi^o,"ir- ré*lhel^nTdircTdirsi t^tto 

™>t««losi -solo « 17 milioni.. In di una lista di idiotU^vèdS^^a vostra città, sacrifl- 

iscrìtti nelle liste d C' 

■■ ' ' dieci nomi che noi abbiamo pub- P*^ limitata e infine liquida- completam«te il n<^co pr^ Votate contro i partiti che 

' ^ ^ , » M blicato, ma in pratica, la quali lo- oefiniUvaracntc. «ramma economico e poUtico. ri. ^ ® Uc- 

14. - Un s~o vergognaP d; jm- ^ei grandi aimaicn, indù- Parlando qui a Firenze il Pre- wnoscano che i nostri uomini i 


jnej*. di nani- Soie noto che >«■ '=■ J 

cornuto d^-o». De GetoecU {f SuSTd^Jl ' ' ,'^e^LUl. K. 

intelligente non soltanto ammettere qj, protettore. La* Deroocra- apparentano con i partiti della ® nnne^mento avete sa_ - 

che il Qnaziamento c’è ma perfino ««j, _« __class* fwseeinìa )» «iài oBntì. puto tenere alta in giornate di ; 


parola 


ampiezza ed efficacia in occasione h*,,- miniera)* 3) attraverso u cot- «AQUILA, — «aa uiito dei grandi armaicii, indù- t'arianao qui a rirenze il Pre- wnwsvano cne 1 nosin uomini mòd^ria in-irtiana'votato per i 

del .convegno per lo sviluppo del- *’® '^,***®n,* «J®”® striali e finanziari della città; si en- ridente del co«igHo si è Intrat- haniw amministrato bene e san- SS^el^ra 

l’industria mineraria e per il oro- ° im ptomnrovn infortun o è ®°®* ntìl’ordine di diecine e die- tenuto a proposito del neoguelfl- «o bene amministrare; ncono- 

gresso della Maremma. Hanno ore- i * tocc^ investiti per la so- smo. Ha affermato che il suo fcano che al Comune noi tute- Vunità 

•enziato. oltre a numerosi minatori, «o^a la salute dei suoi dlpen^nti Giacinto ■®*‘® J S!lì^o*trhiSrnS*to^ ciaWernocrazia, il FRI il PLI e il partìto. in questo momento ooH- liamo gU interessi di tutti co- i?^ 

Luciano Lama, vice-segretario ge- d’W per cento degli operai di Boc- rellati dalla 1^ nere al StS padrone D.C. > Heo sarebbe il conHnuatore delle lo«> vivono del proprio* la- 

nera!* della C.G.I.L.. il compagno cheggiano rono affetti da malattie roi! iStSto tStS Sf tradizioni neoguelfe e di questo yoro e vogliono onestamente di- del diseono 

Manera, segretario nazionale della professionali che vanno dalla «ili- ^ organiixSori roltanto un centin^ a gloriato. Scusate se dedico fendere i propri interessi; rico- 

riLiE e gli on, Beiiucd^erloni, cosi alla tubercolosi). , r--* ein? rtteSd^ E CoilVOCato il C. C alcune parole a questo argomen- noscano che Tawento aHa dire- nn*inaaeasa 

Paglioni e Giolitti. Il Presidente ogni giorno si registrano 600 as- U f*tto ^ |a Demortwi* Jòrtìò pre^va J-toll. J,.: . ^ questione è che la stòria ri<w della cosa pubblica dei ^r- _ . * 

della Camera ha totto oerrtmire im g^zize per ragioni di malattia; in Paria di « rimanere nel ristorante dove ave- ’ ®®at® F CQCmiCZZ&Gn dltalia la conosciamo anche noi, Rti ' operai che le condizioni di ■ f 1 . 

It'.'tS?”’!, >«> Blo .nno" sono .voti tr.n.11. ' SSlSà» nS 0^5? to «mp.- - ' e-sjM^o si imito di n««uelfl- hi), pr^. coUa^zi^e di TOaRgttl «Kln , ; . 

spiacente di non infortuni* e deruba gli operai, in JSL *nia deU'on. Cotellej.«a, del Prefet- U Bigreurto liwtonal* n« fnéon» emo. Il giudizio dg darsi è ben tutte le forze sane produttive per to |togto. 

a causa di inderogabili Spegni ^ to e di oiSore S Oiietl. In per iTterm t7-« rorrenf. in *•- diverso da quello che dà il Presi- 1» ricostruzione del Paese . ■ PlW ti 

%“dSS.”?f^è LSitlg”:S hm 4S miUoni . m«s. StaSto.t.5 to5S^“ch?^!to ' W I. M dBiHs dd rtRMKXM. lA 

duplice aspetto eh* eaio ha aMsun- L’illustrazione di questi punti è in questi giorni altri fatti avevano j™**i^i** '^y* * 2"** *** l ^ ••• TaifclH 

to: da un Iato, di Implacabile re- state particolarinenle - drammatica, mostrato la gravlaalma crisi attra- Ì* .y, ~ i5oSÌi*ttalian«*d2v5^*H!n.i^^7 P—• ^da l '•«NetertadaMa CAX. 

quisitoria contro Tiniqultà della Come awiene quèst’iiltimo furto versata dalle cricche clericali PT«xaBciava w biwe am- mrn ^ r!?* S^to — » y y* *. 

Montecatini che — com* si vedrà calmoroso? Ogni vagone di lignite Infatti in un paese della provln- ai c ceMnM Mli • »d alcroi _ * ®?r Sh* *** ds*A«l liÌ MBÉto 

- è giunta al punto di derubare prodotto In più dei tre vagoni che da di Chletl, SantTostaechio del ‘•^««tori ^ mn i J i l a asia wl «al plaaa dal- •* ^ 

di Èvarinti milioni i suoi d f pen- costituiscono il rendimento medio Sanerò, dova ramrainlstraxlone co- tanto ^ yfalvano difh m *■ rirarmi. « Breyl^ J®* iTunpendepte dallo sfr^ero e padiglissd dei fasteeva. ir sa^ey» 

denti; e d’altro lato, dimostrando di una giornata dovrebbe costare munale è d. c.. il partito dei go- numei^ aMnifestinl che ricorda- «aaaaaitea • «a^le wsWa dal Vatha ao. Ebbcne. Qfueslo n»^ politico, i ^lunMdrei, i C(^- ria ^ ■ti el e dal PCI à riate got^ 

la piena capacità delle maestranze alla Montecatini un terrò deUa verno non ba potuto preaenure la v»no le antiche menzognere prò- ^ la ««aae Mia rese e dati# iMer - blema da «*1 è stato risolto? V gnola e mitri, abbiano sentito che la dal pr is H ia te di M ’ Ei ste. eno- 

di dirigere, esse le miniere elimi- paga piobele che essa \-eraa per lista di 16 candidati «Ncndosi ri- messe clcttonli d.e, Viria la mala mawtea Msaiasnani della Bmw- stato risòlto. Come si Insegna in non era possibile per loro, sevo- resele Baaalhd. al oaals atfl ““ 

nando la remore imposte dal mo- una giornata di lavoro. Invece U fiutati tutti gli InvltatL A mala po- parata il ministro e il suo seguito teria IMtacle lei aei saev à sai saa- tutte le scuole elementari, da Ca- ^iono mantenere figura di de- sssbimi nel saeso *aa elsamiri 

nopolio. assicurando alTindustria cottimo viene calcolato nella mi- rì^ là D.C. ha potato prcsenure uscivano rapidamente e mlivane te: par unm pi* tanm ed eMsese vour a Vittorio bBaBusid da una moeraticl prima di tutto o di ao- de II ore viva eeaa*MipMàa | 

eatrattiva ritmi di lavoro a di pio- ■ara di «n «etze dri costo nor- la iteta di quattro clomenti. una >alle aatooNbai per ripartire tia tutela pisiidmsiala ed aailesririm parta o da Manlol • OiMnidl riatisti poi, di aMarentarsi con qassla aeagalfiaa e gnmds saai 

duriona taU da accrescere la rie- Buda di xm vagona: per eui ogni liste quindi di minoraasa, alla qeala la fraddmn pacale. «Ha aatepartn ddlBUra. 1* alalo iMto^ doè. quii ptftlto diua DonwcraiiaiiBn M Ineusn MPÉsaa. 


che ci Topina e ci porta alla guer¬ 
ra. Votate contro i partiti che 
stanno raccolti attorno alla De¬ 
mocrazìa cristiana, votato per i ■ 
Dartiti del lavoro, della pace, del- ^ 
la libertà. Votate per il T^rtito 
comunista il quale vuole l'unità 
del popolo in una Italia democra- 


L’interesse maggior* del conve-|™* *®to 


Ito iniercsse maastur* oei conve- .--- —-- , -^ 1 . i,..,,,.- fui u 

gno di domenica è fonsistito nel ^ ** njiUoni c mezzo al mese! animatIsstmL tanto più che proprio SSwil 

duplice aspetto eh* caso ba sman- L’illustrazione di questi punti * in questi giorni altri fatti avevano 

«a. ...i. .!«♦« tot: lTnn 1 a»MlA '•a- MMntrata ta Vravtaatma «•rial attra- “■ runZtonatì C poliziotti, U mini- USS^ Il 


Toslstti «idtg 

bttel w*r<d riugi 

FIRENZE. 14. — Isel B esmi 


e d’altro lato, dimostrando di una giornata dovrebbe costare munale è d. c.. il partito del *o~ numerosi am^eitini che ricorda- ■— m se^l e wst » 
« capacità delle maestranze alla Momtecatinl un terzo della verno non ba pototo presentare la vano lo antiche menzognere pr^ psr te m riss e^uslla so se * 
gere, esse le miniere etimi- pega ptoboie che essa \-araa per lista di 16 candidati eioendozi ri- messe elettorali d.e. VMa la mala m ytro Wsaiagnael 
la remore imposte dal mo- una giòrnata di lavoro. Invece il fiutati tutti gli Invitati. A mala po- Parata il ministro e II suo mguito tefte ftemofislo loiasfsai 
. assicurando alTindustria cottimo viene calcolato nella im- rìà là D. C. ha potuto prcsonure uscivano rapidamente e mlivane jtei p a r oim pi* tarpo 
va ritmi di lavoro o di pro- ■«* di «n terzo dri costo nor- la lista di quattro clofnenti. una tulio automoWli per ripartire tre tutela prmrtdmsiate ed 
t toU da aeercocore la rie- Buda di xm vagona: per eoi ogni lista quladi di minoraasa, alla qaala la fraddmn fmocala. mOm mmpsrta. 


la por II p ruarisse to. inaipenfiopTe qaRo straniero e stanno a capo di questo gruppo g-^gfr 
tate nsita ■■mps p wsb dal Vaticano. Ebbene, qutiio oro- politico, i Calamandrei, i Codi- rio pem 
ta pose o dsite il*or- blema da dii è stato risolto? B* gnola e altri, abbiano sentito che la m 
lasiMmi delta fsare- stato risòlto. Come ai Insegna tn non era possibile per loro, se xm- resele 
miai i easr* eel poo- tutte le scuole elèmentarl. da Ca- ^iooo mantenere figura di de- espsemi 
I* terpa ed eMoose vour a Vittorie EiMavisia da una moeraticl prima di tutto a di so- de fe « 
Me od mi i ie iM m parte a da Mantal a OaMnidi elaHsti poi, di apparentarsi con qaoste 
ddlBUn. E* alale ilseite^ doè. qusl portilo dsOa Danwcraiiaiiaa M 
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NÒTÌZIÉ 


L'IMPERIALISMO PREPARA UN NUOVO CRIMINALE AHENTATO? 


mìT? 


oni di persone L’Anglo-Iranian vuole ucciderini I 


hanno iirmato rappello di B erMno 

L'Importanza di un incontro tra ì cinque Grandi - Un’intervista di Felice 
Platone alla TA8S - Plebiscitarie sottoscrizioni nell’URSS al prestito di pace 


LA “PRAVDA „ ESAIJA U UiTTA “ PER IL PATTO DI PACE • L'IMPERIAUSMO PREPARA UN NU OVO CRIMI NALE AnENTATO? * 

a Bottina alla richiesta ri- ■ , . , -''j' ^ 'v _ • ■ ^ . r ■■ . ^ _ • 

voltagli dai Partigiani della Pa^ 
ttce di prendere aperta posizione 
t'r, circa Vappello di Berlino per un 

& incontro tra i S Grandi « por _ ___ _ _ 

Ww patto di pace. ■ ^ i •• l 

La rispoeta è stata^in tutto) m AOÉ V • . 

hanno firmato 1 appello di 

cano. Secondo ' Sceiba, un in- ■- - ■ mT dm w • « " 

contro'• tro le cinque massime ^ ' --— T "" . ^i ! "T! ^ TTH .-i 

^ n^e la : possibilità di giungere L'ìniportanza di un incontro tra i cinque Grandi - Un’intervista di Felice Temendo per la sua vità Mossadek chiede asilo al Parlamento 

noie non «arebbc altro che «una Platone alla TASS - Plebiscitarie sottoscrizioni nell’U RSS al prestito di pace Una brigata di paracadutisti inglesi sarebbe in partenza per l^lran 

^perdita di .tempo». Secondo . . , . , . , ... • . . .. 

fcelba, chiedere un patto di pa- ‘ ‘ ■. -V’ / . : ". . • - ‘ ‘ ... . t:._ * n. ' j h.t i 

Ì¥. ce non sarebbe altro che «prò- -'MOSCA, 14 — la grande cam- a cinque e dibhlara: «n-p( 9 olo mica c culturale del popolo arme- to offerto dal Fresìdente dell'Ac- ^ TBHER^, 14. _ «La mia vita è per questo che non posso vive- nicl fra 1 «^awU ^drtll^m» 

’ pagando». Evviva questa prò- pugna mondiale per un incontro ed 11 governo deirU.R.S.S. inten- no, In rigoglioso sviluppo. La ca- cademla armena delle Scienze ed e in pericolo!», ha gridato oggi, re in casa mia o lavorare nel mio .setta di fanatici mussuli^ni alla 

'iy, pagando, on. Sceiba! ‘Evviva dei cinque grandi è oggetto oggi dono continuare ‘ senza soste nella pitale della Repubblica armena — abbiamo visitato vari istituti. Si durante una seduta del parlamen- ufficio. Dovrò rimanere qui, nel Quale si fa risalire la re^onsabi- 

ogni minuto guadagnato, se si di un commento della «Pravda» loro politica intesa a mantenere la lerevan — suscita una splendida rimane sbalorditi dalla splendida to iraniano, il primo ministro Mos- palazzo del parlamento,^ finora ma materióle dell assassinio di 

i >1 iroffo di trattenere e ostacolare la quale, annunciando che Tappel- pace nel mondo intero, mandando impressione. E* una città compie- organizzazione e dalla portata del- «adek. Dopo una drammatica pau- quando la nazionalizzazione del ttazmara;. - 

oli imperialisti nella loro corsa 1° lanciato due mesi e mezzo or- a vuoto tutti gli sforzi degli im- tainente nuova che sorge con ve- le attività scientifiche in Armenia, «a egli ha proseguito: - « Soltanto petrolio non sarà completata ». ^ ^ Nella ceduta pomeridiana del 

? alla guerra. - sono dal Consiglio Mondiale della perialisti americani e inglesi, i locità sbalorditiva; in ogni strada Abbiamo compreso che l’Accade- Ieri, due donne si sono avvicinate : I,a gravissima accusa fatta dal Parlamento iraniano, erano stati 

Dove voi Sceiba ha rnrtaiuntn Pace nella sua sessione di Berlino quali considerano la Germania e vi sono palazzi in costruzione. le- mia delle Scienze è legata al po- alla mia automobile con un am- primo ministro iraniano alla «An- eletti cinque deputati che siede^ 

^ I*acme - deIl'umori<nno s Miatr, ^ stato già sottoscritto da 240 rnl- il Giappone come le loro princi- revan è unica per le sue linee polo, per risolvere i problemi che biguo atteggiamento. Io credo che glo-Iranian» (e al governo Ingle- raimo in seno alla commissione 

hn fhìoatn ««« honi di persone, esalta il valore pàli pedine nel preparativi di una architettoniche. Sulla città torreg- interessano i’economla nazionale, avessero incarico di uccidermi Ho se‘il nuale detiene la maggioran- incaricala di controllare la 

A quando na cntesto perche non i„ 4 *„ t» n ....... .o—.... n .loiio K» avessero incarico ni ucciacrmi. xxo se, ii quaie aeuene la luaBBiutaM iia„}Haz one della «AnClo-Iranian 


grida il primo ministro persiano: 

i- . .. ■ . . ^ v V “y - ■-i : ' 

Temendo per la sua vità Mossadek chiede asilo al Parlamento 
Una brigata di paracadutisti inglesi sarebbe in partenza per l*lran 

TEHERAN, 14.«La mia vitaiè per questo che non posso vive-, nicl fra i « Pratelll ' dell’Islam « 


' ^ ùn’Sio di’pa^e 

«Un patto tra le cinque i 
potenze — scrive il giornale ■ 
■' 1 ; stiluirebbe un grande • pas! 

olla Cina di sedere all ONU? avantienella lotta per sventi 


uerra d’aggressione*. , già un meraviglioso monumento n capo della delegazione na en- j-.j. -ij- Scià che non ho nessu- delle azioni di onesta società) „ ® «zingio-iranian 

A lerevan. capitale delKArmenla della vittoria, coronato da una gl- che parlato delle Impressioni da Ja JcJrezza di rfm^ere in X ^n deve^ornrenderrfe , ,4 

DVletica. 11 cano della delegazione .♦ni.,» dei .zzando Rioim lui riportate dalla visita al colcos .. sorprendere «e si penai qu^sì a voler mettere in risalto 


Chi paga lo taase? 


avanti.nella lotta per sventare la tica dietro invito della Società per è la meccanizzazione. e l’elettrifi- “''f’" ." 

minaccia d< un nuovo conflitto, le relazioni culturali con l’estero. Possono vedere costruzioni come razione di tutti i processi agricoli aitarle». 

Le ' cinque^,, grandi potenze h&nno Felice Platone, ha concesso una la ferrovia del ragazzi di lerevan. fcndomenlali, egli ha detto. La Mossadek ha poi proseguito 


lodi usati daill’imperialismo nella gcgusp vengono mosse alle poten- 
di- sua politica d’oppressione colo- jg occidentali, è stato oggi dira- 


Un ' autorevolissimo ■ giornale una funziono particolare nelle re- Intervista al • corrisnondente della Essa prova la grande sollecitudine gente del colcos conduce una vita chiarendo di volerai mettere sotto nim^ Un dispacino dell agenzia m^to un comunicato del Minlste-» 
l americano (americano, on. De lazicnl internazionali e ad esse in- «Tass» sul suo soggiorno nella re- dello Stato per le nuove genera- prospera ed elevata. Abbiamo vi- la_ protezione del parlamento: A.F.P, da Teheran djcmara, a que- j.q dell'Agricoltura dell’Iran il 


/incidenza deile impo 


zlonl. Assieme ai pionieri, i mcm- sto sedi bene attrezzate di circoli «Con il vostro permesso — egli sto proposito che «a Teheran cir- quale informa'che l’URSS melte- 
bri della nostra delegazione han- colcosiani, splendide scuole rurali, ha detto — io intendo pertanto colano notizie piuttosto allarman- a disposizione del governo ira- 
no fatto un viaggio su questa fer- dispensari ' ed altri Istituti cultu- venire a vivere, giorno e notte, ti secondo le quali Londra,* con- niano 8 aerei attrezzati per la lot- 
lovla. L’abbiamo lasciata con un tali e sanitari. •* nel palazzo del Parlamento». vintasi dell’irriducibilità di. Mos- contro le cavallette che hanno 

senso di soddisfazione e di gioia. Sedici. anni fa visitai l’Unione Nella serata, MosSa<Jek concede- sadek sarebbe decisa a far fallire fg^to la loro apparizione nella 
Platone ha aggiunto: Siamo sta- Sovietica — ha detto in conclu- va una intervista airuffieloso «Et- comunque i suoi piani di naziona- provincia di Khorassan nonché 


• naie, talé ■ affermazione non i 

___^^__ Armenià abbiamo visto uomini 

„ . ■ nuovi, n loro sviluppo spirituale 

'j_ dito, mentre riégli USA assor PER SALVARE DE QASPERI DALLA CONDANNA POPOLARE * 

i;,c bono il 26 per cento. «Jlgu^o . , , , ‘ ’ ne al prestito di sviluppo dell’eco- 

^ ' . ; ' ’ nomia nazionale > continua - intanto 

fsirEuma axUl^Se nlpltamo ^^ASIAI^Ta iflTAPI/AllTA AAaIaPIOCÉIAA cfpreMito^ 

ijtullvnu ini"rYvlllU "tCIvMCIMICu 

tre di evadere con troppa faci- m . - ■ n prestito di sviluppo dell’eco- 

U lità. In pratica foli sistemi so- ^ ‘ aa A B A «I 1 nomla nazionale, recentemente e- 

. no confusionàri e si traducono AAI* IO ll^llTlO HAI ■m OflI^llA governo sovietico — 

fis7ssfs~s3 per riieniare la imiia aei is aprile s 

nifd ■ ' ■ ' — I —..I. .« . 1 . L’operalo tessile Starasko. della 

^^iGràzie della conferma. Pastorali elettorali ' di Schusteif e Della Costa c deirepiscopato ligure Ru2a ^1-* h?'**S^ìttò S^gi^rnare* 

SI ■ A » ■ 1 A UV'.:' , «Sull’esempio della mia fabbrica. 

I. V ^ ^ --!-T”- - - -7-“7—-~ . ' i ’ grandi manifatture di Ivanovo, 

^ ' A poche settimane di distanza imporsi con i cauti interventi del to del governo; persino alcuni dovunque Mno cominciate le .mtr 

L^Tran ha nazionalizzato una dai discorsi del Papa e di De Ga- Papa, di De Gasperi e deli’«Os- autorevoli rappresentanti del ‘oscrlzioni di fondi al prestito sta-j 
impreso petrolifera che 'era An speri — quei discorsi che, volen-servatore Romano », e ancora una pensièro cattolico sono schierati 

rii/.. «. .4' --- « «« _ .... — al ■ I nni *t a ViM a A rS % ««a n««T a 1 


mobilliazlone dell’opinione pubbli- plelamente arretrato. La nostra ti molto lieti al poterci incontra- sione Felice Platone —. Grandi telaat» nella quale fra raitro ai- llzzazione dei petrolio» e cne «ira cento tonnellate di prodotti inset- 
ca mondiale attorno alla parola Idelegazlone ha avuto ampia possi-Ire con gli sclenzlali armeni. Sla- cambiamenti sono avvenuti in tut- fermava: «La dlsclolta Anglo-Ira-{queste voci vi è quella deH’infll- tlcldi. ‘ . 

d’ordine della lotta per il pattoIbilità di conoscere la vita econo- mo intervenuti ed un riceviroen- ta rU.R.S.S. Sia a Mosca che in nlan Company vuole distruggermi; ttazione di bgenti segreti britan- j javoratori iraniani proseguono 


PER SALVARE DE QASPERI DALLA CONDANNA POPOLARE 


iDlervento 


per ritentare 


-—-^-i— 1 ^—^- intanto, la loro attività per il rag- 

' ■ giungimento di condizioni di lot- 

CONTRO L’AGGRESSiONt ALLA CINA = sindaca., dtmocra. 

, . ■ - In una lettera aperta al Primo 

g|^ : gl ■ ' . ^ministro dell'Iran Mossadek. il 

H ^msa Consiglio centrale dei Sindacati dei 

L ^ «V lavoratori affiliato alla 

FSM, rileva che, dopo l’attentato 
fg ' ■ m * 'mg alla vita dello Scià nel febbraiò 

« ■ ■ B . ' • del 1949, le autorità distrussero la 

embargo omericano Sindacati, arrestarono ed incarce- 

rarono centinaia di ■ dirigenti sin- 
• ~ dac^i sebbene nessuna disposizio- 

011 S.U. ottengono dai satelliti aII’0.N.U. un voto stata impartita 

favorevole al blocco delle esportazioni dlla Cina ^ ietterà osserva <*e le rap- 

, presagite e, la persecuzione conti» 

'■ il Consiglio sono assolutamente il- 

NEW YORIC, 14 — Gli Stati n ministro della guerra amerl- legittime e violano gli impegni in- 
liti hanno imposto alla Commis- cano si è lasciato sfuggire, nel ternazionali dell’Iran, poiché il 
me deirO.N.U. per le sanzioni corso della sua ultima deposizione. Consiglio è esclusivamente un’or- 
approvare una deliberazione una ammissione di grandissimo in- ganizzazione sindacale dei lavora- 


weyion respinge 

I*embargo amerìcaiio 

Oli S.U. ottengono dal satelliti airO.N.U. un voto 
favorevole al blocco delle esportazioni dlla Cina 


Vj, }/c4TU4(jeru hìb etu.tti speri — tiuei uiaeoioi vw, vv*ei4- sei yai,uie nuiiiaiiu », c oiii-uru U4.a ueiuieru eaiiuiico sono scnieraii cmripfioA A ^Swànnia di approvare Una deliDcrazionc una ammissione di grandissimo in- ganizzazione sindacale dCi lavora- 

^f^mano ad una ditta straniera. E' do dare l’impressione di m inter- volta hanno confuso le loro re- contro la politica nefasta della che vieta a tutti i paesi del mondo teresse. Egli ha infatti affermato tori iraniani, i quali hanno mani- 

' 4 uno cosa che i gouemi borghesi vento meno massiccio della Chie- sponsabilità con quelle della De- Democrazia Cristiana; e, in una pq~~~ a attrezzata con mae di esportare determinate merci in che il governo di Ciang Kai-scek testato in più occasioni la loro fe- 

hanno fatto spesso, sema per sa nella campala pettorale. moCTazia Cristiana e del gover- parola, la canipagna - elettorale chinarlo modernissimo, di anno in La misura odierna dovreb- m è crollato per colpa propria, e deità ad esso. - 

A^- truesto diventare una setta di avevamo colmato di spddisfazio- no. Un passo duro e difficile, poi- della D.C. si è iniziata «otto cosi anno fabbrichiamo seniore niù «es- 1^® P°”® *n teoria un «embargo» non ha mai potuto fare un impie- - 

OR *m- ne Salagat e Pacciardl - si è chè «là da parecchi mesi U Va- infausti auspici da ^render sull per la pì»pSwlonTn governo a«e esportazioni aUa y,o giudizioso*^deoli*enormi mate- |T_^ hriffnéts iAsrWs* ' 

- Jf assistito domenica allattata in ticano. intuendo la forjte ostilità la compromissione della sovietico manifesta una wstaSe ^ 1 "®* s®* ,n®H? deliberazio- riali messi a sua disposizione dagli - Un» «rigata lllgl^C 

y.^P^hlistl si difendono coi demi, campo dei grossi calibri della popolare alla politica del 18 aori- Chiesa come tale nel tentativo di sollecitudine verso di noi, sempli- ne, si parla solo di «materiale stati Uniti. Il governo di Ciang inviala nalPIran? 
i f/r.provocano allarme nel paese, chiesa cattolica, in uno sdii^a- le, cercava di scindere, almeno ricreare 11 clima funesto e tmf- ci operai. Ogni anno eli onerai si strategico». Kei-*cek — egli ha aggiunto — non —' • 


^ ^iLrieotosi rivoluzionari Gli *m- ne Smagai e Pacciardl -- si « chè già da parecchi mesi il Va- infausti auspici da ^render m- sull per la popolazione, n governo 3 ,“®si totale alle esportazioni aUa giudizioso degli enormi mate- |T«o TirìtfAtn ìncrlACA ' 
Jf assistito domenica allattata in ticano, intuendo la forjte ostilità la compromissione della sovietico manifesta una wstaSe C*"®» se, nella deliberazio- riali messi a sua disposizione dagli . U na Drigata lllgl^C 

-jP^hlisti si difendono coi denti, campo dei grossi calibri della popolare alla politica del 18 aori- Chiesa come tale nel tentativo di sollecitudine verso di noi, sempli- ”®' parla solo di «materiale stati Uniti. Il governo di Ciang inviala nalPIran? 
f/r^prwocano allarme nel paese, chiesa cattolica, in uno sdiiera- le, cercava di scindere, almeno ricreare 11 clima funesto e tmf- ci operai. Ogni anno gli operai si strategico». „ 4 Kei-*cek — egli ha aggiunto — non —' • 

■1- minacciano di morte il primo mento davvero Imponente. Schu- apparentemente, le proprie rea faldJno del 18 aprile. E’ ben recano nelle case di cura e di ri- ^ti® dei membri del Comitato godeva la fiducia del popolo cinese LONDRA, 14 — Tutti i giornali 
ministro. - ! . . . . : ster, Della Costa e Tepiscopato sponsabilità da quelle del gover-chiaro che In questo modo la poso. sanzioni, lo jugoslavo • e questa i la vera ragione defla britannici'annunziano slamane, in 

S>'^'‘Da che parte sono I «socloU- ligure sono intatti intervenuti no e della D.C. In Vaticano si Chiesa si riassume tutte le re- A Leningrado si è svolto ieri il caduta e della sua sconfitta», prima pagina, che la le* brigata 

iti » dèlia Giustizia? Ma dalla nellaxampa^a elettorale cw pa- feperaVa. in altre parole, che la sponsabiUtà del 18 aprUe. . : - I^mo concerto ^1 direttore d’or- m paS£ ■ altre, parole, Marshall ha am- ^rdca^flsti, dislTOata a iUdershot 

rflnif tmnerialieti inbiiri- storali, omelie e risoluzioni. • D.C., In questa contingenza, po- Altrettanto chiar.» è — su un F**®**”* Ferrerò nel- parola, che. il governo cinese che (Hamprfure), «è in stato di allar- 

Domenica mattina l’organo del- te^ far da sola senza impegM- dImo PÌù contingènto — <*e l’i^ la grande^ sala della Società filar- dando noti l’appoggio del popolo è quello me, pronta a lasciare la Gran Bré- 

.%ef <4 si capile! Sentitelo, lor- jnilanese. l’eltaUa». ha r«ll rWo fn Sit- a conica. L’orchestra sinfonica della * A. R», dando noti- ^ «ao Tse-tung: e ciò nonostante, tagna per ignota destinazione». 


f Imntenl. alleandosi ^ gli esfre- tante palato milan^e. In we- avallaiu la crimirmsa politica si’ sono ac^i e covano fr^ i c?«uLfo S'del » 

misti comunisti nella campagna ^ pastorale U cardinale Schu- governo. Ma le manifestazioni d’ partitini, dove la base non si ras- nrNotturiioT’df Martini e la 

% per la nazionalizzazione del pe- ster. evidentemente ^«ntteo di ostlUtà al governo e aUa D.C. si segna al vedere il triregno de- Lowertw™ deR’o^^T^f Verdi 

.v<roHo, è puerile, ma grave!». f®?4® «toltipllcate; personalità di gantemente incrociato con Tede-«i vespri siciliani^ 

KfiCTé Io zompino di Mosca anche *“*** * settori politici hanno e- ra di Mazzini o il sole nascente Willy Ferrerò daià a Leningra- 


Mossadeq, na- gstrenia violenza nella campa- 
51--^ turalmente. Cero da preveder- elettorale in vantaggio del- 
} lo. E infatti: « I comunisti han- la D. C. Il cardinale milane- 
no /otte comprendere che la se ha affermato che le prossime 
£.> lotta per la nazionalizzazione elezioni amministrative «dovran- 
^inoa ero dte «n mezzo per to- no decidere ee «l’Italia dovrà 
oliere, a favore della Russia, TOnservarsi ancora cattoUca e U- 
é dotte mani britanniche la rie- 

ì^i-thezza petrolifera». Sante ma- m^s^2" 

1 Uifoo »: per questo motivo, se- 

urfftmn^ef «Lamoasctoto- coqdq ii prelato di cui sopra, la 
^ presentato a jotta elettorale, « sorpassa 1 coh- 
Tmeran le proposte moderate e ani del ierreim politico e divie¬ 
ne ••fiWe del Forelng Office...' Gli ne essenzialmente religiosa». 

'f /inglest non ostacolano la nazio- Quanto al cardinale Della Co- 
# nolizzozlóne e non interferisco- sta. ben nota conoscenza del mo- 
no nella politica fnfemò persia- vimentd f^ida, per aver vote- 
Per carità! I laburisti 

4- Ami k4«m 4< «n_ scheda gperta e aver visto la pro- 
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governativa, e inter^nuto con spresso un duro giudizio sul con-ldi Treves e Turati, h 


•do altri tre concerti. 


l’opera di verdi E’ n®»® infatti che gli Stati Uni- 
libera ai verni meditano ulteriori misure ag- 

darà a Lenlngra- peaive contro la Cina popolar^ 


LA CONFERENZA A PARIGI PER LA SOLUZIONE DEL PROBLEMA TEDESCO Icaniente Mac Arthur, dovrebbe | • (Co»tl»«»loae aetu 1. peg.) - r | ' Pisciotta:Rifornoifraniiferispet- 

—■' — I «far morire di; fame milioni di Piaciotta: Do Giuliano seppi che tare di P.S. Verdiani. 

^ ' A cinesi». • portello della Ginestra a'ndò Fer- Presidente: Ma come, con la po- 

' MP Monlln M A questi criminali progetti si op- reri detto c Fra diavolo », t fratelli flz>a? 

O ' Il Oli 11*9 lisi 1 pongmio però, oltre ai popoli asta- pianelli e Francesco Badalamenti. Pisciotta: TutH r g{{ {spettori di 
A Ug ftlulUUI OV^IIU ^ U^JUII tiel e tutti i popoli amanti della .Presidente: £ non sapete che sia polizia ■ sono sempre stati a con- 

* P®®®» persino gli interessi di certi andato nc«un altro? • tatto con Giuliano, fin dal primo 

1^ mninf «nnenrvrvtfnrsa An A ^aIIa l^AnnnAnaA gruppi capitalistici tìie dalle im- ■ PìacìoUa: Provi a domandarlo al- momento. Messane. Spanò. Verdia- 

" FgnilO Ifl Il||||10n7737|0nf^ l sure economie contro la Ciba ^onorevole Cusumano! ni. Erano tutti al corrente, tutti 

• ^ UU Urlici Vivi UlCllllO hanno tutto da perdere. Se gl» Sta- Presidente: Mo non é imputato’ meno i carabinieri. ET tutto merito 

■ .-Il . - » I I , . 1 .. 1 ^. ‘ ti Uniti ■ hanno trovato oggi im - Piaciotta: £ allora lo* chiami qui! dell’Ispettorato, se mentre i cara- 

. 4.» . I J ' n ' . * «» ®®’‘^ numerò di voli compiacenti presidente: Non ho questo ■■ po- binieri andavano a morire, la po- 

voniam tra io auo vraimailio PTOPOm aalio ~ doloaazioili permesso lora di imporra tere. M> sapete dire piuttosto te i lista era d’accordo con Giulianol 

. . - ^ ^ " - una misura aggressiva contro la fondanti vi hanno dato del danaro? Presidente: Ma cosa state di- 

■444 _ Cina, i paesi ìnterenati al com- Pùciotta; No. Ce to procuravamo cendo? ■ ■ . 

DAL MOSTIO CORllSrONDEIfTE parte, politico, dedicata olle prò- go’Vetni per ciò che concerne i me- mercio con la grande repUMlica con i sequegtri. Ma anche questi, Pisciotta: ‘ Ebbene, chiedetelo ai 

PARIGL 14. — Alla Mia Adjar poste e ai suggerimenti che lo con- lodi di unificazione e U wteferen- ?ftewca ®on hanno alcuna mten- grano tutta una corda tirata. Giu- generale Luca, quante volte gli ho 

ti i riunita nelle giornate di sa- ferenza ha elaborato, e una teeon- dum contro il’riormo»; S) dì pre- “*’® atqfmone pratica ai nano non ti muoveva mai terna salvato la vita da Verdiani che là 

boto, domenica e lunedi, la con/e- 6a parte, organizzativa, che indica parare grandi manifestazioni pope- " americana Cia,_ cpme o l’ordine del principe Alitata. Il vero voleva far ammazzare. La Polizia 

renza per la soluzione pacifica del t mezzi per mettere in pratica te tari lungo i confini delta Cerma- ”®~* fi governo inaon^iapo non capobanda ero Alliata, non Giu- aveva il suo uomo nella banda ed 


in appoggio alle operazioni mili¬ 
tari: tra queste misure è prevista 
l'imposizione di un blocco navale 
che, secondo quanto ha detto cini¬ 
camente Mac Arthur, dovrebbe 


Le rivelazioni dì Piscìolla 


Partigiani delia pace e Denfrallsti 

contro la militarizzazione della Ge rmania 

Contcdti tra le due Germanie. proposti dalle ^deleqozlòiii 


’ - il sospetto che egli si buttava dalla 

In Un secondo tempo, Parte del comuniSmo. Fu e Fra diof- 


niessa u Kiornp leswvo gretso di Varsavia. ' - sono aa considerarsi come un ten- 41 m insistere vèrché in ogni paese riunione immediatamente prima Par jar Jaori Giuliano se si avesse 

^ , 4 . Scopo 'di questo convegno era tativo di aprire le porte a ulteriori ti della strage? ^ il sospetto che egli si buttava dalla 

^TOncettl sono svolti quello di riunire personalità, rap- discussioni e sopratutto a ulteriori blema tedesco Ev Pisciotta: In Un secondo tempo, Parte del comuniSmo. Fu ^Fra di®. 

At IWloTe, nella pastorale del vescovo di Vi- presentative dei ^esi interessMi azioni. . /Sii™ SSSS ormai era tutto stabilito, volo» che mi fece avere un tesse- 

coywtis mo?».^ « nella lettera pastorale olla questione tedesco, personolitd Dopo una onolisi delie toppe ot- veniva solamente da noi il Cusù- rino eoi quale io viaggiavo libero^ 

episcopato ligure. provenienti da strati sociali, cor- traverso le quali si è giunti aU’at- funzionava da ambascia- ool nome di Giuseppe Fataci e 

' 9SS^ ■*** gergr- tenti politiche g credenze religiose tuale stato di cose, in cui, con « di ^ ® * mandanti, quando. passavo, la polizia mi fa- 

chie della chiesa cattolica han- molto diverse. per un esame rado riarmo, della Germania, il proNe- rS»* « fé perciò nessun riunione.jfcva tanto di cappello! Ho portato 

••«•I degli imper iaVst if gettato la maschera, quella e approfondito delle basi su cui ma tedesco assume una particolare ad accentuarne ^ ma alto Cma. Du^to to So solamente che non solo Giulia- ’o V^iani da Giuliano, cinque 

^ MASANid 1X0 maschera che avevano tentato di deve poggiare una soluzione pacifi- acutezza, la risoluzione sottolinea .S*”v”I***' - lihhr* di sMnmA vSEo 1» Cina e anche tutta la mafia doveva prima che nella strada di 

- co di quel problema che è aicA- con»e lo TimUitarizzazìone della ' Oggi la c^ferenza dei soluti g®»"™. * bruciare le sedi del P. C. Ma al- Bellolompo venissero ammazzati 


•• degli impii laiut if Keiiaio UI mascnera. guciia e opprojonoiso aeiie oasi su cui ascume una pameotare ’ rmnn r’a»inn >>& «cnm>tatn mnno ■*" m^iarnenie cne non saio uiuira- -,.,«.«...4 ua \»,uimno, cinque 

^ MASANid 1X0 imaschera che avevano tentato di deve poggiare una soluzione pacifi- acutezza, la risoluzione sottolinea . .. iihhr* di sMnmA vSEo 1» Cina e anche tutta la mafia doveva prima che nella strada di 

^ “_____ co di quel problemo che è aicA- con»e la TimUitarizzazìone della . Oggi la con/erenzo dei soluti 1 - bruciare le sedi del P. C. Ma al- Bellolompp venissero ammazzati 

_ tro della tensione intemazionale ed Germania crei, al centro dell’Euro- ba segfwto il posso, perchè gli mienre ecrmnmiche della oerdita di !'^^lìmo momento la nafia si è ti- °*f® carabinieri! 

im AlflOl INA rARFAMIt europea. pa le condizioni per una « nuova cfdentoli hanno continuato o soste- P®™ ® rata indietro e alloro solo Giuliano Fi^ciotta dice queste ultime pa- 

VWiaxiHU «AfnEAMII larahezza di vartecioazione Corea- e costituisca oercid una nere le loro ossurde pretese e a re- i ri è buttato atto sbaraglio, role quasi gridando, con Io faccia 

-- e di adesioni, to con/erenra è scoto «nwe mtoaeda di conflitto m<m-«PtedW-c te «lf»me off^ di Grò- Presidente: Allora Giuliano operò »bJf«cata per to fatico, 

^r- VI ■ ■ A Ma ^ indubbiamente un successo: tnnan- dialg e sopprima la speranza di mfko. L appoggio e l azione dei mndia infatti riceve dalla proprio. Nell aula •pubblico, giornalisti. at>- 

B mmm ■gfggBggfi#Bè#b ^■■mJ zitutto perche essa ha permesso lo vedere instaurata una solida ami- popoli potrebbero dare aRe idee 'importantissimi quàntitalivi Che conto proprio, epe- TOcati e giudici hanno seguito, col 

9mmmmm9mWM incontro di delegati delVInghilter- vizia fra il popolo tedesco e gli elaborate nella ada Adjar un peso ^ . rò per ^to di altri! sospeso, le affermt^oni del 

_ ro, Belgio, Francia, Italia, Canadd, ali? popoli. capace di infittire anche sulle trat- _ Onn MarròalL testimoniando an- F^esdente: Voi vedeste la let- bandito: gli stess i impassibili eam- 

M ■■ • Stati Uniti, Lussemburgo, Olanda, Un saluto è stato rivolto olle totive internazionali deUHmporlan- volto davanti al Senato, Ifra recapitata da Pasquale Sciar- bimen **rtnzw. a sentire te 

i U l B B O l If rmr fc e Spagna e,*in secondo .luogò, per forze che, netta stessa Germania « va di quelle impegnate fra i quat- annunciato che gli Stati Uniti **»»?/, Cornea la carta? Forse c’era dran^Uche dichiararmi se^ra-. 

l’intervento della delegazione te- neifii altri paesi, si oppongono al teo sostituti. invieranno in futuro una divisione sopra? _ ettinus, da 

Il II I —1 ■ —— ■■ desco, particolarmente vasta e rap- riarmo tedesco. ' OIVSBFFK BOFFA al mese in Corea. Pillotta: £ro carta semplice. Che trcsoiimenfo. Noi penstomo atta 

oresentativa • • • L’uvitA Amiin a ?« e» Sceìba si poteva mettere Ministro frase ai Sceloa: « Lo rivafifè fra . 

K. — AaottoIineaTCper una di Si Sbn Ri al Gabinetto. Le^orr^'ti di pensiero dei di- conda' ' ■ dell’Interno, forse? . rarttbirtìeri e polizia ròe ^altronde 

5?*fc,**”*** delegati, erano molto diverse, tedesco, ma ad essa tono intJreMti || s« MODO DI VITA AMÉBICANO ' Questo tettuto provoca to rumo- luogo od episodi d^ 

g. ì» A ragli di a ^ R^ In no- rav^ della nomma del ministro a postore tedesco Unl.erstelleg, rop- anche gli oltr.* popolie« «non : VlfA AIVICKIL«AniU „ rosa itonfà di qi^che giornalista. pe*e^ emutezion^... ». 

Ma del qaÉla à stata Maténata la dril interno. " presentava ta tendenza neutralista può essere concepita altro nel ' ^^ . . j/ Presidente richioma severamente Pisciotto. spossato, si terge con 

^ IMoea gouim ecàotsiaSe hi Corea, Quest’uHlifta decisione è stala di Niemoeller (il quale ha inviato rispetto dei trattati Per i tede- w « s» m serietà dicendo: * Queste sono B fazzoletto la bocca e la fronte. 

^oia àa realtà niente altro tìie una motivato col tolto eh- l’attaale mesoiggio di s^to ol conre- attraverso il ritTro^detti ima. a a ^ Piangere e non da riderei ». f®r oggi è evidente che non pu^ 

KaMfionMta^a nmnl deU’Ameri- mintolro degli iatenii, ncmiinato ^^SSdLsi non wter v^ire m dti^V^me IflVdClfltlP 111 filllIlPlSCIITI Presidente: «sciolta, voi vedeste ^r di piiL ^ 

BrcÉ. «Ma fhmti o«i nuovi stgoi- per^ordine degli Stati Uniti, oc ^ioUSn^ey a Srof! f^ck to wsdbSS^riisiIrSLS®2S AllV tt|/^ACtVWUAA Ui firma? " ^vi^vnte dà unToeckìata atto 

aMM? l_ «piaod i. _ - cupa flsuo P<^o in vìotozìoocdel- ra^resentava il circolo di Nau-ltut^ stioi^ra;^aitm pei M 4 A ' ' 1 ' ' R • ^ TT I -Vidi la firma e atte ore I2JS toglie la 

IKa dlMMCio da Fumo riferisca to stcA eosUtuzione fausto «id- heim, e accanto a loro erano il pa- poli rifare l’unità tedesca tfgnffica Mto I I O/Dgdj A am 1 « - | -1 "hi non perno dire se fosse proprio *® te’ .* , 

eba, in seguito a «sugge coreana. In quanto è cittadino a- gtore Boseh, l’abate Depierre, Yves ridurre l’attuale tensione interna- H dlC SCUOlw di Seelha. Non so se la let- Jp tiMo mte^o- 

americani, TAssemblea mericano. Farge, il rappresentonte dei mo-zionole a fo^re to^sistEnSTdi ^ ^ • tera era o no autentica. goto, dal J^esxdenU. Antonino Ter- 

Ì spoMMMBfara sodisto ha rovescta- Continuano^Intanto la nms.n«tu oimento europeista Bidisheiz, a regimi i di^Smi oppostC^ ~ Presidente: B dopo la stra^. che van^ Ad esso il iM^strMo at^- 

ig t«MD la decisione, presa nei tacursioni deU’aviazione americana professore norvegese Syennimg, lo La aoluzìon» tMo'Smri»! «r/,hr*. „_..p • 4 «, _4 4 »44 4 „ » * ^osa avvenne? te solita domanda sulla 

aeaeOL alPimanimiti, di sulla Corea settentrionale. Il ge- scrittore svizzero Bovar. Isabelto ma tedesco esige infine la^orena 4 YO R^ 14 ~ H cenairoep- ^te scoy>. Autebe i • pisciotta: Mattaretta e Cusumano y te della sm memoria ma. erf- 

SSma la dhaisMont del vice ne|ale Partridge. comandante del- «Sme, met^ del pirtomento ^^i^ !S^t^tiÌt£àdÌ ««te<i » Eoma per trattare la ^^vnte. to memoria di Terr^ 

SSirÌMla ddla rapttbUiea La Si Taviartone americana ha cinica- belga e Piati Mills, e^ deputato loplà cheT^^SnKenmTuT’bSi- fteUe ««tele di Nef ^ . ri“v»te or- omnislia. Ma Seetba non è stato ^ra teg^ a quella gerarchia 

SMMS ama * aiata, intatti, costretto *n«»te esaltato que^i attacchi af- britannico. calo come tale prepamziane snd- **rminare quanti di «mi abusino dini pne^ di «ilaborare P*r la d'accordo, perchè ormai aveva pre- bonditì mostrano ancora 

n HmaiMiacai il auo voto e nella fermando che essi avrebbero .«on- La delegazione italiana diretta disfi anche l’aspimtione che è alla narcotici, ha rivelato che •J?®® idcnti ^azjqne dei wndiì^ e dei so il possesso, e addio pace! Egli rispettare fedelmente. 

MtorimSMaA oggi ha accettato le «ìderevolmente ridotto to minaeeto dal senatore Casadei, comprendeva, barn dei progritrdi^filMndi^ ““ sol distre^ * •*“*" ritemitori di stupefacenti ». disse: mio non trtrtto p iù co n i 

StoaM. Cima si ricorderà, que- dj un attooco aereo cinese contro tra gli altri, l’onoremle Amendola none, drila (C^nhLVLTnni- ■ ■ ' benditi! ». fn cosi che le promesse ròie- 

idnMIDBa mwam cpmg l nto questo li corpo di spedizione». e BigazzL^e hanno contribuito ai tralizzazione oggetto ed esoressio- dato notizia A vjcerigrov- __ „ -- . — -_ non vennero mantenute. ri® alFimpuìato che eom signifi- 

WMtaJti m&àg di pretosli contro i risultati deU’impiege di «1 co- lavori con un intervento. ne di «n pnfoSdo^de^erS^dTS^ yditore agli Studi dlMfligi Hi lh|RÌff Presidente: Furono gli stessi T^lrrnis 

«fbMmiaMnBiena dittatoriale di ei masriecio spiegamento di forze Attraverso l’esame delle diverse eurezzm—^^hiara la risoluzione O’Brjen, aifhindep ^ ch e jMT ^ »_ mandanti ad organizzare gli assalti 

RI Hm 9i»t le dimissioni non fono tuttavia considerali, contra- posizioni si è giunti a decisioni lar- deriva dal disarmo e dMuToMdea- ®Ta 000 intenda pidiblicate cifre CHltB WÈt ■ÌNf!l ■ WV • alle sedi del P.C.LT 

perd. aecotte dai rialto alle effarmazioni di Parw gemente positive: l’accento è stato nizione data dai firmatari di «n If* contemp ora^^ te - Pisciotta: Sempre ali sussi sem- Sra ^ 

i.q^ g Tevana dichla- tridge, dU tutto lignificanti: sol. posto in genere sulla smtìHarizza- trattato di pace che garantirà l’in- YORK. là. — L’attzk» Atta pre la sUssa mosicaf Anròe Manniito che il Presidente 

mminAk «« Rtener e la protesa di tonto sabato Marshall aveva ricm rione, sull’unità e sulla denazifica- tegrità della Germania unificata, «to^ Thomas F. MunliY Ito aaynofth ha deciso di dlTOcstoiu ha Netta seconda vane delTinterro- 

SET» Ttosg a aveewM soUaeltote noaeluto n^ sm .dwlrione tó rione della Germania, Da pAte di smilitarizzata e denariflcaM». Ai/iStam a di ebtedeia — eeeoodo gotorio. rispondendo ed «noToT rS^so^tte^dic^i^zìo^'df ^ 

^ÉPL.^**'** >• dlmlssloiii ^ngresio che «le valutozieni dei tutti i delegati, compresi quelli te- Qiainto ai mezzi per mettere la f|*J**l quanto hn isao noto li ano legale — mónda di «n giudice popolare Pi- seiottà 

kSGRL . .. . ^ . pUoW amerlcenl sono piottoeto e«s- deschi, l’opposizione al riarmo del- pratica queste idee, U convegno he P«acenti portandMa da^voem mlttonl di doNacl (etica due mi- ^ciotta ha narrato la storia dei suoi Domani’omsemi rA v • onio- 

ILl" immìMIavla altra d« geratc. come dtmoetrate dalla ra- la Germania è stata considerata suggerito; 1) il fare dei pwaipres- fi »“« di lira) per « mantenimento ropp^eoTtr^Ma^Uot^ deN riTdil^s^n ’ 

UtiHMMd ■ M W lm t nte todleatlTeile cento incursione su Binniju», a come «na condizione indispensabi- sola con/Aenzè dei qiaSroVr ^ »“• ^pagna a toodòp^ dMla ugna YeeSn. ^ANferr^^\SlemS^^ ■ P^snorrr, 

R^g^Li «" q uale «le fotof^ « te soluzione pacifica del prò- •ot^porre loro tel i Prop^; 2) di L’avsocato deUa Baynoctli, Barley vi che hanno suscitato, neWaula, pinno oroKAO — Direttore 

KdeMMhla sagtMa a compito di fie fatte suocessivamentc dalla ri- blema tedesco. • invitare rap p re s ent ant i dette Ger- *• «i iMXCOUei tra la popolazione n„m tm dlchtamto aia Aly Khan un’armosfeni di incubo. -- - .. ■ —- 

BJlMMdHU la aarinoBimia tesri^ cognizione eerpa hanno dimoeUa- La risoluzione finale, approvata mania dell’est a dcUtoocsC a un in- scolastica. non aambea abbia imensloiw di op «Perchè — ha chiesto a aiudiee s«rgla tcasorl — Vicedirettore reep. 

t/Eo mtQo ^ * te «h* «n ««reo era stato diatrat- ell’unanlmifà meno una otiensione, contro in cui verrebbe ro eteborale Jdurphj ha vodgfontD: e In W- pomi aUa richi a m a della osiefam at- popolare — dopo la vostra malat- stabilimento Tipografteo u E S fS A. 

HaiilM.MMiRM taaMii III dalla par- to ed. ua altro danneggiato». . ' ri divide in duo parti: una prima dette proposta di sMl e f er r e al dae rità rintero Corpo di Polizia è trita. . Ite siete, ritornato a Giuliano?». Roma-via iv Novei^bre 14 !*- Rvma 


DEI QtllSLING COREANI! 


tro detta tension 
europea. 

Per larghezza 
e di adesioni, la 


pa le condizioni per una «nuova cfdentali hanno continuato a soste- «onomirtm < 

^ _ _«uAmA fm leuv/a svMddirèfm FàP m èmMm g ts WR* SlTTllIC ClldàVC vu. 


WariteP«>rioinriol«i^del-;„ppre,entera fl circSlo di Nau-?;« 5 ; riro^ Ri t 1 O TT 

■o^ da Pmmi TifCriace te stoA eosUtuzione fasei^ md- heim, e accanto a loro erano il pa- poli rifare l’unità tedesca sfgni^ •RAIIA A ^ AAvIl ' ^ I l 

**a. S . rmirilo*" * cittadino a- Bosch, l’abate Depierre, Yves ridurre l’attuale tensione interna- flCHC SCUWIC OCSll kJm W* ? 

ameti^i, rAesemmea mencano. , ^ Farge, il rappresentante del mo- zionale « favorire la coesistenza di ” ** 

im sodi^ ha rovescta- Continimno Intente le aies.«iem amento europeista Bidisheiz, il regimi e di sistemi opposti. 

Siis^nuLM 53 .’£óta’s«itEwyomc.i4_ii,c4nrini«.-|rt4io.n.iw. 10 «o^.ir 

1, 44U»I<-1 dd «ce neplc Putrida ecninidaate del- stame, membro del inriemeiilo rcrnme ^ee un- £ii*' ^n^ldimula tov«^c«»orl in 4brt» «. „ 

4 -n ■ 0 « rm^1m^Ag%A muAmmtsumM Km ml-wam. n. . • ™ afUadVW 9* MrilAldh dii N» T€«^ WT I VÌM» miDltL haiìnO riOOVUtO OT* sn. 


^ » , a— M m |vou vennero mautenute. rio allTimpuìato che coaa signifi- 

m àmnkn Bi Ikfwmt * PraeMente: Furono oN riesri 
.É.s.a_ a__ A mandanti ad organizzare oli assalti 

CfeM W WM i Ire • atte sedi del P.C.LT 

- iM.nin t r- -fj —..i ùente. vuol dire fare uova, proprio 

Fleciotta: Sempre gli stessi sem- i^re le uova*» 

KKW T<MK. la L’attrim pre te stosaa musical Monnteo. che il Presidente 

ttlvec siem y Netta seconda parte delTinterro- aveva chiamato subito dopo, ri era 
f Kìmm • di cMedm — «eeoodo gotorio. risponde n do ad «no do- rimes.<to atte dlchìarazìfmi dì Pl- 

aato na lueo nozo il «no Mgnie — mónda di un giudice popolare. Pi- seiotta - 


riiii';-.' , 


.tu.! ~ r - 













